/ -i « 

1 * >•* ^ ■* * * 
' 




, , . , . .■H*?''P-'■-l't*/iW''i't \ ^ >-• _ 


^.n, ‘V--,! ••.■.' A ,’,.w Vi, ■ V .f ."sw.- - ,. ., 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE • ROMA 

Via IV NovMibr*. 14» • Ttlaf <7.121 <3521 <15<0 <754$ 
ABBONAMEKfli Un anno . . .. » L. 3.750 7 

Un Bomeslro ; • 1.500 , 

Un trimestra ' • -" • ^ » 1.000 < ' 

Spedizione In •bbonam. postale • Conto corrente postale l/t979S 

FDBBLICITi'. ao eoloBst; Cooiniprelilt Oàeoit ISO OtioroiosU 190 Btht spetts- 
eoli 150 Ofimic» tfiO. Vecmltijii» ISO Fm»niiiri« RiscIm 175. Lwili 200. piè 
t»»«« flovernillTt P*.ianienlo aotieipitn Rifolgfrai SOI’ PER LA PIIBBI.IOITA IV ITALIA 
(S P I I Vii 4i1 Parliintnt» 9. Baat Telel 61 S72 69 691 * «at .Sncearitll ’s liilit 


ANNO XXVII (Nuova •arie) N. 99 





ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


mercoledì* 26 APRILE 1950 


La Resistenza non si può 
esaurire nei r!ti celebrativi. Essa 
è un bene da difendere e por¬ 
tare in avanti. 

(DAL DISCORSO DI LONQO A VENEZIA) 


Una copia L. 20 •> Arretrata L. 25 


IL POPOLO HA RIAFFERMATO GLI IDEALI DEL 25 APRILE 

. / 

Il patriiDooio della Resistenza si difende 
neRa io tta per ia iihertà e ia dem oerazia 

Grandi manifestazioni a Roma, Milano, Torino, Genova, Napoli attorno ai dirigenti della lotta 
di liberazione - Il discorso di Longo a Venezia - Il Presidente Einaudi consegna la me¬ 
daglia doro a Reggio Emilia - Violenze poliziesche a Firenze contro popolo e partigiani 


La cerimonia all’ Adriano 



VENEZIA, 25. — Ecco II di- 
acorso pronunciato oggi dal com¬ 
pagno Luigi Longo nel corso di 
una grandiosa manifestazione di 
popolo: 

a Partigiani, Cittadini, permet¬ 
tete che pi porti il mio saluto fra¬ 
terno e permettete che, a nome 
vostro, rivolga un saluto ricono¬ 
scente c commosso ci Martiri, 
agli Eroi, nel cui nome e ricordo 
ci riuniamo oggi a ricordare il 
X'' Anniversario della Liberazione. 
Rivolgo, anche a nome di tutti 
voi, un saluto fraterno ai loro 
familiari, un saluto augurale a 
tutti i partigiani arrestati, alcuni 
dei Quali abbiamo visitato ieri 
nelle carceri di Venezia, dove ci 
hanno nuovamente ricordato le 
ingiustizie, le angherie e le per¬ 
secuzioni a cui essi, figli gloriosi 
del nostro popolo, combattenti 
eroici della liberazione, sono sog- 
oetti. 

Voi avete ascoltato la voce 
calda ed appassionata dell’amico 
Antonicelli, che vi ha portato la 
voce della cultura italiana riu¬ 
nitasi a convegno in questi gior¬ 
ni a Venezia. Permettete che, a 
nome vostro, invii un saluto ai 
convenuti al convegno: saluto fra¬ 
terno e riconoscente. Fraterno, 
perchè furono un giorno con noi 
e sono ogffi con noi; riconoscente 
perchè^ proprio questo hanno vo¬ 
luto dire apertamente e solenne¬ 
mente oggi, quando molti prefe¬ 
riscono tacere, se non associarsi 
alle calunnie. 

Le minacce alla libertà 

n loro gesto ha obbligato altri 
a dichiarazioni di solidavietà, 
dette forse con altro anime, con 
altro intento, dette magari - pur 
condannando lo stesso convegno. 
Significative lo stesso, deila im¬ 
possibilità morale, per chiunque 
si pretenda democratico, di nega¬ 
re la perenne validità del patri¬ 
monio ideale che si identifica 
nella Resistenza- 

Ma questo convegno è andato 
oltre una semplice attestazione 
di solidarietà morale. In esso si 
è detto alto e solenne che la Re¬ 
sistenza non si può esaurire nei 
riti celebrativi. Non si può, per¬ 
chè gli obiettivi concreti e ideali 
della Resistenza sono, oggi anco¬ 
ra, irrealizzati o minacciati. Mi¬ 
nacciati non soltanto i valori mo¬ 
rali, politici, umani, che si lascia¬ 
no oggi vilipendere o infangare. 
Minacciata la stessa libertà, il di¬ 
ritto per tutti gli italiani di par¬ 
tecipare liberamente, in piena 
uguaglianza, a discutere, a risol¬ 
vere tutti i problemi vitali della 
Nazione. 

Ma la conquista di questo di¬ 
ritto fu l’essenza stessa della Re¬ 
sistenza: la lotta per esso fu il 
cemento che unì uomini di ogni 
provenienza politica e filosofica. 
Questo ideale di convivenza po¬ 
litica e sociale è intaccato è spez¬ 
zato quando si vuol scavare un 
abisso nella Nazione e porre una 
parte di essa in condizioni di mi¬ 
norità nei confronti dell’altra. 
Questo è il pericolo, oggi, che mi¬ 
naccia la nostra vita nazionale. 

E’ significativo il fatto che que¬ 
sto pericolo sia stato avvertito 
e denunciato oggi, in modo tan¬ 
to solenne ed impegnativo, dagli 
uomini della Cultura. Vuol dire 
che il pericolo è operante, oggi, 
non soltanto sul terreno degli in¬ 
teressi materiali delle categorie 
sociali; ma si fa sentire anche sul 
piano degli interessi spirituali. 
La libertà e la dignità dell’artista, 
del letterato, dello scienziato, so¬ 
no minacciate, come la libertà 
e la dignità del lavoratore manua¬ 
le, E* minacciata, cioè, la stessa 
essenza della Resistenza. 

La Resistenza è imita 

Dobbiamo quindi celebrare la 
Resistenza non come un bene soi- 
damente conquistato, ma come un 
bene da difendere e portare in 
avanti. Dobbiamo celebrarla e di¬ 
fenderla tutti quanti uniti, resi¬ 
stenti e uomini della cultura, di¬ 
fensori di ieri e di oggi della li¬ 
bertà. Uniti « pur nella diversità 
e varietà di origini », come dice 
la risoluzione, « pur nella diversi¬ 
tà delle ispirazioni politiche ». 
Perchè è proprio questa diversi¬ 
tà e varietà di origini e di ispi¬ 
razioni che dà forza e valore na¬ 
zionale alla nostra unità; che dà 
forza e valore nazionale alla no¬ 
stra azione, come dice la risolu¬ 
zione, contro m la sistematica de¬ 
nigrazione di ogni aspetto e fase 
della lotta per la libertà », con¬ 
tro ogni tentativo « a rendere ino¬ 
perante la Costituzione»; che dà 
forza e valore nazionale^ alla no¬ 
stra azione. « volta a richiamare 
— come dice sempre la risoluzio¬ 
ne — l’attenzione del paese sui 
perìcoli interni ed infemozionali 
del riaffiorare delle forze che con¬ 
dussero l’Italia alla rovina ». 

L’avversario, per attaccare la 
Resistenza, per dividerla, inco¬ 
minciò a di.stinguerc i partigiani 
in buoni c in cattivi. E la distin¬ 
zione fu fatta non per assicurare 
agli uni più rispetto e più rico- 
noscenza, perchè chi faceva la ^1* 


stinzione non aveva rispetto e ri- forza e la sua grandezza perchè con parità di diritti, alla discus- plessa e diffìcile. Comprendiamo 
conoscenza per nessuno, ma solo proprio per conquistare questo sione ed alla soluzione di tutti i che, per la sua soluzione, si pos- 
odio per tutti. Faceva distinzione diritto alla varietà, alta Ubera problemi nazionali. Noi non pos- sa restare perplessi sul cammino 
ver poter colpire più impunemen- competizione nclVunità degli in- siamo lasciarci privare di questo da scegliere, anche perseguendo 
te una parte di essi, riservandosi teressi nazionali compendiati nel- diritto, tantomeno possiamo ri- un solo e comune obiettivo. Ma 
poi di colpirli tutti. la Costituzione, noi lottammo e nunciarvi. proprio per la complessità e dif- 

^ Noi dobbiamo dire che la Re- vincemmo uniti. _ Rivendicare questo diritto, u- ficoltà della questione^ tutte le 

sistema italiana « anche in que- Voler oggi dividerci, dal colo- sarlo, non « dare sostanza alle forze politiche e sociali, in piena 

sta fase della sua lotta, sarà com- re del fazzoletto, in partigiani ombre », non è impedire al po- eguaglianza giuridica e morale, 
patta come fu compatta allora- buoni e cattivi, voler mettere gli polo di « ricostruire le sue spe- devono poter intervenire per di- 
Come era allora, è oggi: varia di uni al bando, per tollerare pochi rame », com’è stato detto a Mi- scutere, consigliare, ammonire. Ed 
origini filosofiche e politiche, va- altri, è tradire la Resistenza. _ lano domenica scorsa. Perchè om- io credo che questa manifestazìo- 

rìa di ispirazione politica, confor- La Resistenza fu lotta per la li- bre, purtroppo, non sono quelle Par la celebrazione della nq- 

memente agli ideali ed alla ispi- bertà e la democrazlti, fu lotta che hanno caratterizzato, ad «tra libertà nazionale dal nazì- 



ilSsfafOT 


Solenne celebrazione a Roma 

Il discorso del Presidenle del Sonalo 

‘'Non possiamo tollerare oblio e Ignominia contro il secondo Risorgimento^ 
La significativa assenza di De Gasperl dalla manifestazione unitaria 


stri governanti che già troppo si 
è sbagliato c perduto. Diciamo 
altamente da questa manifestazio¬ 
ne che la Resistenza, tutta la Re¬ 
sistenza, fu sempre solidale nei 
confronti di tutti i nostri amici 
cd^ alleati, sulla difesa dell’inte¬ 
grità e dell’indipendenza del ter^ 
ritorio nazionale. Essa riafferma 
anche oggi la sua decisione di 
operare unita perchè l’integrità e 
rindipendenra nazionale, perchè 
la pace fra i popoli siano salva- 
guardate e difese insieme a tutti 
i valori ideali e politici che fu¬ 
rono la nostra passione, il nostro 
vanto e la nostra gloria i- 


Un applauso fragoroso, che per novamento pacifico del Paese sgoverno, dei partiti del CXN, del f*!-,— 

lungo tempo ha continuato ad e- compisse sulle vie maestre indi- primo governo della liberazione, |||^|||Q|JQ| >rQ|1\0|inf1 

cheggiare, confondendosi con le no- cale dalla comune lotta antifascista, del comandi partigiani, hanno pre- Jf • 

te degli inni risorgimentali, ha ac- Per celebrare degnamente, in so posto sul palco. L’assenza di De l- |i|a|l#i(||ji| H'orij n B Fmilia 
colto Tapparire sul palcoscenico del questo spirito unitario, il quinto an- Uasperi e Saragat si notava, Spen- » 

teatro Adriano dei massimi rap- niversario dell’insurrezione popolare l’applauso fragoroso, e cessata a 

orecentanU dei partiti che guida- vittoriosa, i lavoratori romani era- la musica, il senatore Mole ha aper- Un particolare significato è im- 

?Jno e combVtte?ono la glierSi an- no aifluiti in gran numero al teatro to la manifestazione dando lettura portanza ha awunto la cerimonia 

«fascista. Quando Sonori e .Gron- Adriano: molli di essi, esaurito lo del mesraggio Evolto al amuftì 

chi, Farri, Orlando, NltU, TogliatO, .pa 2 Ì 0 __dÌ 5 .<.nlbil. aUdntcrno"fi' IrS, d^li^ kr^iViili. 


LA QUtSIIONE DEL TFRR!T0RI0 LIBI RO DI IRIESIE 

Palazzo Chigi ancora incerto 

sulla “linea di fermezza,, da seguire 

Contradittorio atteggiamento, della stampa governativa 
Tarchiani ha chiesto di incontrarsi con Dean Acheson 

In una trasmissione della ra- colloquio svoltosi fra 1 due, i glor- blicani «storici» domanda dove 1 
dio titina di Capodistria è stato nall governativi (Il Messaggero) i nostro giornale abbia letto le di- 
affermato che il governo di Bel- hanno affermato che esso era stato chiarazioni di Pacciardi. Eccolo 
grado «non è disposto a trattare dedicato » soprattutto alle dichiara- accontentato. Riportiamo letleral- 
con Sforza per avere questi, con il zionì fatte a Washington dall’am-lmente il testo trasmesso daU'.4n.va 
trattato di Rapallo, strappato alla oasclatore jugoslavo a Washington domenica: «Quanto a Trieste Tora- 


Municiplo 


Liberazione Nazionale, presero po- Non vi è stato bisogno di alcuno _ j-u- -omma di sacrifici che l’epo- popolare si è avuta non appena si lica. »• ebo nessuna concreta possibilità pubblicana » di lunedì sera non é 

sto dietro il lungo banco presiden- schieramento poliziesco: la Celere, nonolare ha-espresso. Qualcuno ® sparsa la notizia dell’arrivo del- La stessa radio di Capodistria ha "li traDative immediate con la Ju- compa-so un editoriale in cui si 

ziale circondato di alloro e di ban- la cui sigla è legata a innumeri _ detto Mole _ spera di far l’on. Einaudi il quale si è affacciato riferito le dichiarazioni del pre- goslavia può sussistere perdurando appoggiava in sostanza il punto di 

diere tricolori; e sovrastato da una violenze antipartigiane, è stata fjin-g^Hcare la realtà rovinosa del dalla loggia del Municiprio salutato sidente del comitato circondariale l’attuale stato di tensione polemica vista di Pacciardi? Scrìveva ima.li 

grande scritta di «viva la Resi- bandita da questa cerimonia. Mem- .gj cancellare dalla sto- da una grande folla. Alle 10,30 il dciristria, certo Beltram il quaie fra i due paesi... La dichiarazione quel giornale che .. nuella dille 

stenza, viva l'Italia., la folla che bri dell’ANPI e del comitato ro- ^ d'Italia il patrimonio della Re- corteo presidenziale è giunto in nel Corso di un discorso ha affer- di Palazzo Chigi poi aggiunge- trattanve dirette si presenta come 

gremiva il teatro ha rivissuto per mano di liberazione hanno assicu- non lo permetteremo « piazza della Libertà e l’on. Einaudi, maio che «la zona jugoslava del va, dimentiMndosi complelamentej 1 t sola strada che poi strano a 

un istante il clima di profonda rato il servizio d’ordine. L’aspetto gjyermja'j^o co» forza che indietro accompagnato dal Sindaco compa- Territorio LiberQji^di Trieste non quanto nemmeno ventiquattr’nrei dirsi appare anche negli interessi 

unità nazionale e antifascista che festoso e imbandierato della città . ^orna’ fvralunaati awlausi) ^no Cesare Campioli, dai ministri fa parte dei problemi che possono prima aveva scritto la stampa go-[delle due parti» poiché «naturale 

rese possibile il riscatto dell’Italia testimoniava tutt’intorno deUa so- qo| ,, . microfono ri è presentato Pacciardi e Simonini e dal sena- essere oggetto di negozialo direilo vemativa: « R ministro iugoslavo interesse per il governo di Bel- 

€ la sua vittoriosa insurrezione, lennità di questa celebrazione, e Bonomi primo presidente Gasparotto, ha preso posto tra Italia e Jugoslavia». •'> sabato a Palazzo Chigi non) grado è di ricercare un’iibi consi- 

I.'anniniisn della foUa era rivolto «fella parola concorde che la Capi- sJ nella tribuna. Dono il saluto del «««« infondo n oo,To,^n Per proporre aperture di negozia-1 s;am giuridico., per rimanere là 


la sua vittoriosa insurrezione.) lennità di questa celebrazione, 


nella mente di ognuno è affiorato H Paese. ^ • » . ' » ' blica, il sen. Gasparotto ha tenuto le potenze occidentali e dopo il T’cozione italiana al fatti compiuti L’agenzia U.P. informa da Wa¬ 
ll pensiero di quali passi gigante- Nella sala, in attesa che la ma- £,<2 vittoria del popolo il discorso ufficiale. Nel più grande dibattito parlamentare sulla que- nella zona B ». shington che l’ambascialore italm- 

schi di civile progresso avrebbe nifestazione avesse inizio, le note nrima che lo Stato fascista ^ùenzio quindi, dopo la lettura, del- riione di Trieste? Una grande con- Infine ieri «La Voce Repubblica- no Alberto Tarchiani ha chiesio, 

compiuto in questi anni l'Italia se solenni e i canti commossi degli . % forze a ouelle della la motivazione, il Presidente Einau- fusione regna a Palazzo CHiigi. Sa- na * se la prendeva con «l’Uni- dietro istruzioni ricevute dal pro¬ 
la unità della Nazione non fosse inni partigiani, le strofe di «fischia hitlcrian»_ha ricordato appuntato sul gonfalone di baio scorso, subito dopo aver oro- tà » perchè aveva pubblicato, ri- governo, di potere incontrare 

stata infranta, se i fondamenti idea- il vento, urla la bufera «, sono state g „ g nonolo d’Italia Emilia la medaglia d’oro, nunciato il discorso alla Camera, nortando il discorso pronunziato segretario d^ Stato Dean Ache- 

li della Resistenza non fossero stali «candite dalla folla, a salutare le soiritualmente dall’altra carte stesso momento 600 cartelli Sforza ha ricevuto, come a suo tem- domenica a Parma dal ministro P®'' * pieno c franco scam- 

accantonati, se ristretti ed oscuri bandiere decorate delle associazio- | cau^ scritti i nomi dei partigiani po è alato comunicato, a Pah-izzo della Difesa, che Pacciardi prospet- hio vedute» su Trle^^e. La visi- 

interessi non fossero riemersi per ni partigiane e combattentistiche. nortava sulle sue bandiere i *^*8giani caduti, venivano levati in Chigl il ministro di Jugoslavia a ta «la cessione della zona B alla *a ^ filala fissata per domani alle 

impedire artificiosamente che il rin- Alle 10,45 i rappresentanti del j: libertà e democra- * agitati da 600 bambini. Roma Ivekovic. Sulla natura del Iugoslavia. L’organo del repub- nre 15 (corrispondenti alle ore 21 

I locale). Sarà questa la prima voi- 


DURANTE LA MANIFESTAZIONE D EL 25 APRILE 

Seiuaggia aggressiane 
della calare a Rr enza 

Bandiere strappate e cittadini malmenati 
Stamane sciopero generate di protesta 


grandi nomi di libertà e democra¬ 
zia. La vittoria delle Nazioni Unite 
fu perciò la vittoria del vero po¬ 
polo italiano, e la manifestazione 
odierna è la logica celebrazione ai 
una situazione che si era capovolta 
nel settembre 1943. L’oratore b.i 
ricordato il processo col quale, par¬ 
tendo dal 25 luglio 1943, l’Italia « 
liberò dalia servitù fascista e quin¬ 
di, tra l’oppressione nazifascista e 
la democrazìa dei popoli liberi, 
fece la sua scelta. Pochi sciagu¬ 
rati, travolti da faziosità ostinata 
e da bassi interessi, si schierarono 
con il tedesco invasore, ma la gran¬ 
de maggioranza del popolo italiano 
si schierò daU'altra parte, resistette 
all’oppressore. 


MEZZA EVROP A DA 48 ORE SOTTO LA TEMPESTA 

Mareggiate e grandiaate in Itolia 
Neve a Parigi, londra e in Oianda 

80 cm. di grandine nel Friuli - A Mosca e in Scandinavia sono 
state registrate le più alte temperature degli ultimi 70 anni 


ta, in parecchie .settimane, che Tar¬ 
chiani gì incontrerà con Acheson, 
visto che lo scambio di opinioni 
su Trieste fra rAmba.sciata italia¬ 
na e il Dipartimento di Stato è stato 
finora eUettuato dal consigliere 
Mario Luciollt. Secondo le stesse 
fonti di informazioni Tarchiani ri¬ 
ferirebbe ad esse GUll’incontro av¬ 
venuto sabato tra il ministro tifino 
a Roma Ivekovic e Sforza. Tarchia¬ 
ni si incontrerà con Acheson circa 
due settimane prima deH'arrivo del 
nuovo ambasciatore jugoriax'o Po- 
povic. Non è stato ancora comu¬ 
nicato dal Dipartimento di Staio 
il giorno deH'appunlamento per 
Tarchiani. 


L’incontro avverrà prima della 
La neve è tornata ieri a cadere partenza di Acheson per Londra, al 


La sorte dell’Eritrea 
allo stu dio a G inevra 

GINEVRA, 25. — La commlsslo- 


■ I Nacque la Resistenza partigiana. ———— 

le formazioni ' dei volontari della . L incontro avverrà prima della 

FIRENZE, 25. — La celebrazione gato la sua rabbia, strappandole e libertà sorsero dovunque c alimen- ^ maltempo che da qualche campagne dei due paesetti presen- La neve è tornata Ieri a cadere partenza di Acheson per Londra, al 

del 25 aprile è stata funestata a calpestandole, almeno quando ciò è t^rono per oltre un anno e mezzo «cRimana continua a imperversare lavano l’aspetlo invernale dopo su molte località europee, mentre prossimo convegno dei ministri de- 

Firenze da alcuni gravi incidenti stato possibile, poiché non sono una guerra di bande aimaie, quale tutto il centro aud conferendo una fitta nevicata. La grandine. Mosca e la penisola scandinava gli Affari Esteri di Francia, In¬ 
provocati dalle autorità di polizia stati rari i casi in cui i celerini pio aveva sognato invano Mazzini nel * queste ultime giornate di aprile della grandezza di una nocciola erano illuminate dal sole. Nella ghilterra e Stati Uniti, 

che hanno messo in atto contro i scalmanati hanno avuto delle eo- primo Risorgimento nazionale. Più ù caratteristico aspetto dei mesi e mista a pioggia, ha raggiunto nelle capitale russa, la giornata di ieri — - 

cittadini una brigantesca aggressio- nore lezioni da gruppi di cittadini tardi alla lotta dei partigiani n uni invernali ha provocato anche nel- due località uno spessore che varia è stata riconosciuta come il 25 a _■ • •• 

ne accuratamente preparata, nei e partigiani. l’azione eroica delle formazioni re- ultime 48 ore gravissimi danni dai 10 a 15 centimetri e. nc; punti aprile più caldo da almeno 70 an- 1 fl SOriG UGll’EritrfiR 

più minuti particoIarL L’atteggiamento della forza pub- golari deU’esercito italiano, ope- culture e ha interrotto a più dove era stata convo.glìata dal ni a questa parte: il termometro 

Poco dopo le 11, terminata l’im- blica, provocava intanto l’immediata ranti in spirito di fraternità' con i riprese a traffico in molte loca- vento e dall’acqua, persmo gli 80 * salito fino a 30 gradi centigradi. cfllffifl o ftinPUril 

ponente manifestazione che si era reazione dei presenti. Un imponente oartigiani che lottavano oltre il ***** centimetri. In Francia, in Inghilterra e nel «IIIU 9lUl lil a UlllwVI 41 

svolta in Piazza della Signoria, le corteo di giovani e di cittadini, si fronte. Nel Friuli fl maltempo dei gior- Nessuno degli abitanti delle lo- Belgio come in Italia il mercurio ■ ' ^ 

migliaia di cittadini e partigiani formava nonostante le cariche di- Dopo aver ricordato 1 sacrifici e ni scorsi è culminato in una ecce- calità ricorda un altro temporale è sceso invece al di sotto del li- GINEVRA. 25. La commisslo- 
hanno cominciato a defluire dalla sperate della celere e al canto dello l’eroismo imperituro che -questa zionale grandinata che si è abbai- che possa paragonarsi al pauro-'o mite minimo normale per questa ne delle Nazioni Unite per l’Eritrea 

piazza per ritornare nei loro quar- Inno di Mameli percorreva le vie lotta instancabile generò. Bonomi tuta nello spilimberghcse. flagello dciraitra notte. Gli albe- stagione e la neve è caduta in di- riunita a Ginevra per deierminare 

«eri. Naturalmente la maggior del centro fra gli applausi dei ha affermato con forra che ■ senza Le località più intensamente col- l’erba e la vegetazione In ge- versi punti dei tre paesL la aorte dell'ex colonia italiana, è 

parte dei presenti ha imboccato via presentL La celere veniva costretta quella lotta e quella Resistenza pjte sono state quelle di Baseglia rimasti addirittura ma- a Parigi, ieri, come era gii av- — « quanto si apprende — discor- 

dei Calzatoli che come è noto, co- a ritirarsi in piazza del Duomo noi saremmo ancora e interamente e di Gaio, a nord di Sp^^mbergo. ciullati e i danni subiti, partico- venuto l’aUro ieri, è cadma la de in merito alfa relazione che do- 
stituisce lo sbocco principale della ContemnoT-np-merite J rsporcsen- le 4L •»« «. eoi.» Cessato il tempoTal^ infatti, le tormente dai frutteti in flore e dai ^ subito sciol- redigere e presentare al segre- 

piazza. tanti di tutti 1 partiti, es-lu^a to - vigneti, sono ingenti. «,-..»♦« i #- torio generale delle Nazioni Unito 

AH’altezza della chiesa Oraamml- D.C., si recavano dal Prefetto per Nei pressi dì CTiiavari, nelle pri- ** entro il 15 giugno, 

chele essi trovavano la strada sbar- chiedere una inchiesta sulla bru- __«• _ -m m me ore di ieri, in seguito a una "*05* all aperto della piu Nel corso di una conferenza riam- 

rata da un cordone di celerini che tale aggressione della polizia. gW § •— W my M violenta marcgg»ta. che ha infu- S=*a c“pi.s.c europea, erano de- tenuta oggi, il prcsidrr.i^ JisIU 

al sopraggiungere della folto si Nel pomeriggio, to Camera dal Mg M M riato per alcune ore. una cinquan- «erti, tristi. La n^e è caduta pu- commissione Mian Ziaud-Din, del 

facevano da parte per lasciarla Lavoro riunitasi d'urgenza ha de- Ima di metri di sostegno della li- f® ® • P* operai e gli Pakistan, ha dichiarato che la po- 

passare. elso di indire un© sciopero generale nea ferroviaria sono crollati in impiegati di p>ndra si sono recati colazione deH'cx colonia italiana à 

Quando però le prime persone di protesta che avrà luogo dalle ' ■— località Sant’Anna di Cavi di La- s* lavoro sotto una vera tempesta jjiyi^a fondamentalmente in due 

uscite dalla piazza sono giunte alto 11.30 alle 12 di domani mercoledì. , .. „ .. . vagna. di neve gruppi: i cristiani copti, che pronu- 

altezza di via degli Speziali si sono - SI è sbagliato | ",Le due ultime vetture di un _ Anche to Ceco_slovacchia ha qùe- —gno l’unione dell’Eritrea alto 


— -■ — - ■ SI è sbagliato 

viste aggredire improvvisamente da InfArrAfiavIfMiA TarvoMnl Vittorio Zincone. inviato spedate 
centinaia di agenti in pieno asselto iniBlIllyaZIUlIB IBliaUini del Tempo ha parlato con estrema 

di guerra che si sono dati a man- gnIlM | •nlAnn Cfronloro eompde^a del ”*7***"® 

g,r.,M,re con furia «luaggia. Con- SUllA 15010118 Straniera J.S'-S'fìJf.Jgfo’L'. 

lemporaneamcnle entrava in fon- _ , . , _ .del romanziere. MeTpo Arzlotl*. 

zione, alle spalle della folto am- n compagno Terracini ha rivolto ztneone si domanda con sufficienza 
(passata nella via, fl primo cordone ai ministri degli Interni e degli se I suof « smici liberati • hanno s/o> 
di celerini che mitra e manganelli Esteri una interrogazione «per pHato fe rapine di Qvri 
alto mano hanno cominciato a per- sapere i risultati delle indagini , 

enotere selvaggiamente chiunque svolte — secondo notizia data dal nadne ma^ntm si 4 *^emmenV%u- 
giungesse a tiro del loro manga- giornali — fra il febbraio e il mar- ai leggerne la presentazione. 

nello. 7.0 ultimo scorso su una atthità AltHmenti saprebbe che « Il roman- 

Per una mezz’ora circa, to edere clandestina e illegale di arruola- ziere Meipo Axfotl» è una donna, e 
che era diretta personalmente del mento di giovani italiani nella Le- 

vice questore Tucci. ha Infierito sul gione Straniera francese, e per es- sitavamo avesse in 

cittadini, non risparmiando nella sere informato sul passi compiuti qpoiche modo a che fare con la Cui- 
sua furia neppure le donne e i allo scopo di stroncare il suo ulte. tura. Sembra di no Allora che cosa 
mutitolL riore svolgimento ottenendo dal é andato a fare a Venezia? ; 

Anche culle bandiere tricolori, governo francese il ritorno dei gio- Ampia llbprfà 
cuGtelIate dalle nere stellette del vani già criminosamente attratti • «stiarro lavorando quletamenfe 
caduti partigiani, la celere ha afo- airawentura», ma clflcaclemente — ha detto Tru- 


man — a*nza titoli a caratteri di 


é andato a fare a Venezia? - 
Ampia llbprfà 
• € stiamo lavorando quietamente 
ma clflcaclemente — ha detto Tru- 


. -, 5' Nel rorso di una conferenza Giam- 

fl violenta mareggmta. che ha iniu- «=:= europea erano de- 

f f nà^l I P" commissione Mian Ziaud-Din, del 

XC Uff tX f fina di metri di sostegno della li- f® ? « «1 Pakistan, ha dichiarato che la po- 

nea ferroviaria sono crollati in impiegati di ^ndra «sono recali colazione delFox colonia itoliana é 
- località Sant’Anna di (tovi di La- al lavoro sotto una vera tempesta fondamentalmente in due 

man — ^nza titoli a caratteri di due ultime vetture di un AnChe to Cecoslovacchia ha qùe- Tuffion^'* de?rEritrea*™afla 

transitando dera- «Vanno una Pavera fredda e Etiopia, ed i mu.ssulmani. che favo- 

pala In questa Nazione e stl.m.o fa- e Davano, senza però alcun danno riscono una totale Indipendenza, 

cenilo dò nel quadro delle libertà alle persone. «ata 1 altra notte pari a due gra- ^i „„ 

democratiche». Dal Corriere della R direttissimo Roma-Milano — di centigradi e gli uffici metereo- ***** pnivuazione ai cyca un 

Sera che stava per partire da Sestri Le- logici prevedono un ulteriore ab- milione di abitanti — ha detto il 

t^ ^oUez^ il «quadra vanta — è stato fermato in tempo, bassarsi della temperatura. presidente — il numero dei mus- 

^ ^ transito ieri sera era ancora Per la prima volta dal 1911, I sulmani supera di quattromila 

rifrante 11 suo discorso Truman ha interrotto e si prevedeva che non campi fioriti d: Olanda sono stali Quello del copti. Circa 28 000 ita- 

r«o noto che si aim esaminando se sarebbe stato ripreso prima di que- colpiti da raffiche nevose, proprio lianl, residenti In Eritrea, sono fa- 

non «la 11 caso di revocare ta citta- sta mattina Fe^ i treni loc-Jli vie- nel momento culminante della fio- vorevoH alla ammlnkstrazione fidu- 

dtnanza americana a 1000 cittadini I effettuato un trasbordo a mez- ritura. I coltivatori, tuttavia, non ciarla italiana per un periodo H- 

=*** autocorriere; i treni pir Roma sono eccessivamente preoccupati mitato che condurrà alla comp’eta 

la dèrortazlone vengcno instradati Via Alessan- per i danni che subiranno 1 fiori, indipendenza, ma nessuno vuole — 


la deportazione». dria-Voghera-Marzana. :n quanto soltanto i bulbi hanno a detta del presidente — un ritorno 

Il tO%%o flol giorno A Livorno dopo alcuni giorni di valore commerciale. allo status di coionio Italiana, 

«L’cserc’to naztonaltsta coftlhitece pioggia quasi continue si è scale- Anche Tlrlatida ha arvuto una Da fonti bene Informate si ap** 

sempre un raggio di speranza per nato improvvisamente un vento delle giornate più fredde di apri prenda che fl ministro Italiano de- 

450 milioni di cinesi» Wellington fortl'ximo, 1» cui velocità è stata le, a memoria d’uomo. Nevicate gli esteri Conte Sforza ha dichia- 

Koo. ambasciatore di dang Hai calcolato in circa 60 km. orari. più o meno abbondanti vengono rato alla commlsaione to scorsi, set- 

Scek presso Truman. Anche in molti paesi d’Europr< segnalate da diversi centri deUa timana che l’Italia é favorevole al- 

A8MODEO il maltempo continua repubblica. la indipendeiua dell’Eritrea. 


Scek presso Truman. 
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Mercoledì 26 aprile 1950 


Prepariamoci «tutti a 
celebrare solennemente 


Cron€àC£à di Romeà 


IL PRIMO MAGGIO 
festa dei lavoratori 


ECCO PERCHE' DIFFAMANO LE " TRIBUTARIE „ 


SPAVENTOSA TRAGEDIA IN UN TUGURIO PRESSO VILLA STUART A M. MARIO 


I CleriCfili contro leConSUlteUmi|iató e respìnto dalla giovane moglie 

j. j n * « l’uccide e poi rivolge l’anna contro se stesso 


per paura di perdere 


immunità 


Non potendo più definire illegali le Consulte 
gettano ora il discredito sui futuri consultorii 


J ' tv.!-**»'» .> 

I cadaveri scoperti da una lavandaia - La donna, sposata da un anno, colta nel sonno 
dalla morte - La travagliata esistenza dei due > Il temporale ha coperto le esplosioni 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

M&ROOIFJ)!* 

Psligriilco SUI} • (bmp. O.D. Odiai* s 
membri OO.ll., P.n Verdi. Q. Oappanl « Cut. 
Noment. alle 17 io Fed. 

N.U. Cornasi: 1 comp. all* 17,30 «Ila Se* 
nona Monti, 

Proliiiori I maeitrl temosiill • Oomll. del 
Drappo alle 18,80 lo Fed. 

netallargici • lotercellulare al eompleto «Ik 
18 m Kederailoae. 

Cernitati dU. dilla cillalt ulnidall gol 
tolto Indirala alle 18 presso: Sttione Oliai* 
coUait: Popoaito Locomotise e Stellone Tri/* 
atetere, Utitato aperlneatate P.S., Cledee, Uii« 
Lama, Molino Bianchi, Porlanini, Croce Roese, 
Arconautira — Seziona Otiiesii: Gu. Mercati 
nenerall. Vetrerie. Ottica Ueceanloi, Malta* 
ioio, Sacet, Stelcr Lido, Atao S. Paolo, Buitonl 
— Setloni Tnicolus: Stallone e Deposito P.ls 
Viagjiaote Tosoolina. STA, Alee S. Croco, Slr- 
ter, Palermo. Tikere, Mater, Poligraiico G.U., 
Steler Caitelll, Fatme — Siilont llaiia; Sta* 
none e Magaiilno anproriglonamenti Tiburti* 
nii. Atae Vi» e LiTori, Atao dep. Lega Lom* 
barda, Fiorenl ni. Policlìnico » Seiione Uni* 
ter»itaria — Seiioni San Lorenie: Scalo Merol 


Il principio di un controllo de* senza dipendenti e quindi pagando «ione della comln.erua « qceiu delle «l* Wr S li ® 

mociatico suil’imposizione tributa- di persona dalla mattina alla sera, categorie di lavoratori e la abroga* calma più assoluta. Vti gruppo di con voce un po rauca. - Franca, 
ria è entrato da Wno nella leni* un neeozlA « una «ola luca in una retraUone della quota di ceu* agenti, seduti intorno ad un tavolo, quella bella ragazza della giostra, 

slLlnne Itahana T 'Tr^feoVn 1 17 nn f „ tlngenui al pensionati. nella stanza del centralino, erano e alata ammazzata dal marito. Ch 

“ secondaria. La casistica sull ar- piras ha anche chiarito la linea di con* (ut(, assorti in una discussione sul ha sparato una revolverata e voi 
^golamento .1911 di facoltà alla gomento e taitnentè imponente, che dotta del sindacato in merito alVailone camaionato di ralcia L‘aaente Ma- si è svarato Dure lui.» 

Giunta di avvalersi, nella composi- non occorre diffondersi in partico- da intraprendere per la conquista dell* “ ^ destro del commissa- - Po^ dova ^utto il Commissarialo 

zione della matricola delle lasse, lari con chi per poco si sia occu- «uaccennate rivendicaaioni nella aituaai*. braccio destro aei commista reco dopo tutto it commissariato 


; ' Lorenio. Dep. Locomotive Sia l/oreaio, Sqoa» 

' ' ' dre k'ialio P. Maggiore * Santa Bibb-anc, Alio 

Quando, alte 10,30 di ieri mattina pagni lo hanno pista impallidire, pressionante. Sul misero giaciglio lo, molto bella. Quando cominciò Olliriao Prcacstino. Pantinelu, Atao P. Mag¬ 
li telefono del Commissariato 'di E nella stanzetta si è fatto di colpo (una rete metallica coperta da un a rendersi conto che per una don- ^ yi’«(ilJI!; lulff'i. -..i.-t «ntra la matti. 

Piazza d’Armi ha cominciato a il ptù assoluto silenzio. Morelli na saccone di paglia) giaceva la ra- no la bellezza è uno cosa impor- latiino un compagno alla 'Va TnrplgnaC 

squillare, negli u//lci regnava la riattaccato il ricevitore e ha detto ■ tante, aveva solo quattordici anni, ura per rii rare la lettera aperti che dovrà 

calma più assoluta. Un gruppo di con voce un po’ rauca: •Franca, .Da quel momento la sua vita co- ssine distribuita a tulli l compagni » alla 

agenti, seduti intorno ad un tavolo, quella bella ragazza della giostra, mniciò a diventare molto rntercs- compagne, cho partw (aranno alle assemblea 

nella stanza del centralino, erano e stata ammazzata dal niarilo. Gl» ' * aanle, a volte avventurosa. Imparò Jille ore IH alle 20. 


di speciali commissioni cittadine da poto della materia. attuale del movimento sindacale, 

essa nominate Per quanto tiguar- Si tratta quindi di chiamare dei , . « TT . u 

da i tributi erariali vi è la legge lavoratori onesti a collaborare a Lq irdtldtlVB DCf II (OntrdnO 
Pesenti, che su non è stata pur- quest’opera di civismo, di giustizia, j , • _i-_i «iL-.-kl**!,! 

troppo mai applicata, non è stata di umana solidarietà, che assicuri C€l laVOralOll alOviQnlvll 
nemmeno mai abrogata. V’è co- ad un tempo al Comune le entrale — 

munque la facoltà del Consiglio .ndispensabili ad assolvere i suol sono iniziate le treittatlve per il 
Comunale, entro 1 margini ristrettt compiti verso la collettività e gra- coairratto integrativo provinciale del 
della sua autonomia, di decidere dui nello stesso tempo con la ne- lavoratori alberghieri. Nei corso del- 
ciò che la legge non vieta. Mal- cessana differenziazione, l’onere le due prime riunioni *'0*' si ^ 


Le trattative per it contratto 
dei lavoratori alberghieri 


no jacovacci, ha alzato il ricevilo- era «ut posto. La spaventosa tra-l 
re senza nemmeno smettere di par- gedia era accaduta sulla sommità 
lare. Poi ttnprovvisamenlc, i com- di Monte Mano, in una misera ca¬ 
supola di pietre mal squadrate, alta 


■ '■ 


dfbbO"? imporsi i vari Citta* ‘Achiesto^'^Sel K^rat^rl causa e nu- 


1 -li ^ 1 A V. . ,• richieste del lavoratori causa e nu- 

so il Consiglio Comunale deliberò dini. Non ci meraviglia affatto di aerose riserve della delegarlotie pa- 
iinanime l'istituzione e il regola- vedere oggi schierato contro una dronaie. 


Moscio Scevola punisce la destra che j 


mento delle Consulte tributarle, si iniziativa cosi coraggiosa e giusta il -- 

scatenò su un settore già ben in- farisaico pseduo-cnstianesimo del ^rhÌAffonnia l;i 

dividuato e caratterizzato della no- » Quotidiano ». Ex ore tuo te indice. ^ llldlloyyiu id IIUdIIAdid 

stra stampa cittadina una campa- Non ci meraviglia veder partire la g DUnÌ$^6 Is ITIdllO 

gna ostinata e variamente orche- ingiuria da chi è foraggiato dai ________ 

strato, il cui motivo fondameut^e grossi privilegiati che vedono mi- ScevoU punisce la destra che 

insisteva soprattutto sulla illeg.tti- nacciate le loro tradizionalj ed ini- sbagliato li colpo e Darlo carottl pu- 

I ml^ del nuovi org^lsml democra- que immunità. nlsce la rinlura con la quale ha dMo casupola e di altre baracche se- gazza, coperta fino al mento da un ca. •Una capanna e il tuo cuore». AMICI DE « L’UNITA* » 

I sto ‘ manifeitaTento^fnfond^^ ma vapU^Sliwe ^c°ttSli^r aU’aUeKa m? dTre ia%SnUione*“ attwver- mfnoscosle qua e là fra i macchioni cappotto. Una larga macchia ài san- La ragazza era soddisfatta. Per lei, 

tant’? ierta Se dev^DUr sw- L eiusto comofto ‘ di ieri m/Bm della zona. Di fronte, distesa m guc rosseggiava .sul cuscino. In ter- stare sotto nn ponte o m un campo Sethn 1. r.uaioal dei rH.non^bili di Gru,»»* 

I lame, cena yente aeve pur ser del nobile e pusto compito che si ventitreenne Carottl. già rapprcsentan- l|Mg||r tutta la sua maestosa grandezza, ra, vicino alla porta, raggomttolaio di prono era tutt'uno. Inoltre, l’uo- I Sett. ille Sei. rnloani: Il Seit.. Sei Oeiin; 

{ vire 1 suoi paoroni tanto d«u assumono, e il popolo di Roma sa- d* commercio ed attualmente di- Roma. su un /ìanco, pincena il marito, con ma le piaceva. Ma l*idillio fu bre~ IH .Vtt, i>er. Silat.u: IV « V ‘^ett.. Sei. Trion* 

^ 2elo, Quanto più delicati son*! sii pra comprendere a seguire con slm- ^occupato, veniva a diverbio con la fl* testa trapassata da uii colpo di oc Ben presto lei ripresa /n tuta ^1 Seit-* Sci, TorpiQQatt&ri! Wl Scit ■ 

i interessi che vengono minacctau. patia la coraggiosa e faticosa ope- danzata, .a signorina pud* Dolosa L’al- < «. ^ Alle 10 la scoperta nrmn Hn fuom II vavimento di rii nrimn I/ec’fitcti-n «pJ ntitem «“i C.eul Berton». 

1 Ora che il Ministero deU’Interno, ra che essi stanno per iniziare. icreo. in via San Giovanni degenerava ' \ ^Stfn # era tutto Tnt? to ri Uio!riT%ven^^ Spod- 4^U'A«ec. al «m- 

* nur limitandii arbitrariamente e , «t " glo\-one sch!afTeggla\a la donna | Verso le 10, una lavandaia, tale oaiiiita, era limo inir.o ni lugurio atvenne un inferno, ò.e- pig,„ siesirc per ut imporiant* rmnion* ri- 

I rfompnff lo ENZO LAPICCIRELLA Verso le 33 Darlo si recava nell'osteria ; Mafalda Guazzetti in Co-ita si era uomo e nate, liti violente, percosse. Il piu Juiriiute 11 Palio Srortno. I compagni con- 

I “L®...l® - «Checchino» In Via San Francesco In - » * « hl.ccn»» nùn «arf'/i ’I letto, una pistola Berretta, Cai. delle volte, era lei ad avere la fucati 8nno i snJMti: Hos^l Aguzzili, Pitr- 

H Consulte, ne approva comunQue la #IS #»#■*«« RIpn- Qui. pmtlto di quello chr aveva ’ * y,#* j » ? o / » * 7,65. Le misere suppellettili erano meglio^ Innamorato pazzo il oio- Marioli, Monti, Mancini, Unottì, Bian- 

I istituzione, cade la tesi deinilegit- AUtODUS Ql DOStO (Il ^0111 fatto brandiva un coltello da cucina che ^ j Stanzetta dove dormiva la Bufolari, /orfe 0 ^ 1 /^ torello si la- * ''«imi. 

I sullo Gemano Velleiri. i ' ' HS «LADRI DI BICICLETTE» 

I positon aveva almeno le apparenze Z" " '■ B-n altra dimo.strazione di affetto toc- „ . ^ . - . , accostata. Il lucchetto esterno era ^ l’animo sconvolto dall’orrore dapprima compatito, ma infine pre- E’ immmente al Cinema Plaza 

i dell’obbiettività, ora si deve invece E' In coreo al studio presso la DI- a„.in{„mlera ventitreenne Erminia ^ t- , '' 1' Diù nrofondo la Guazzetti usciva so fn uooia come un .ecfalo% una grande ripresa del film*. 

I ricorrere alle allusioni vaghe, alle razione della STEFER un progetto Pavone domiciliata m vi« del Casale nessuno rispondeva e pensando che ? .. e »; nrecipUava di cor- ’ ’ «LADRI DI BICICLETTE», il 

i"„gKr„ rgo=rper' /ii' aiLcr■iTru r* ’r, i; p?ir d".»; c-pj. .•-» ;« ■»- L«_. epa»zione a 

1 d.i ..d,,.nd.dd „,.o ....,deo,o fu-T. 

I. ranno 11 compito ai conaoorare & sembra rerto che la STF» -_— • - ' ' -- - terribile notizia. Questi ultimi in- --.,r tmntinn di niom. fo t E’ il film più premiato del 

Ì onestamente a ristabilire la verità “t«i'i. ma sembra certo cne la ijib.- «ìn.inTin «w? oritn min nnitunìin r trentina aj giorni ja, t „ j norehò *.1 'PRVMTO 

e la giustizia abbia intenzione di sostituire «■..■il. « «vi iiiviA /vaIILì'DiA Ol C'IVI A Ad'Ibi 1 A viavano sul pesto una p i igi a separarono. Lui .se nc Ionio *^^**^"m .oÀ?. tt n j 

Nessuno Duò contestare■ l’opnor- «"e vetture, solo per questo tratto. A OAU^a^ DI UNA (tAULUHIA PIfciNA D ALQUA contemporaneamente avvertivano :l „ ^ OSCAR per il 1949 Hollywood, 

tiinità che «rromornlmeno oar- uh servizio rapido di torpedoni. In -----Commissariato. Alessandro Volta 45. a Te- ha riportato questi altri premi: 

zialmente ’l’mconcepibile mistero Ua rendere veramente efficace _ — _ ^ Ricostruire le origini della tra- staccio, lei restò sola nella baracca. —-ri'a'Sccon- 

che avvolge di fJtto una delle più " «“"esamento tra 1 due centri Tale I ff A 11 H O 111 A llff ^ Hi 1111^ A A | A | fi A Si trovò nn poslo ne/la g.o.vira di do, Festival ^Mondiale di Bru- 

delicatefunziìinl cui è chiamato molta probabilità I U | il il |1 SI ||| H II | 31 II | ||||A || A | 11| gf per t suoi /unzionan ed agenf i lo p.q.jq Maresciallo Giariìinn, n xelles. 

I l’Ente oubblico e che i ruoli del- applicata insieme ad un'altra I W II U U 11 ■ w 11 « U Ul UIIU plUIUfcfclllU P'» facile che si possa imma- Trionfale, in una baracchetta .rii ti- — «PREMIO SPECIALE» al 

1 rimnnnibilc accertati daeli uffl»! misure che la STEFER In-* m ^ m gmare. Ognuno di essi conosceva ro al turacciolo di proprietà di tale Terzo Festival Intemazionale dei 

B trSutaricomunMirengonò almeno UM1 A A «il AAAIIAAA A| f|||AHAA AA ® f'anticelh. Guadagnava 500 Alm a Locamo (Svìzzera), 

i Dresi in vSne esamS giu- “***' Purtroppo, dovrebbe annoverar- |W1 III gl Il II 111 ■■lllll IS||f || S|| ||||S|li|lA|*|| Franca Biifolan, ognuno di es.si era ifre al giorno. Si fece anche un — «NATIONAL BOARD OF 

I dicati da una commissione di siile 1“'?,', .‘“55;"’ lllllIflUUiUllU III Ul UIIQI U Ul UUUUI Ul M X » m" n^ “l ;:.onK'VIT m’ rRT 

9 nnesti lavoratori che oorterà m Koui“*tistia uido intimi, (tei arammo cne tormenia- ,„o ondo ad abitare con lui. — «NEW YORK FILM CRI- 

I nue^n suo esame ìl buon Ln^ la Apprendiamo inoltre che presso la . -—-- va la vKo del disgraziato operaio, continuò a vivere spensierata, a TICS » - New York. 

I eSterienza di vita la conoscenza Sezione del consiglio d, Stato do- . «ofàllAPta di hIpIIIIÌ Onerai di Ufi CBUtlere UttiifUO Cosicché, quando poco dopo ginn- lallare lo • spirò - e il • boogi- —«GLOBOD’ORO» 1949 - 

I SSa deU’amWente l’estSenzrS SCOpeFia Ul HICUIll OpUI «»l Ui Ull pevnno sul posto anche nlruni fun- i„c,ogt » nelle sale dei quartieri po- Hollywood. 

I VdStà la S e (ìnLta volontà ---- - - rionnn della Squadra Mobile, Ja- polari. Continuò a ridere e a scher. « LADRI DI BICICLETTE » In 

I d? ;olÌab;ti“nc. Si tratta di cSr- S cSoató lo Nel .torni .corsi .Icunl operai «tl- aegglaio - ad un llvotto aenalbll- mano., Plaar. Son Pietro con 1 di- 'o»»"' P»"»" mrc. Pentito di ncerin Inrcinin 11 sesullo a. Brande richiesta del 

1 "SiT ^U'n?uirc‘'’,.fiviirbai «' 'f'Hl" r- lSrr•oh^".^on?i“rcr.Uo^o*^^^^^^^^ .^'"■„'.i‘",ssr:d'“;r=s “.i ;; ;L“c'';;n?céd,!to"r &Jó. sr„rS‘”Wesema°t„^&':''S^^ 

1 5‘c';o“?;".'ai‘o;i%"ot"s?i;„ai^^ Mnn'“.ito'p?zrctfrmoU'' 3HrMSs;''dT'jo‘„",oni S','; tv„r'..?.r.v.o%“5?.5;ra’cc'^ - •-■urr. tu.,n ' * 5 : 60000 . ^■^^a“„d‘; 

I detti aU’Ufficio; Si tratta di decen- -!- - drfro «incroc?Ivano a scSrea ori^on- che confermare le preoccupazioni In sediolini portatili, che più tardi Chi erano dunque % due giova- nerdt scorso alla giostra. Alle unii- successo sempre piu clamoroso. 

3 trare attraverso questi organismi A dità ìe fondazioni di un'altra^palaz- merito ad un pericolo di crollo della Paltra generazione avrebbe cono- rii, la bella ragazza e il vigoro.sn PO'Ole d amore del povero gto- Sian^ certi che lo stesso fatto 

§ rionali almeno in parte la difficile Assemblea dei portieri costruita nei pressi ed abitata palazzina In seguito all’esplorazione sclutl nei ricoveri antJa'ren lavoratore che ora giacevano mor- la raga..za ri^tise: Vattene, si verificherà anche a Roma do- 

1 funzione dell’accertamento, avvici- - da numerose famiglie. plu profonda del terreno. ^decUionÌ” fi nel aelìdo sauatlore del tugurio chiamo la Afa fu ve il pubblico vorrà riapplaudìre 

5 nandola all’ambiente economico e 8l è tenui* «Ila cd.L. l-assemblea dt II fatto che le fondazioni della pa- Il giorno dopo altri operai, scavan- g»‘tiva con una grossa decisione, ri nei geiiao squallore aei Tugurio, ancora una volta lui od andare a l’opera che costituisce ormai lo 
^ sociale che ò necessariamente mol- Portieri e Custodi di Enti Pubblici. lazzina risultassero ancorate ad una do In una zona vicina, trovavano — ® davanti agli occhi (questa volta piangere al Commissariato. Un ORGOGLIO E IL VANTO DEL- 

? io Hiffprentpìatn in Una Brande città* Segretario del Sindacato, Plras, ha 11- profondità che non dava assoluto af- a nove metri sotto II suolo — una ‘ ’* d^ali'ncchlo buono ”'P”o professionalmente freddi d^l agente, per compassione, andò a Ir a riNF?TATnGRAFr A ITA 

I to differenziato m una grande citta rivendicazioni avanzate al fidamento e la necessità di scavare — galleria piena di acqua, la cui volta manto bianco e dall occhio buono j . e y , LA OIIVIEMAIOURAHA ITA- 

1 ! si tratta di aiutare un ufficio, il Ministero del Lavoro, quali la parifica- per gettare quelle del costruendo ca- misurava due metri e quaranta centi- e r*T*^**' ^ 

ì cui compilo essenziale si è limi- — ^ presenza dell’acqua rendeva mania. FAustrla. arrivò qualche me- 


■ -MbA.- 


meno dt un uomo, divisa in quattro 
stanzette; vi abitano tutl'ora le fa¬ 
miglie di Antonio Pugliese, ida De 
Biase e ò'alvalore Valenza, mura¬ 
tore. Vi abitavano anche i due pro¬ 
tagonisti della tragedia, Francesco 
Catonio, di 'J'd aiiiii e Franca Buio- 
lari, ventiduenne. 

Lo squallido edificio sorge tra la 
stazione di radio Roma e la bellis¬ 
sima Villa Stuart, ora abitata da 
suore di tutte le nazionalità. Intor¬ 
no, por largo tratto, campi verdi 
di grano già alto, in parte di pro¬ 
prietà delle suore, in parte semi¬ 
nati • abusivamente su terreno 
demaniale, dai poveri abitanti del- 


a ballare. Ballava con trasporlo, ClOlKOr 

era il suo divertimento preferito, iutoiirrolrmiMi; Utcrcellultr* >1 «mpleloj 
insieme con le lunghe passeggiate (bmiiiii di Cellula. Cogim ssicmi Intera* * com- 
notttirne con i bei ragazzi. Non im- P*7“' •'"l C.DS. m Fedctatloa* *11* or* 17. 
parò un mestiere. La famiglia non RIUNIONI SINDACALI 
rtusci più a controllarla. Un giorno j d»l Smd.Mtl 

tic andò di casa e non torno ^ o,„>[i,.riiu» , || Tramuerl », • Il t*r- 


rtoV 




L’uxoricida - suicida 


«k « . « tulli t •vuiviati aiuiutui«iiaii«t uri oiuuac^*s«% 

tic andò di casa e non torno ^ o,„>[i,.riiu» , || Tram»t»rl », • Il t*r- 

piti. Si seppe che abitava in una rovui»» « «Il PostclMralnnico ». *gno c<a- 
baracca .sotlo Ponte Matteotti e che vomii d’urgcni* oggi alle ore 18 alla 0 d L. 
era facile incontrarla nei ’ocah per d.scutero sulla preoarailone del 1. Maggio, 
pubblici c nelle sole da ballo. AUItU» lindattli alia O.d.L. domani all» 

Fu appunto m una sala da ballo, per 1* prc|.arazon» de, romi.l indetti m 

!.. ........ .. 1 ,., _..I. pmvinci* per la celebtailone del 1. maggio. 

la prtmavera_ scorsa, clic st conob- nvparat'oie vorrà tonata da Brandani. 
bero, 1 operato e la ragazza. Il di- Metallurgici - Cominisvioni Ir.ltrne e Oillettori 
sgraziato concepì un amore cosi d, lutto !* iiieado. g ovedl alle 18 alla C d.L. 
ardente per quel magro corpo Metallurgici - Lioratufi o lavoratrici liceo* 
guizzante, per quegli occhi accesi, l'^'^ar» *1 S ndicat» per domanda 

per quella bocca dal sorriso mah- ‘"pV.iaaeli ‘ Si TvXno. Areollao, San 
.roso e sprczzc.nte, che ne perdette ca avsemblea generale 

In ragione. Nel giro di pochi gionti, eììh . og.j, alle 18 tutte le Commmlssloni 

nascostamente, il 21 aprile ’48 la Interne, alt atluletl e i collettori la eeJe. 

sposò. Andarono ad abitare a Mon- Poligrafici - Tutte I» Commlcv'onl Interna 
te Mario. Con le sue stesse mani, ‘ ''•‘‘'••‘J»" anendah. collettori ed un collega 

Francesco costruì la misera barae-|P*' Hpogralia. oggi *11* 16.30 in «ed. «odale, 
cn. •Una capanna e il tuo cuore». AMICI DE « L’UNITA* » 


ricorrere alle allusioni vaghe, alle razione della STEFER un progetto| pavone domiciliata m vwi del Casale 


' „ : -- - \.^oniinuo a vivere spensieraia, a xiv..o» - ixew loitv. 

I a «g.ràilAPtSL rii Sìlr’lini onf^rai di Ufi CBIltlOr© UttiflUO Cosicché, quarto poco dopo gtun- ballare lo •spirti- e il •boogi- — «GLOBO D’ORO» 1949 - 

l^a scoperta Ul aicum mi uh gevano sui posto anche alcum fun- i^oogt • nelle saie dei quartieri po- noWywood. 


- - -- givano sui posto ancne alcuni juii- woogt • nelle sale dei quartieri po- Hollywood. 

- - zionari della Squadra Mobile, Ja- potori. Continuò a ridere e a tcher- «LADRI DI BICICLETTE» in 

ad un livello Gensibll-, mane ». Piazza San Pietro con 1 di- poteva metterli raptdamen- zare. Pentito di averla lasciata, .11 seguito a grande richiesta del 


,’erso questi organismi nnrHc'ri ditY°lVfondaz\on1"dI°ut?aU?a^p°a^^^ merito'a"^”perTco‘ló’'dl crollo dcUa l’altra generazione avrebbe cono- /„ bella ragazza e il vigoro.sn Parole d’amore del por^o gio- Sianio certi che lo stesso fatto 

•no in parte la difficile Assemblea dei portieri , costruita nei pressi ed abitata palazzina In seguito all’esplorazione sclutt nei ricoveri antJa»reL lavoratore che ora giacevano mor- la ragazza ri^tise: Vattene, si verificherà anche a Roma do- 

11’accertamento. avvici- -* _ da numerose famiglfe, _ plu profonda del torreno . t t neT neli^^^ 


( tato per anni al più semplice ac¬ 
certamento dell'imposta sul valore 
locativo e che, per quanto poten¬ 
ziato. non ’na raggiunto l’efficienza 
i adeguata ai compiti che dopo la 
V Liberazione ha dovuto assumersi 
I con il ripristino deU’imposta dì 
i famiglia. 

Ì I fatti provano nel modo più ma¬ 
nifesto queste insufficienze e la nc- 
■ cessità di provvedervi. Secondo le 

I ultime dichiarazioni dell’Assessore 
Francini, su ciriTa 450.000 capi fa¬ 
miglia nei ruoli dell’imposta sol¬ 
tanto 5.500 partite presentano tm- 
, ponìbili superiori al milione e, di 
queste, 4.200 sono in contestazione. 
Per converso, a Roma, in una città 
che ha circa 60.000 disoccupati uffi¬ 
cialmente accertati, un vasto setto- 


1 CAPITOLINI PROTESTANO 


Per gli stipendi - base 
e i contributi ail'lnadel 


pof^ibile una frana del terreno In un se alla frontiera italiana. Vole- 
perlodo di tempo relativamente bre- vano trovare dei cavilli sull ingresso 
ve, con il conseguente pericolo del òcl cavallo richiedendo certificati e 
crollo deU’erlgendo fabbricalo. consimili. 

La ditta Grilla ha cosi richiesto lo Ieri la baronessa veniva segnalata 
Intervento dei vigili del fuoco che. al nei pres.sl di Tarquinia, senza « Gl- 
termlne di una rapida Inchiesta, han- Bella ». La notizia si sparse in un 
no ravvisato 1 pericoli accennali. Inol- baleno e si costruirono le più stra- 
traodo d'urgenza una segnalazione al, ne ipotesi sulla scomparsa della ca- 


Chiesta un’indeiifittà accessoria e Tab- 
buono dei pagamento det'li arretrati 


cialmente accertati un vasto seno-, Un vivo fermento regna da qual- U Testo Unico della Legge corou- inghiottito pezzetti di ’amette ds barba, _ , 11 • 

re della DODolazione Costretto a vi- che tempo tra 1 dipendenti dei Co -1 naie e provinciale. alio scopo di togliirsl la rlta. Lo sc^no- jVltlOrr lina pellegrina 

re aeii^ pigola II {mune per due problemi importan- Avvalendosi del fatto che nume- scinto * «tato ricoverato In osservazione -. ». 


l’Ufficio Tecnico Comunale. | valla bianca (dalla sua morte ad una 

______ vendita alla quale la baronessa era 

Il Btata costretta per continuare il 

Uno STrOniCrO luoniono viaggio). Niente di tutto questo: ieri 

is! J» I V*'ll u sera la notizia veniva smentita. Non 

DCZZOllI di lOniG UlUCnG Bl trattava che di normale incidente 
pv««viii *« ■ viaggio: dopo 1400 Km. . Gisella » 

. __“ “. . . aveva avnito bisogno di un giorno 

Ver."» le 19.20 di ieri sera, un atnbu- ^ j riposo e di auperalimentazione a 
uni* deTIUO ha trasportato «U'ospeda- ^ 3 ^ 3 ^ 31 «storta», 

le S. Oiovnnnl uno straniero scMtwsclu- jyella mattinata di domani la te¬ 
lo, d! quelli alloggiati a Clnecltt^ Ix) cavallerizza pellegrina arriverà 

accompagnata l’Infermiera Anna Soglio, pittà 
la quale ha dichiarato che lo straniero ha * 


' ìff: f'- ■. ■; 





I LIANA. 


.. C. 


via delle Fornrei, 37 (S. Pietro) 

Continua il grande successo 
della Compagnifl 

D’AMBRA - D’ANGIO* 

nella Rivista In 12 quadri 

<c QUESTA NON E' ZA BUM » 


,47 filpuanti rate- t»une per due problemi importan- Avvalendosi del fatto che nume¬ 
vere di espedienti, rilevanti caie l'uno riguardante 11 mi- rosi altri comuni — retti da Amml- 

^ i ^ wvB M Mi 2 MM»lv pnemATiA 91 * 


gene, come gii eoili, soggette a vitale, l'altro l contributi del- nitrazioni democratiche — pur la- a ^ ■ ■ 

frequente, se pur temporanea, di- tv a n f. t. raentando bilanci deficitari integrati nAnKfim 

cnrrimnzinne. bIì intassahili sono Cn»,,»» mnmantanaam.nt. la lotta dallo Stato come Quello di Remo, 


madre di IT figli 


soccupazione, gli ìntassabili sono Sospesa momentaneamente la lotta dallo St^o come qu^o di Remo, 
solo 50.000. Si sa inoltre che molto a carattere nazionale di tutto il hanno già deliberato 1 estensione di 


Un'altra pellegrina, la signora Gio- 
*/anna Cornetto di 39 anni, portando 
a termine II suo viaggio dalla lon¬ 
tana Cuneo, è morta ieri al Poli¬ 
clinico in «cguito ad un'improvvisa 
setticemia. La signora Cornetto, che 
era madre di 17 figli, poco prima 


quamente una forte e a volte dra¬ 
stica compressione degli alti red¬ 
diti, Si è venuta perffiò a crea-e 
una” soecie di zona neutra degli 


una specie di zona neutra degli 'a?w^ Su questo argomentò, almeno uffl- ® lÌ mo* aiSTioS^'^d^frAllno Santo disinfettare la ferita, per cui è 

imponibili fra uno e due milioni, che ml^ntenga l'equa propor- cialmente. però la Giunta non si e goUetlMva U suo fervore di catto- intervenuto l'avvelenamento del san- 

in cui si affastella caoticamenie un xjone fra gli stipendi del Segretario ancora pronunciata, lica; doveva partire, ventre a Roma. R“e. _ 

notevole numero di accertamenti. Generale e quelli dei dipendenti co- q'*®srion^ quella deli am- sg^vò nel suo bagaglio di ricordi .. .»4 laaa • 



con la partecipazione de! c.m- 
tnnte BARELLA di Radio Milano 


IO — Ballotto Adrain — IO 

Sullo schermo la 
hlETRO GOLDWYN MAYER 
presenta; 

ODISSEA TRAGICA 


Prezzi popolarissimi 

60 — 80 — 100 


llllllllllllllllllllllllllllllllllllllillllllll 


Imminente al Cinema 


IMPERIALE - MODERNO 


SPENCER n/ANtRi 

IRACr-HEWàRT 


squallida abitazione in coi sOno stati ifcoperti i due cadaveri 


•g|i «li* tra 
(lia lizit). 


Esqsiliai 


Sto, naturalmente, in pieno contrasto menti; per gli Impiegati e a^^taix anche alcune t Imprcrssioni 

Icon quanto stabUlsce in proposito non di ruolo dell 1 per cento su 


DO.MANI NEH’ANNIVERSARIO DEILA MORTE 


Sulla tomba di Gramsci 


tutto; per t dipendenti di ruolo del 
0.13 per cento sul pensionabile e con 
retroattività dal 1. gennaio 1948. 

Solo per quest'ultimo aumento, che 
è retroattivo, 1 dipendenti del Co¬ 
mune sono debitori all’Ente di una 
somma che oscilla dalle 15 mOa alle 
35 mila lire, cifra che, anche se ra¬ 
teizzata. Inciderà notevolmente sulle 
magre finanze degli Impiegati di ruo¬ 
lo del Comune. 


accanto alle prime notizie della na- anni, abitante in v.a di Porte Maggiore solito) dei rappresentanti della parlare con la ragazza. Per spa- 

sclta del film parlato, agli ultimi 79. aj'e 19.25 di Ieri «era mentre altra- i^gg^r ventarla, le disse; •Senti, bellezza 

pallidi resoconti su « ri'"®»» y operaio, di buon mio. se tu continui o trattare così 

ke?“ anche'i®”ne .ìny^^onl ?o- Il poveretto ha rlportafo gravi fratture carattere, fisicamente robusUssimb. tuo marito, quello ti fa la pelle -. 

' lavoratore accanito, ma di mente La ragazza tt mite a ridere, alzan- 

. . ■ —' ' torpida, di carattere assai debole, do le spalle. 

_ troppo sentimentale, remissivo di II giorno dopo, ritirata la paga 

YVTA A A fronte alia donna amata. Figlio dt settimanale, il Catonio si è recato 

«d 4 d Jl M d 4 d J/i^/Ad. j r\ modesto impiegato statale alle m un’armeria di via Principe Euge- 

^ ^ A. ^ A Pelle Arti, Domenico, ora m pcn- nio e ha acquistato una pigola, pa- 

. sione, perdette la madre Petronil- gandola settemila lire. La ricevuta 

■ fofpfta qur-r.do aveva solo sette gli è stata troiata in tasca. Ho tra- 

0661 Mawixnr se ARULE — S «trcel-il-T» r.tit Owjaereat*. azgel* Tla anni. Aveva Vissuto sempre in fa- scorso la domenica e il lunedi pre- 

liB» H *»'€ «i ievT alle 5.« * triaiflou Mir*al*. miglia, con le sorelle Silvia ed parandosi a consumare il delitto. 



yjli CHTINA. 

CORTtSi 

sipfisy' - 

cmmRim 

“JOHtf 

HOtììAK 

I10MCL 


K ÉAmmEX 


' Per queau ragione 11 Sindacato * 11 * 19.21. Dunu éel r«ts* «• **.1- ^«1 - NOTTE AZCTWU. - 5aV*t« arri loogo alla Elisa e Con 4 fratelli} Gino. Chia- Ieri mattina, finalmente $i è deciso. 

6 6 _• * J • ■ Unitario ha proposto che tali arre- 1A59 kt la-.i.* la *eco»da gnem 4: iiJqreo- Ca» 4»:rAt.a;er». a cara <el S.siirtw aa- maio alle armi, prestò servizio per Uscendo di casa ha detto alle 10 - 

I AOV 111 0.1 ■^VIBb HTlirM trati vengano pagati dalVAmmlni- desia. Ne! ID'.O ae-'it Brmoa un* le. l'a Snaft **r*n*at ra. s-i jrtsit vegl.* sette lunghi cr.nt, sbattuto da un rrlie; •Non tornerò più-. La sera 

M w A A W & A AAA«« Mmmw m. j^j-aiione comunale. jnsL •’raMitnrgki • r/^inotn anrvegese. rr*a«ua:fsi al 67 fóS. front- all’altro, sempre paziente e si è recato a Monte Mario. Proha- 

^ _ZlZl- quanto mal gi^ta i»r- srì 19K> a T^rgin, nnlI Eba •: srcairaa* D'ASeEStO - òjg. . .'p«ri XV.xil- remissivo con » superiori, buono bilmente ha «teso nascosto fra ’l 

DoraanL neir.aiiBlv«rsai1o della,AntU», Osti* Lido, Ctetlense. (ore 17.30) nativa se la *proposta dril’^mento ’ BOtlETTDlO lETEOSOUiClCO - Tnarentnra J,,» de^ malel^cfnunQue°^^^^ Mzf^fafo **ancora^ un^ora**%f/e !f!'ff**J**'«II'I*'li 

morte del compagno Antonio Oraa- Ottavia. ParloH, Pietralata, Ponte Maa- del contributi, fatta daU INADEL nel ^ a ai • h i*:.: 9.6-13.8 Si jnereAe lefranrnu. i.t/. « ^^^^^ato ancora un Ora, dv- !l!.!!.,{« 4 itn{iluil 

inorKC aci __l «« mdo A ^«««%«>M**««•«« «mIm ... - . i . _ • T^nm/ifrt / 1 / 1 I Clunwtn^ d» nrk9*At*rs __ 


irrwl ’ r* ». r;-. t.i.. Tornato dal servizio militare!Quando e entrato doveva infuriare 

lUTiu - a oeredstB 1 leg. *.sf*ai 3 siLa- .tnnn »,». ftiT»n,^!.i 


nomasL nelT anniversario della Antica, Oatla Lido, Oatleme. (ore 17.30) nativa se la proposta dell’aumento bcCIETTDIO lETEOSOUiClCO - Tna?«ntar* ,„=• I* hr, B»cie A trgrai* r.tnsga, rii- V 

rnom^I co^Sò Antonio Oram- ottavi. ParloH. PÌetmlata, Ponte Maa- del contributi, fatta daUINADEL nel 9 . 6 . 15.8 SiV«^r4e iVgra.rnu. A vn’Ora, dv- 

ad 1 lavoratori romani si reelieran- molo. Ponte Mllvlo, Ponte Parsone, Por- 1^, è stata aoprovata solo ^a. inniiS:]* ras iBsoTr'isenti • aree ?•- rnTTn . p j*«e4E!a l’It* risreain Bilsa- Tornato dal servizio militare Quando e entrato doveva infunare 

no’In peMegrinagglo tnlla tomba dtì tonacelo,- Portuense. Prati, Pr-nestlno, Per quanto riguarda p^ l'efflcicnra i,-.«- 3 .t!eit:. jonperituri ia ’eggrr* fci 3 to,Tr» rije-rTon’ ii. Alla laa.gl.» *^nza un mestiere, dopo un lungo il temporale. Battendo sulle tamte- 

Fondatore dei Partito Comnnsta Ita* Primavalle. Quarticclolo, Salario. San Lo- organizzativa dell IN ADSL il Slnw- ^,3 antcne * e*.-» *«*»*. ieilBu ntn le natr* fra<}''gl «me. periodo dt disoccupazione, aveva re del tetto, la pioggia ha coperto 

nano al cimitero del protostanti •“• retm.. San Sab*. Testacelo. Dbunlno. Tra- BOIUTTISO DE*06BAnro - No, 1 rw,t.. S1IARIDIE.HT0 Imi la Fiaiii Veos:«, g jcoffiinciaio a trovare lavoro qua (il rumore degli spari. 1 plcmi hqn- 

nramlde Cesti^ «tevere. Trionfale, Trullo, Tuscolan*. V*l- ^3 istituito un nfiiclo reclami FlUi USIBRI - «Alto 4i nnlfs» » aliAe- p.n^-e R'-f» P»:.t fca *a«rr::» ani kwa e Io come manocale. Lavorando no continuato a sognare, nei loro 

. I membrt deLa dire»one. oeig k valle Aureli*. ^ttt questi problemi sono stati gur.#. Fltaa.»: » T.ile Flia.nf* » ai Cr.- «nveneate «Irsai Vis-a wapetra'e era in un cantiere, ora in un altro, gìaciglu 

PO Partwentare, «mia aeguentt .serloni del sesto «ettore esposti in un appello lanciato dal «ufig. , Digart.r* Ais-n» » all* Eitelwor; a ckl U r.,orieri all* .Trailer.* .V.ros.a». era diventato •mezza cucchiaraARM1NIO F * VIOLI 

deUa FMerMione e fabbriche e ** terranno «femani ajoiemblee generali Sindacati del Dipendenti Comunali » r.nky. li e«grt imtes • il Rivoli. 1I!J63/.''’ISIEAT0 - I f.*vaa. 4ell« FGC 4. una Via dt mezzo fra il manovale ... ........ 

d«l^triftcl -• ««««ne e glowdl l corsi Or.m.vci: « ««irESTlIWire ITUU-IIRSS . Al Oirr.!. ^.1 Melaa. r.,r.r,« .1 e 4 muratore. I!IIIIIIIIIIIIIIIII!IIIIIHII.» ....i.lillllll 

® ** - Breda, capannrile, Casllln*. Cemocelie. ,l Vsjik'-v'kv (V.x f 4 :<l.x. II2) alle 19 30 t! P'=‘ P** 1* •*'* In questi ultimi tempi lavorava |^p |B AB 

Orto**, Oa'Hano. Oordianl, Torpignat- ««r A. H'IlessMAf* «rieri «ni tesa: .30.*4"‘i^ ralrite* . (I ovwtà • •- al cantiere della nuova stazione I^L H dk 


tniiiiìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 


ARMINIO F» VIOLI 


'i!iiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiii;{....i.lillllll 


Breda. capannrile, CasHlna, Centocelìe. “Prime la fiducia che 
rxaiii-Tw. rxnrA,^T.t . bco valutat. da tut.o 


-H- •• _ « Certosa, Oa’liano, Oordiant, Torpignat- Vb» .=n-4’mrbnftar'ti Vier *• I)’lIe-:siB<ifti Mfieri sni 

I « «orai «ramael „ :r.™2'c'fn"n'ìo'iV‘q».SS <■ ri'"" '■ ' 


per FPPiSi'RÌitfl ^ ^ 


I brevi corsi proseguIrsntM giovedi alla .<tpetta loro per legge 


SOUOilIETà* rOfOURE . n renpip» 5«t-l 

■ 0 CoL « 00*1 Lo Ta MAavTla «la (Vf _ _ * 


Mtcztoneì 


f-' , L'intemaxionaltsioo della r??*" 

rai* e 1* politica naiSonale del P.C.I. * 

> »■*» __ -k. al ter- 


itessa ora c«n la dtscassicne su! tema; 
cLa politica nazionale del PC!.». 


CONFERENZE - Oggi all* 18.»). la T. A Bn- h'® * »*»“' Lei la 

. 60. a ter» dell» .6. Bms* » il pi»-1.* f”. « ««*«• 1 qucstA tr 

^r Wmnai parlerà «al!» e«i;ta«>d» S*- f,.! 


''i è 11 lem* dell* prima lezione che *1 ter- 
i> rà stasera alle 19.30 nelle •eguentl 
rioni: Acllla, Acqua Acetosa. 

^Tplo Nuovo. Aurei» 

^^-Basalberione. C*.vallcBgcrL_«>.»o Col N 


Conferenza (feiron. Berti 
alla Casa dèlia Cultnra 


Ieri l'altro, in proposito, .si è riuni- a*»* «> » ter» dell» . G. Bms* » il pra- 
to il Comitato Dircnivo dell Unione fesj'r Wm«»i parlerà tal!» cosbtaead» Sa- ' 

Provinciale Dipendenti Enti Locali Orea*ii»se. . , rnamif» .r» iiVoBn ivpte 

che ha preso in esame la situazione — 0<»»»ai »H« 18.30. »]]» C»»» dell» Cai- iUOOGI was 

_ ._ - _ •_! »■-__. *. #*_» 66 kafLd.t* 66 6mF 1 6«dA 


liti è figura più infcrexwinfe di mmm 

ri« u QU.esla trogica vicenda. Una ragazza VIA 
tutta fuoco e ardori superficiali, ir 
L'I.VdS requieta, fatua, amante della uitaf |»| 


EIIHAS 


FI N A L I 

CAMPIONATI 

INTERNAZIONALI 

TEBBUBS 


OTTAVIANOr 56 


nere, con cgnl mezzo di lotta sin- DETIAZIONI ATIC ^ L» littea aottarm» OS 


i na Rad'o * Oblonna, Donna Olimpi*. Oggi alle 18,30 l’on. Giuseppe Berti, dacaìe. che l'appllcazlcne del De- teli» natte ir» oggi « 4 ' 4 n»»l verrà dev;»',», 
' 'Plaminto. ^)rte Aurei». Oar- Segretario Generale dell’Associazione «reto sia soppesa almeno per la par- te! u»tl« T. Gx>berti « V. Se'ifer.n», verri 


GIACCHE - PANTALONI 
ABITI CONFEZIONATI 
E SU MISURA AI 
PREZZI PIU’ BASSI 


FORO ITALICO 

Ingresso Lire 500 


Cinodromo Rondinella 


ero, Monteverde, Monti, 

- 


Z-I—I-ZllLJr cordo, milite dello C..R.I.. la madre ^ .... « w -a « « . |^|||ggpQm*g uggg.g 0 ||g 

CONVOCAZIONE u.o.i. PREZZI PIU' BASSI - 

*r*‘ì?riI»*‘Ì35\,Jl!.t.rir’l)d?- annU Jolandi. di 16, Luefanó di il ^ riunione Cora, 

m* fir»«rdiB»rla 1. Maggi*; 2) <** 1^ Assunta di 9, e Natalina VENDITA ANCHE A RATE di Levrieri a parziale benefici» 

. .\*i Dou* ». di 7. Una ragazza povera, ma mol- l|||||||||||||||||||li||||||||||||||||||||||||||' C- R. L 


Oggi alle ore 18 riunione Cora* 


r 
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Mercoletn 26 aprUe t950 


UN RACCONTO UMORISTICO 

Il signor Kàlus 

poliziotto dilettante 

> 

di JAROSLAV H AZEK 

Il signor Kàlus, controllore di < Ah, marci bene! > gongolò il 
Finanza, andò in pensione. signor Kàlus, e disse forte: 

n principio era contento di non — jvj^n dev’essere difficile sfon* 
over piu nulla da fare, ma poi, (Jafio 

quando il tempo, in casa, coinin- ’cj * **• li. 

ciò a sembrargli tronpo lungo, “ 

scese per la strada e cominciò ad W"" " r P"” ^!i n.’"®' 

I l I* I Ghetto — disse limino dal aria 

osservare che il cocchiere mal- s„sr»p*tn 

trattava i cavalli, che le macchi- ^ n l uà i l ** 
ne non cedevano mai la strada j? ^ à un lucch^to 

ai tramvai, che la gente si get- il signor Ka- 

tava nel fiume per suicidarsi II misterioso ap- 

signor Kàlus era sempre presente. la ‘“ano sul lucchetto 

A_ _j..__ , , ._ c tirandolo un po come se voles- 


Aveva, come si dice, la fortuna 


dalla sua, ma la cosa smise di 


1 se provarlo. 



.. i 


3ucit jiiu lu viisn aiiiiac ui kt ii i • ± a 

divertirlo il giorno ip cui si ac- 

corse, che in aggiunta alle gran Pesante si abbatte^sii di lui, e con 
camminate che gli toccava fare, profondo orrore il signor Kàlus 
si era preso anche i reumatismi, vide che l’uomo aveva sbottonato 
Diventò musone e si rintanò in il cappotto e che sul risvolto luc- 
casa a leggere romanzi polizieschi, cicava una placchetta di metallo. 

Cerano dei giorni in cui si — In nome della legge vi ar- 
esauriva a forza di riflettere sul- resto! 

le avventure affascmanti dei libri _ E io arresto voi! — gridò 
palli, per concludpe che da noi j, d’angoscia, 

le condizioni di vita sono tali da p cT-pnnp 

non offrire alcuna possibilità di , ’ . . . . ,. 

sorta alla formazione di detectU t^va nei l^essi di 

oea di fama mondiale come Nick Simas, all ospizio Kerc. E quasi 
Carter, Rbuletabille o il grande ristabilito e pensa di scrivere let- 
Sherlock ’ Holmes. tere anonime. 

Come riempire, in modo bril- JAROSLAV HABEK 

laute, una simile lacuna? iuiiiiniiiiminmiiiiiiiiiiiiiniinm 

E’ vero, noi abbiamo dei poeti, 

'dei pittori, degli scultori, dei com- | i 

positori, delle celebrità in tutti i | j 

campi. Ma non abbiamo dei gran- _ 

di detectioes, perchè quelli che ci 

sono non valgono gran che. Su ^ « 

dieci assassini, non se ne prende HI I M'M 

che il 0,03%, e anche quello per II IH H II H 



■ I 
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DANIMARCA. — Ecco uno dei più bei castelli danesi, e forse il più famoso in tutto mondo: 
il castello d’Elsinore. Shakespeare — del quale ricorre in questi giorni l’anniversario della nascita 
— trasse da esso ispÌra*ione per l’« Amleto ». 11 castello — sulle cui torri, come la leggenda narro, 
il malinconico principe incontrava il fantasma paterno — è attualmente mèta di pellegrinaggi culturali 


LETTERA DA LONDRA 


Era capitato perfino che un as- ** ■ 

sassino pieno di vino come un * ^ 

barile, fosse andato a consegnarsi ^ ^ ^ 

di persona alia polizia. Siccome 

faceva un gran chiasso gli ave- 111*1 

vano permesso di dormire in guar- BU 

dina, ma l’indomani mattina lo 
avevano messo fuori perchè smet¬ 
tesse di disturbare. I poliziotti non VivO SUCCCSSO d 

gli avevano creduto per una buo¬ 
na ragione: si sapeva, anche i h»* amìciziCL COV 

giornali Io dicevano, che l’assas- _ 

.sinio era stato commesso da un 

individuo mal rasato, e l’ubriaco, DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
al contrario, era rasato a dovere. LONDRA, aprile. 

17 -pensava, più il signor i/ng c/ig pi^ hanno 

Kalus si convinceva che era lui incontrato successo m Inahil- 
quello cui la sorte aveva riser- terra in questi ultimi temvi è 


Il leggendario maggiore Popski 

parla dei noslri parligìani agli Inglesi 


Vivo successo di “Private Army”, un libro di ricordi sulla guerra in Italia 
L’amicizia con Boldrini - Un’Associazione di Garibaldini a Londra 


quello cui la sorte aveva nser- terra in questi ultimi temvi è 
vato di riempire quel vuoto nella c Private Army », il racconto 


storia del suo paese. 

Aveva una tale fortuna 1 


delle avventure di guerra vis¬ 
sute in Africa e poi in Italia 


Si ricordara di qaclla Tolta 

ntakoff, meglio conosciuto sotto 

che, quando era ancora control- di guerra di Popski. 

lore di Finanza, aveva pizzicato stampa ne ha parlato, 

alla frontiera prussiana, vicino a tutta, in termini lusinghieri; 
Nasod, una buona donna che ave- le interviste con lui alla radio 
va nascosto sotto le sottane ven- « sui giornali si sono moltipli- 
ti pacchetti di sigarette. Pensare cate: Popski è oggi un nome os¬ 
che quando l’aveva perquisita si sai popolare in Inghilterra. In- 
contorceva come una verginei vero le imprese della sua uPri- 
Un’altra volta, siccome aveva nate Army» (fiorii di a com- 
sentito che in periferia, a casa ^ondos» effettuate dietro il 
dal T„ners ,1 gioc.v. y.rie e 

SI beveva birr^ cera andato e li ^^conda parte del libro 

aveva pescati. Davvero, giocavano italiani interessa, per¬ 
ii briscola e bevevano birrai in essa si racconta delle 

E la sera prima, il portinaio operazioni di guerra da Pop- 
non aveva forse perduto dieci li- ski condotte sul fronte italia- 
re? In quei tempi di miseria, una no insieme alVesercito parti- 
cosa simile aveva fornito argo- giano di Liberazione. 
mento di conversazione a tutto il ... • b • i. 

palazzo. E chi le aveva trovate AlDiniraZiOIIP per Is RcSIStfDW 

le dieci lire? Il signor Kàlus. E ———— 

dove? Sotto lo stuoino del piane- L’ammirazione per t partigia- 
rottolo italiani, Popski davvero non 

'T i** * - 1 -_..L- la nasconde nel suo libro: «E’ 

Tutto questo gli confermava che differenza di trattamen- 

la natura stessa lo spingeva ver- to che i tedeschi riserbavano 
so la vocazione poliziesca e che qì britannici o ai partigiani ita- 
sarebbe diventato una celebrità nani che fossero caduti nelle 
mondiale. loro mani. La serenità con cut 

Guardandosi allo specchio con- questi si esponevano al rischio 
statò che aveva il naso grande e di una tremenda morte per tor¬ 
lo orecchie che parevano due pa- ture, rischio che noi stessi sa- 
delle. E anche l’udito era eccel- ^’^mmo stati riluttanti a corre- 

lente: oh. che non lo aveva alle- 5*“ 

« A appassionata fosse la loro de¬ 

nato ad ascoltare all USCIO vicino terminazione alla lotta. I par¬ 
ie baruffe dell istitutore c della tigjani combattevano in difesa 
istitutricer ^ delle loro famiglie e delle loro 

Una mattina, appena alzato, case minacciate non solo da un 
facendosi la barba dichiarò: < Og- nemico straniero, ma dai tra¬ 
gì farò il mio colpo». Comperò ditori del loro popolo, i fasci- 
rial cartolaio un notes ed un gior- sti- I partigiani erano animati 
naie e gli domandò di punto in dal desiderio profondo di abo- 
bianco se non a^esse, per caso, ^^te le ingiustizie, sociali e dt 

un numero del giorno prima. 

® Paese. Benché non si lascias- 

— Mi dispiace *' car- ggyp jaai distogliere dal compi- 

tolaio — ma non ce I ho. a: combattere i tedeschi, la 


per questo i partigiani si com¬ 
portavano come fanatici san¬ 
guinari; allegri e bravissimi 
compagni, noi eravamo orgo¬ 
gliosi della loro amicizia ». 

Una particolare amicizia Pop¬ 
ski ha stretto con Boldrini, una 
« amicizia che si è sempre piò. 
approfondita ». « Egli formò una 
brigata; la istruì, la portò al¬ 
l'azione e mostrò una tale ca¬ 
pacità nella condotta della 
guerriglia e un tal dono del co¬ 
mando da sorprendere i suoi 
stessi compatrioti ». 

Ma Popski non tardò a sco- 

Sf Sa' '"cfu^stTiniivi amici ielVIta- «ac quai: l,;;:. .. „,i,ano, aprile. - Invitare espressivi dei nostri attori. Ho 

wr la tolta ^hl Sucelo «dì- dt cosa di pipo, di intelligente, di i| di bruciare delle resine Quos‘™«lo = Parlarvi di Shake- tradotto e traduco tencijdo conto 

per la loiia cne conauceua «ai svolgere Un’opera più vasta e i cruciare ae ic resine, gppgjrg ^ come invitarlo a nozze, soprattutto di questo fatto: che 1 

ondosa e f®”-® 1 ®*^^*”*VjI’o ” Più organica per far conoscere . ^oprio quan o at- dei legni medicamentosi, del catrame g^j scrittoio abbiamo tro- valori di Shakespeare sono cs- 

fl* *0^0 Compatrioti il vero voi- di tnglesi ogni per inaiarne il fumo, c un vccchis- Shakespeare in tutte le edi- senzialmente drammatici, creati 

lo del nostro Paese: a questo »" ’»• metodo di cura, tuttora adottato ^ in tutte le traduzioni, e. per lo spettacolo, nel .senso più 

aPp loro olorie i rhiili SCOPO l’anno scorso essi fonda- CARLO DE CUGIS dagli stregoni di alcune tribù scivag- se non state più che attenti, Qua- «popolate» della parola, 

nnn m Aoì 7 nln ^ono uno nuovo Assocìozìone . simodo è capace di pretendere — Proprio per questo essi .sono 

p !^Jlitl^nrnndi 7 inni» italo-inglezz per l’amicizia fra i che partecipiate ai suoi affanni universali cd offrono una conti- 

Ti A L i,- ' due Paesi, ma la vollero su ba- m ^ ^nr-a a a filologici, sciorinandovi davanti, nua possibilità di essere tradot- 

w ^aJ^u « completamente differenti da | ST Pe non proprio qualche illeggiti- ti sulla scena, in ogni parte del 

grande amico dell’ItaUa e degli esistenti. « clubs » di ■ ■ ■■ IT HJiAmKa H «in-folio», certi libriccini a mondo. Non por niente Shake- 

ttaitani. intenaiamoci, la suo vecchi lords e zitellone che del- - 1 —stampa fittissima, « Opera om- speare entra in tutte le stagioni 

non e amicizia, nei senso tra- l’italìa conoscono solamente ' nia » che sono croce e delizia del teatrali nell’Unione Sovietica c 

diztonale che si da alla parola, piazza San Marco, i principi SUGLI SCHERMI celebre Hazel Scott, Queste ultime traduttore. ”gì Paesi dell’Europa Orientale: 

S^o edilfLcat^ cheYuirìlti ^ baronesse fiorenti- - due però si producono in un solo j, per voi è finita: ma. tutti i .^uoi oroblemi, tutti i suoi 

e la chiamarono ((Associa- ti afirtinro in inarcina numero, che naturalmente non ha • pomnenso dono Shakesneare valori diventano dei « personag- 
Sr«U'’S"o dai Caribaldiniv. Inane- ■»« SlgllOre 111 HlarSlUa .elaetone con 11 ra. 1 o del " “r , 0 ^ 00 ! Ri. del . POrsonpgKi dalje Prandi 

di roamiardpvolissimo valore ® “ protagonista di questo genere nini. passioni e pieni di venta umana». 

che si trovano ioarZ avunoue dramma. di film comici, di solito, è un per- Regista è Vincente Minclli, che Quasimodo, il quale ha iniziato «^osa ha avvicinato di 

nella uenìsMa' no si tratta KM nan sonaggio piuttosto idiota che, do- dimostra di essere per lo meno as- ,3 traduzione di cinque tragedie p>«* te, poeta contemporanco, al- 

niuttoSn d? ^ùn nuovo senti- Nul Clllfma llPfl rèallSta PO aver dimostrato la ^a irreduci- sai versatile, se passa tranquilla- ^ cinque commedie, che Ei- poesia, al dramma Shakespea- 

mento di amicizia verso l’Italia r nmmntryr; 1 I 0 I rputn furono idiozia per tutto il film, negli mente da temi come questo alla naudi pubblicherà nella collana riano? 

che si diffonde semrrre di niù ^ ultimi cento metri di pellicola com- realizzazione di «Madame Bovary», «f millenni». Io credo che se un poeta, e 

in Gran BrJìanna^*^crf{ ani- l *** P>e alcune memorabili prodezze e , _ _ _ Quasimo- narratore o un roman- 

xn uran Bretagna in certi am ^ssi hanno la Medaglia doro impalma la protagonista, ragazza i-ome veai aice Vjiuasimo • . , _ nn<;ft-n t-imi im 

ìosTdi^tiL^eTiUilT'^^^^^^^^ concessa loro dal Corpo Volon- bellLssima « fascinosa, li signore TlfOllC Sllll.T M.llesia Sra7iua“che anno^^E qi\Tndf sarà "" proprio ideale d’arte' 

cosa dt vivo e vitale. lari della Liberta: cosi Popski, m marsina, nel caso specifico, e quaicne anno. r. qiiinai sara _ : nuesta sin ffnnHis- 

L’Italìa per certi inglesi non Alwyn Birch, l’editore che si Red Skelton, un garzone oì stire- • Tifone sulla Malesia» è un film solo allora che potro dirti come - vitnlità o fnrz-i p7rpcci\n 

è più soprattutto un museo sta occupando della traduzione e ria che indossa gli abiti dei clienti con Dorothy Lamour, a colori. E’ per- ® andato. E una fatica improba. , rivnlpprci n «?ini)pc«pnr*o’ 

(benché l’episodio di « Private pubblicazione de « L’Agnese va per poter avvicinare una stella del- ciò identico a tutti gii altri film con- davvero, fare una traduzione ncrconasei c’è dn\k\*prò 

Armi/» che ci racconta come a morire » della Viganò, un prò- la danza e della prosa. Le scioc- Lamour. a colori. Domihv restando fedele al testo, n^i cu. per onaggic e dattero 

Popski Si oppose, e con succes- fossore di storia di Cambridge, chezze che commette sono le solite. ^ ^...^e sia nel medesimo tempo opera di ««a ciTn Yncnndn nolivtò HpI H 

so. a uno dei tanti indiscrìmi- Arcibald Colqohun che risiede La prodezza finale è anche essa la ^ tranauilla in comnaenia di una Davanti a Shakespeare et ‘ 

nati bombardamenti alleati sul- temporaneamente a Milano do- solita: scoprire una banda di spie scimmia finché non arma tl bel gio- ^rpva come davanti ai classici Quanto alla mia oersonale 

In linea del fronte, riuscendo ve vive nella casa che fu di narìste e «eominarla euadacnan- ...... greci: bisogna interpretarli, farli wuanio aiia mia personale 

così a salpare la Chiesa di Manzoni, alacremente lavoran- taglia ri^chSL ? Tl l TJl TTTJ nS mio lavoro f^Uca - ha continuato Quasimo- 

Sant’Apollinare in Clas.se fuori do ad una nuova traduzione in Vn ‘SriiernT'rrfìlm oltr^ le ® T.T' tnaduttore ho’sempre cercato a tutti ^ 

Baverina, stia a dimostrare l’a- inglese dei «Promessi Sposi» W «1 giovane dice proprio questo: non, cioè, di im- 

more per i nostri monumenti) -per la grande casa editrice ®aiorfie di Red Skelton che us a ^.jjg Dorothy Lamour «è una bimba», balsamarc il testo in un linguag- spettacolare del testo Shakespea- 

non è più soprattutto un album « Everyman». *1'*® ® *® di facile ilarità, p che suscita le più sincere risate gio freddo e lontano dal nostro J^’^uo, il .suo diventare imrncdia 

di cartoline illustrate, ma un Tutto ciò testimonia dell’in- Eleanor Powell, che danza parte del pubblico, il regista modo comune di parlare e dalla ‘^^cnte un fatto drammatico. E 

popolo che combatte, conti- teresse vero e profondo verso molta grazia, Torchestra di Louis King suscita anche egli la .«les- nostra sensibilità modem?, ma di P”!* ^P^^espeare e un 


lerabili, nella loro pretesa che 
le loro ricchezze facessero di 
noi britannici e di loro ricchi 
italiani una sola famiglia». 

Sulla « ripolfa dei contadini 
italiani » Popski ba tenuto re¬ 
centemente una applaudita con¬ 
ferenza a Londra, mettendo in 
rilievo la brutale azione di re¬ 
pressione del governo De Ga- 
speri che egli ha collegato al¬ 
l’ondata di arresti fra i parti¬ 
giani del Nòrd. Popski è attual¬ 
mente in Italia per testimonia¬ 
re a favore di suoi antichi com¬ 
militoni paitigiani, in «no di 
questi processi. 

Questi « nuovi amici dell’Ita¬ 
lia » hanno però in animo di 
svolgere un’opera piti vasta e 
più organica per far conoscere 
ai loro compatrioti il vero vol¬ 
to del nostro Paese: a questo 
scopo l’anno scorso essi fonda¬ 
rono una nuova Associazione 
italo-inglezz per l’amicizia fra i 
due Paesi, ma la vollero su ba¬ 
si completamente differenti da 
quelle esistenti, « clubs » di 
vecchi lords e zitellone che del¬ 
l’Italia conoscono solamente 
Piazza San Marco, i principi 
romani e le baronesse fiorenti¬ 
ne: e la chiamarono « Associa¬ 
zione dei Garibaldini ». In que¬ 
sto nome è tutto il suo pro¬ 
gramma. 

Sui cinema neo realista 


LA SCIENZA AL SERVIZIO DELL’UMANITÀ’ 

£a Mosse dei fumatori 
guarita con Vaereosol 

Una ostinata e fastidiosa affezione che è possibile rimuovere radi¬ 
calmente - Dovremmo poter andare tutti quanti in villeggiatura 

t - 

Con la parola aereosol si ìndica gc dell’Africa e dell’Australia. Sarà bene però mettere suH’avviso 

una qualunque ultradisperslone di Oltre al sistema delle fumigazioni i nostri lettori, perchè risultati defi- 
particelle sia liquide che solide nel- da tempo era noto quello delle ina- nitivi si hanno solo nei casi in cui 
l’aria. Non è inesatto dire che, vi- lazioni di vapori di speciali acque non si siano già costituite le cosidette 
vendo e respirando, continuamente minerali. « bronchicttasic *. A furia di tossire, 

inaliamo degli aereosol, cioè delle so- Ma oggi l’aereosol si appresta a infatti, i bronchi già danneggiati 
stanze polverizzate. Infatti nell’aria battere queste tecniche terapeutiche dalle^ ricorrenti infiammazioni, spcs* 
che respiriamo, la quale è composta fondamentalmente empiriche. L’aereo- so si sfiancano con ^ formazione di 
da un misciiglio di gas e di vapori, sol permette infatti di ridurre allo anfrattuosità e di nicchiette su cui 
sono disperse una grande quantità stato di minutissimo pulviscolo una non ji sviluppa più il normale epi- 
di sostanze in particelle infinitesima- grande quantità di sostanze medi- tclio bronchiale. In tali casi,^ anche 
li che cosi vengono continuamente camentosc, a cominciare dalla peni- se con l’aereosoltcrapia riusciamo a 
inspirate. Appunto con l’aria noi re- cillina c dalla streptomicina. distruggere tutti i germi, appena si 

spiriamo sia sostanze inerti, come il La grande utilità dell’aereosol è interrompe la cura, altri germi si 

carbone o la silice, che arrivano ai determinata dal fatto che tali so- impiantano molto facilmente e la 

polmoni e per lo più vi sì deposi- stiinzc, ridotte in particelle di gran- tosse ricomincia, 

tano; sia sostanze biologicamente at- dezza infinitesimale, riescono a pe- • * #• ♦ # 

tive (utili o dannose) come ii sodio, nettare in tutto l’aibero respiratorio nicotina non C entra 

il ferro, il calcio die così penetrano fino alle più sottili diramazioni bron- La cosidetta bronchite dei fumato¬ 
ne! nostro organismo, essendo i poi- chi.tli cd addirittura agli alveoli poi- ri non è provocata, infatti, come 
moni, come vedremo, una delle por- monan, dove soltanto una sottilissi- moltissimi erroneaniente credono, dal¬ 
ie aperte della nostra circolazione nia fila di cellule — chc^ forma I .1 l’azione tossic,a della nicotina, ma 
sanguigna verso l’ambiente esterno; parete del capillare sanguigno — le daU’associ.i 7 Ìone di due c.-iusc noci- 
Siti t microbi cd i \ irus cliCj ìnAl^tii divide dcillii corrente em^ticà per cui vci lei prillici è dsitA dcill^ intilnziond 
detcrmiritino^ secondo le condizioni rapidamente si difFondono nel Stin* sostiinzc tossichcj sviluppmesi diil^ 
reattive individuali* o la malattia da guc* agendo anche su tutto 1 orga* combustione del tabacco, che dan* 
itti tmmnmn Tnnndn- spccificamcnte provocata, o 1 ini- nismo, dopo essere passate nel cir- neggiano le cellule di rivestimento 

. 1 a 11 nnttpttA. niunità piu o meno stabile. ^ colo generale. In questo modo, per J^i bronchi e l’altra dai microbi che, 

mi 1 anniversario delia nascila continuamente inaliamo citare un esempio, della penicillina q»; arrivati, possono tranquillamcn- 

l torri, come la leggenda narra, degli aereosol più o meno utili al no- inalata, ben l’So % circa passa in te pullulare provocando quella « fio- 

mèta al pellegrinaggi culturali stro organismo. Il motivo per cui tut- circolo. gosi » con formazione di catarro che 

dovrebbero poter passare un breve anche volendo trascurare l’in- è causa diretta della tosse, 

periodo dell’anno in campagna e me- dubbia utilità che la terapia median- nerrbè se « bronrhiVrrasiV > 

J glio ancora vicino al mare o in mon- te aereosol può avere, è ormai ac associando l’ae- 

ragna è appunto il bisogno di respi- cenato che per la cura di una gran- teosoherapia di penicillina con ina- 

_ P° quantità di affezioni acute, e j; sostanze sulfobalsamiche, 

specialmente croniche di tutto 1 ap- eliminare i germi c 

n A ^ 17 - S ‘ ■' 

mm Mm »^ ^ 1M/ ■ ,, ■ • ■ • • r • • • 1 erezione e permettere Io sviluppo dt 

BW ■ In campagna, oltre al riposo, alle Dalle riniti, smusite, laringiti, la- , ... , 

I II li.^ IBI irradiaaio,li solari ed a tante altre tìngiti alle btonchlti, poImLiti e curando 

*■ cose, noi realmente respiriamo broncopolmoniti, il diffondersi del- definitivamente il^ nostro pazicn- 

aria migliore. Non c’è tutta quella le applicazioni aercosolterapiche va tc senza dirgli: « Hai la tosse? Eb- 

a ^ gran quantità di sostanze inerti e sempre più aumentando man mano bene come prima cosa smetti dì fu* 

■ dannose, di microbi e di altri mieto- che ci si accorge che, se questo è mare». Moltissimi hanno decisp di 

■ BBBBBB^^B scopici agenti che noi cataloghiamo wlvolta un mezzo complementare ma tossire tutta la vita pur di nofi ab- 

■ *•* ^jP * ^ * sotto la complessiva definizione di importantissimo della cura, in mol- fiandonare il fumo. In questi casi, 

- «polvere». tissimi altri casi è l’unico mezzo con de diplomazia del medico e 

. V. f «resP>ria- il quale e possibile ottenere de, n- colhiborazione di un p.a- 

l'W Iffìl.'Jfl mo > sali di iodio c sostanze radioat- sultati tangibili. . . , . , . . , . 

KUrtéJ I Ut 1 fft .1 ftU il t L 4 t . j 1 , i-'L- - zicnte convinto dei buoni risultati 

^ tive che, specialmente per alcune co- Basterebbe vedere ciò che si ottiene j ,, ul j 

dirti CL LondvCl stituzloni, sono altamente utili. In nelle cosiderte bronchiti dei fumatori della cura, potrebbero determinare 

montagna, infine, specie se in pros- jn genere resistentissime a qualunque risultati molto soddisfacenti. 

simità di boschi, noi respiriamo aria tipo di terapia. DINO BALDELLI 

manifestazioni di vita che est- ricca dì sostanze balsamiche e medi- ^ in,Mii,iiinn»nniiiiii»iiin»iii»msiiiiinmii»Miiimi»mnmM»ni«i 
stono oggi in questo campo in camentose, utili particolarmente per , . 





Italia. il nostro apparato respiratorio. 

c Abbiamo letto ultimamen- Quindi, come dicevamo, la villeg- 
te sulla stampa a rotocalco ita- giatura e la necessità di poterla con- 
liana, — mi dicevano alcuni cadere a tutti i lavoratori, dovrebbe 
dt essi —- acerbe critiche ai basarsi oltreché sul principio dello 
film della scuola neorealista r..ii f..n 

e ramena teoria che questi ‘.*''«80» sopr.ytuito sulla sua fun- 

film sarebbero controprodu- terapeutica. • 

centi per l’Italia in quanto met- 9''®» ,.'® guerra, 1 aereosoltc- 

tendo in mostra le miserie del rapia si e diffusa moltissimo. Sol- 
Paese, allontanerebbero i tu- tanto pero con la campagna degli 
visti. Questa tesi è semplice- antibiotici, e alla luce di nuove sco- 
mente ridicola: quei film mo- pene, se ne è perfezionata anco- 
strano agli stranieri, — e qual- ra la tecnica, raggiungendo risultati 
siasi inglese si trova d’accordo nettamente superiori a quelli del pas- 
su ciò -- che c’è in Italia qual- jato. 

cosa di vivo, di intelligente, di jj sistema di bruciare delle resine, 


IHHVISTA COX II, THABiinORE IH “RltOtlilHI MI., 

A rOLL<M(lIIO 
con <|na»iìmodo 

Centinaia dì libri sul tavolo • Siicialità di Shakespeare 




SUGLI SCHERMI 


Stabilire un nuovo ordine nel 
Paese, Benché non si lascias¬ 
sero mai distogliere dal compi- 


tolaio — ma non ce I lio. rii combattere i tedeschi, la 

— Bene disse il siirnor Kàliis, foro lotta aveva soprattutto ca- contro i residui del fascismo 

e siti notes segnò: «Il cartolaio ratfere di guerra civile. Aon 

Marck nega. Tenerlo d occh . ••fftii«fBiiiiBiiaiBtii«i«ifiii«i>«ii«a«««>« aìp.^i amits deìVItalia sp ne 


cosi a salvare la Chiesa di 
Sant’Apollinare in Clas.se fuori 
Ravenna, stia a dimostrare l’a- 
more per i nostri monumenti) 
non è più sopraffutfo un album 
di cartoline illustrate, ma un 
popolo che combatte, conti¬ 
nuando la lotta dei partigiani, 
contro i resìdui del fascismo. 


teresse vero e profondo verso [con mona grazia, i orcneatra oi Louis King s 
l’Italia e la sua cultura: iute- Uimmy Dorsey, la celebre cantante sa reazione. 
resse che si estende a tutte le 'negra Lena Home e la non meno 


Poi scorse il giornale e lesse che 
nn furto importante era stato ’ ' ' ’ ' 

commesso tl giorno prima in una , 
gioielleria. Continuando a legge- ^ 

re, apprese, con grande soddisfa- ' 3- ' 

zione, che i ladri erano ancora " 

c Bene! — dis.«e fra sè — li ^^HHB . 

acchiapperò io ». ^ ,, 

Si appostò nelle vicinanze del- - ^ ^ 

la gioielleria più vicina, fingendo , 
di studiare con interesse gli anel- m \ A^B 
li, le spille e ì braccialetti che 
erano esposti nella vetrina. Il suo 4 y 

ragionamento era questo; « Ieri i . t L | 

ladri si sono riempite le tasche g . f . % 
oggi saranno in cerca di un altro ' i k 
bottino, e staranno studiando qua- ' | 

li gioiellerie si possono ancora ^ 4|^B 

svuotare. Di certo, finiranno an- - B 

che davanti a qticsla ». B 

Sì allontanò per un po’, e poi B 
tomo. Un uomo male in arnese B' ' 

era fermo davanti alla vetrina e Bk 
guardava gli anelli, tl signor Kà- MX 

Iiis ebbe rìmpressione che Io sbir- .j. 

Ufi pu di^ paura. Quel 
tizio, poi. lo aseva visto poco pri- 

ma, dall’altra parte della strada. 'j 1|| 

sul margine del marciapiede. ^B 

«CT sospetto! Bisogna che lo 19 

tasti — pensò il signor Kàlas — 

chi sa che non parli », QUESTO MOSTRUOSO apparec- 

Sì mise al suo fianco, contincio ^ ^ ruliimo 

a fissare delle spille di brillami „ì„„top1o elet. 

* - Come rhanno messe la mo- ««•'<•• »«' »>'»'• 

nero appaiono le lnima*ini dei 

— E con un vetro così sottile! microbi e del vlrna enormemente 

^ rispose l’uomo malvestito. Ingranditi 


qlesi amici dell’Italia se ne 
vossono trovare a Londra, do¬ 
po la guerra, fortunatamente 
sempre di più; gran parte di 
e.ssi combatterono a fianco dei 
partigiani e questo passato per¬ 
mette loro di capire molte cose 
del nostro Paese che spc.sso ri¬ 
mangono ignorate e volutamen¬ 
te dimenticate. Sono decisa¬ 
mente antifascisti e non nascon¬ 
dono le loro idee progressiste; 
alcuni di loro, fra cui lo stesso 
Popski, durante la campagna 


IIj 


m 


«AZZGTTIJVO cr I^TCRALiì: 





NOTIZIE 


fare opera di poesia e, insieme. di corte, e i suoi perso- 

opera che si adegui ai mezzi sono uomini dell aristocra¬ 

zia inglese del XVI secolo; ma 
quale condanna per tutti loro è 
contenuta nelle sue tragedie, 
« » « gonfie degli odi dei re, degli in- 

IB ìB B^ MjJ tnghi dei cortigiani, dei lord av- 

- venturieri assetati di potere! La 

tragedia shakespeariana non na- 
sce dairadulazione, ma dalla de- 
MSL BHB jP nuncia di tutto questo! Pensa 

M A soltanto al «Riccardo III», da 

^ uje tradotto appositamente per il 

_ ” Piccolo Teatro », pieno com’è di 




dono le loro idee progressiste; morte e di infamia: credo che 

nlciint di loro, fra cui lo stesso m Pnrsonala » di Parisi sono appunto il prodotto dj questo Orozeo (morto nel 1949), Rivera e quello d! Fougeron, rappresentante uummeno al pubblico del « Glo- 
Popski, durante la campagna soletta della •Tazza tTOro» perìodo preparatorio. In esse co- Siqueiros. Inoltre sarà allestita una la morte dell’operaio Houllier. as- «e > sfuggisse la terrìbile con- 

i elettorale precedente il IS aprì- (Via della Croce SO) ha allestito una minciano però od in t zar cedersi mo- mastra del più giovane Rufino Ta- sa.ssinato da un agente nel dicen.- danna contro i monarchi, p 

I le vennero in Italia per pacare piccola personale ti pittore G. Vit- pj* umani e meno semplice- -, - « , , uientre affiggeva una sene -- 

un tributo di riconoscenza al foyio Parisi, , T? • ir-a ...a ^ annunciata infine la partecipa- di manifesti per la difesa della pace. f 9 * 4 ^ j„l 

popolo italiano, e Pi« volte par- Formatosi a MUann tra « 1929 c TT Vedremo cio che (jg„a Germania occidentale. Fougeron p..: ,e dall’esperienza fat- »-• CSltO del COHCOrSO 

larono in affollati comizi a fa- uigse dono alcune opere esemite riguarda alcune noti- ta ne! realizzare quest’opera per delPAccademia di danza 

L-or. del Fronte Popolare. riore del suo lavoro. zie relalive alla partecipazione de- esporre, sempre nel n. 27-28 di Arts “ aanza 

1, aTI A, c. M. gli artisti italiani «viventi» cl n- de Franco, una sua « Critica e auto- . 

Tl ** (llllw 4Ì jnuilMl'dili rinfiuenza del P®®. d „ ai m 1 j serviamo di parlarne prossimamen- critica». a.<«ai interessante. ^ Commissione giudicatrice del 

- - - • chwnsti • ,e Preparstm per Im BieamtSe p,v. ^ A proposito della polemica in concorso Indetto daH’Accademia na- 

Ecco cosa scrive Popski in ^ ® «fa.i/r Biennale c in preparazio- . . . , .. questione, riservandoci di esprime- di danza, composta del critici 

«Private Army» a proposito seguendo s^pre una «Mostra del futurismo ita- ^ "•'“*« re in altra occasione un nostro ‘‘««e ^^*>1 e Rivosecchl. del plt- 

della situazione delle regioni ® ° ^ ueno», limitata al suo periodo ini- Con 1 ultimo fascicolo (27-28) di oarere, diamo qui i termini biblio- Casoratt e Mafai. d»gll scultori 

dimenticate dell’Italia meridio- *" ^ stesso e la sua famiglia ^ nianifesto » del febbraio Arts de France. uscito di recente, grafie, p:ù salienti: Cahiers «TArf, Maz 2 acura’.j c Gerardl e della signo- 

naie. « Sfruttati per secoli dal- ^birono duramente le conseguenze prime due grandi mostre «1 è chiusa una fase e se ne è aper- numeri 1947, 1949 (parti 1 e 2); Non- ^ Ruskaja in rappresentanza 

In niìevn « dai latifondisti i della guerra e delTonposizione al futuriste, tenute a Parigi nel feb- ta un’altra (.stavolta prevalente- relle Critique. numeri 2, 9, 10 del Accademia, a conclusione del 


r* <i garitwi'diii 


QUESTO MOSTRUOSO apparec- 


a rtf Koiirat n>c!^«.1l<Qn rhp é ronfi è ua Eraii pane wv ii uuili piiiutc riduco vrciimuii-wava* 

? mestiere. Dopo una momentanea ^ Seurat flRW 1891) che e, ro francesi per il realLsmo In ha tenuto a Parigi, . Galerie Rive eepp* Virgili di Ferrara. 

a~ in una specie di astrattismo- ,puntinismo» « particolarmente in pittura e Gauche», una importante mostra La Commlsslor.a non ba ritenuto 

Ai AÌ..TJ Inalt surrealismo di carattere romantico, *1 avanria .ilf-sti-A nel suo na- «cultura, e contro il surrealismo, personale che ha ottenuto un note- opportuno assegnare 11 premio di 

ì rllnlin d HHrMa ara oTr i »» conuinsc presto della Tieces- l’astraltLsmo ecc. Nel fascicolo è vole successo. Oltre a 10 disegni, lire 200 mila stabilito per la pittura, 

simpot a ed amicizia era per t « J perdere iuh»” Valadon Maurice ra.ssegna abbastanza vi- de.stlnat| a illustrare la . Metamor- ma ha formUìSto l’augurio che ven- 

coitfadini che noi, «pove- »^a, per l^ittura. ai^^ per er utriHo Valadon. mustr»- fosi » di Kafka, Gentllinl aveva na- ga rinnovato il conromo La Com- 

rt figli strappati alle famiglie». trpa gg jj.j- * annunciata la partecipa- zjoni, delle opere prodotte dagli turaimcnte inviato (e non poteva missione inoltre, ravvisando notevoli 

avevano affetto e compassione presentazione, e perciò si zione della Cecoslovacchia etm artisti della nuova tendenza reali- essere diversamente) dipinti rap- pregi in due altre eculture risultata 

e sempre ci furono ospitali e concepire l’astrattismo come un gruppi di opere del avo! migliori gjg francese ed esposte al « Salon pre.*'entanti piazze dj Roma, chiese opere rispettivamente dello scultore 

prodighi di aiuto. Avevamo in- mezzo temporaneo di studio. Le artleti. d’Automne » del 1949. Nella sala In di Roma, strade di Rema. La pre- Cannula di Roma e della scultrlco 

vece un profondo disprezzo per opere esposte in questa mostra a II Messico parteciperà con mostre cui erano raggruppate le loro opere, sentazione è stata scritta da Guido Antonietta De Simon Raphael di 

1 loro padroni insolenti e infoi- carotiere, mj sembra, retrospettivo,!personali dei tre famosi pittori U quadro di maggiore Impegno era Plovene. Genova, ne ha fatto segnalazione. 
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Mercoledì 26 aprile 1950 


I POlilTin A I N T K R N A 


Dopo tre ore di fuoco ILa celebrazione a Roma 


AI MUTILATI 


Dopo rimponcnte manilestazione . I parlamentari di ogni Partito sap- 
che piu dj 7.000 mutilati c invalidi piano che una massa di milioni di 
di Roma hanno fatto il 2 aprile scor* persone è interessata alla risoluzione 
*0 e le altre manifestazior- nelle va* di questo problema, per il quale non 
ne città d’Italia, ci si aspettava che si può davvero usare la bilancia del 
«I governo facesse sentire la sua vo* farmacista, e quindi pensino a dar- 
ce per dirci che cosa vuol f.ire in gli l’adeguato stanziamento in sede 
favore di questa categoria; invece di approvazione di bilancio per non 
‘ a- •' trovare poi i mutilati e gli in* 

Per di piu, al di fuori della giu* validi, quando si tratterà di appro* 
Rlìfìcaziotie di ritardo addotta per vare la legge sulle pensioni di gucr- 
1 incidente occorso all’on. Paratore ra, di fronte al fatto di non potere 
che avrebbe impedito la riunione del* (malgrado la buona volontà!) veni* 
•a commissione Finanza e Tesoro, re incontro a quanto richiedono gli 
c. sembra che $Ì vogliano proprio interessati «per esigenze di bilancio!», 
prendere m giro i mutilati e eli in- ci auguriamo che Ìl buon senso 


validi di guerra. 


E quale altro significato può ave- 


prevalga e che la manifestazione na*| 


re la nota apparsa sul - Globo » di P-'o^esta del 7 maggio vai* 

domenica 16 nella quale si parla del* «a a far comprendere come non pos- 
l’« importanza delle iniziative che sa più oltre procrastinarsi la solu- 
mirano ad alleviare in ogni modo le zionc di questi problemi, 
condizioni di una benemerita cate- LUCIANO BALSIMELLI 

goria • riferendosi al disegno di leg* _ 

gc con il quale si propone Vesemione ———— 



PICCOLA PUBBLICITÀ* 

SOC. PER U PUBBLICMA' 
IN ITALIA (S.P.I.) 


(Continuazione dalla prima pagina) 
tra i popoli vinti, e il nostro Paese 
sarebbe forse ancora occupato dalle 
truppe vittoriose come io sono la 
Germania e il Giappone. ■ Il ricor¬ 
do della nostra guerra di libera¬ 
zione, il ricordo del fasti dei nostri 
partigiani e dei nostri soldati, il 
ricordo della parte di gloria che 
spetta a noi in questo 25 aprile « 
furono i fatti storici inoppugnabili 
che ci permisero di sedere al ta¬ 
volo della pace senza sentirci rei, 
ma come Paese vivo che liberatosi 
da una oppressione vergognosa in¬ 
tendeva di riprendere il suo posto 
tra i popoli liberi. 

Ma perchè quasto secondo Risor- 
« gimento nazionale possa dare i suoi 
^ frutti occorre che esso sia conser- 
vaio integro nella memoria della 
Nazione e sia custodito con la cura 
di chi ha un tesoro che non 
deve lasciare disperdere. Ha l’ita- 
S iia odierna compiuto sempre que- 
sto suo dovere? 

Pur nella necessaria differenzla- 
zlone delle parti politiche — ha 
' "I proseguito l’oratore — un dovere 
, ^ dovrebbe rimanere comune a noi 
tutti; la custodia del patrimonio 
^ dui quale sono emerse la liberazlo- 
ne della Patria, la creazione della 


to, mentre un Reggimento rendeva 
gli onori militari, la banda dei 
carabinieri intonava l’inno di Ma- 
meli, e la folla circostante applau¬ 
diva. 


COMMERCIALI 


PDLEG6EG0L1, Oinghls tript'ioldall, Pinjhl» 
caoio, gummateia, pelocame'lo. Freni labliina. 
ISDART. Palermo 2t». ROMt. 


Le manifestazioni 
in tutte ie città 


OCCASIONI 


A.A. MATEJUSSl, MATERASSI. SVES'DITA eura- 
giuilliiaria. Via Triontale 34, Tel. SOI 937 
MATERASSI LANA 3500. MATERASSI UNA aa- 


gota sm MATERASSI piccola SCOZIA 7000. 


tia ogni tassa di bollo anche per la 
domanda intesa ad ottenere il ri¬ 
lascio dei documenti necessari per 
corredare le pratiche di pensione di 
guerra? 

Sappiamo molto bene quali sono 
le esigenze dei mutilati ed invalidi 
di guerra. Le richieste dell’Associa¬ 
zione Nazionale e delle vane Se¬ 
zioni sono state portate a conoscenza 
di coloro che si ostinano a voler de¬ 
stinare la somma irrisoria di i8 mi¬ 
liardi per questo titolo, mentre tutti 
sanno che nc occorrerebbero più di 
fio per farla finita col sistema delle 
elemosine alle varie categorie di mi¬ 
norati e specialmente alle vedove di 
guerra. 

Anzi, a questo proposito, mi pare 
giusto ' citare, fra le numerose let¬ 
tere ricevute dopo la pubblicazione 
degli articoli dclrii e 22 marzo sul¬ 
le pensioni di guerra, quella della 


FIRENZE — Un furioso Incendio durato tre ore ha completamente distrutto, la notte scorsa, il cinema nuova Repubblica italiana, il con- 
Gambrinus, uno dei più moderni locali di spettacolo della città. Ecco come si presentava l’interno della solidnmento del reggimento demo¬ 
sala alle prime luci dell'alba, mentre ancora divampavano gli ullitni focolai deirinrcndio .. cratico. A questo patrimonio comu- 

__ ne dovrebbero guardare con eguale 

' animo tutti I nuovj italiani, perchè 


LA STORIA 1)1 OENOVA NARRATA IN UNA MOSTRA D’ECOEZIONK 


Dai frammenti di iscrizioni latine 


alle nuovissime linee automobilistiche 


Le remote origini e la iunga lotta per la libertà e il lavoro - Duecentomila 
visitatori in un mese - “Non credevo che il Comune facesse tanto per me„ 


quel patrimonio ci congiunse un 
giorno in un fascio di forze Ubere 
e perciò vittoriose. Ma contro quel 
patrimonio si appuntano spesso ac¬ 
cuse e rancori. Non intendo soste¬ 
nere — ha detto Bonoml — che 
tutto in quel patrimonio sia perfet¬ 
to e non criticabile. Ma se rivendi¬ 
chiamo a noi, uomini della Resi¬ 
stenza, il diritto di discernere con 
equità e anche con severità il bene 
dal male, non possiamo tollerare 
che vi siano facili critici disposti a 
gettare non solo Toblio ma l'igno- 
minia su quel complesso di azioni 
che lo spirito popolare (spesso assai 
più perspicuo della storia) ha or¬ 
mai battezzato il secondo Risorgi¬ 
mento nazionale. E siamo profonda¬ 
mente indignati quando le accuse 


Anzi, a questo proposito, mi pare . ■ . ' sorgono da coloro che furono in 

iusto citare, fra le numerose let- NOSTRO CORRISPONDENTE inatore Pietro Secchia allo scritto-lzo di Agrippa; a questa storia ~-j tanta per cento elogiative e per combutta in quegli anni con il te- 

*re ricevute’ dono la oubblicazionc GENOVA, aprile. _ «Dall’alba Virgilio Brocchi, da una don- che dal lontano periodo ellenico ci un dieci per cento negative, m desco, contro l’Italia insortal (Vi- 

’celi articoli dclFii e 2^2 marzo sul* azzurra della vita - ai primi passi di ottantaquattro anni («Sono porta fino alla giornata dell’aprile re.stanti si basano su suggerimenti, vissimi applausi). 
egli anituii ULII II e 2Z marzo sui bracci» amorose dei tuoi uscita di casa apposta, alla mia 194 d — era dedicata la prima Consigli, inviti; segnalano inconve- a, 

■: 8“crra, quella della J e„l mon- tfn'bml delle scuole eie. parte della Mostra. nienti, propongono rimedi. La Mo- slenzaTornlLo dunqui - ha 

signora Beatrice Paradisi Caroselli di ed U >"Onlari che ir. genere .. tilavano. £• la storia di una popolarinnc si™. In altri terni ni. ha stabililo SS BonJmi - con spiritò 

N.ipoli che affronta in pieno il prò* compitare - alla gioia fresca del- P®*" { modellin.' dei fìlobus e delle che amò due cose sopra ogni al- un contatto immediato tra Fammi- ^ ^ rancori e da recrimina- 

blcma. l’infanzia - allo studio pensoso nuovissime linee celeri automobi- tra; la libertà e il lavoro. Lo le- nistrazione e i cittadini: un con- torniamo nelle fremmnU so- 

... Una volta ammesso e sostenuto della adolescenza - agli affetti del- Ps iche, dal comico triestino An- stimoniano i documenti antichissi- tatto ed una chiarificazione estre- delle pur inevitabm b^^^ 

. - , I. . .. t ___ eclo Cecchelin (anello che andava m, nei «?ar, ninmin mamente utili .se rin nm nnrti è .. \ Jnevimuiu Uduatjiic, 


il principio della pensione di «uerra la famiglia - all’ingresso nella vita ffiuello che andava mi ael banco San Giorgio, fulcio mament^e utili se da piu 

com^rh^cimemo^derTrinò "suKm colicU va - con le lue speranze e | Regolarmente m galera, durante il delia vita passata di tutta la città, stato chiesto che la Mosi 


parti è 


! speranze e ueua vua passata ai runa la ciiia. ci,e la dviui^ira si n- ig:,: «topnnza ritrovi-uno 

nel lavoro - fascismo, perche ogni volta che g i ricordi delle lotte combafiite peta ogni anno, esponendo il bi- ® ^ 

iic* idvuiu 1 ,.^ j _ _ _ p 1 __ ^«1 Per QUanlo e consentito dalle ra- 


allo spirito concorde di quei giorni 


in servizio della Collettività, ritiene 


le tue ansie ai ascesa nei lavoro - -O— *- - c 1 neuiui uvuv luiic Luuiuan uiciu-*** -ut.... .1 ouantr, ò mn-^ontitn rtnll» ra 

,1 tuo Comune 11 aceompsgna, _o l'-if 9'"?'’». '“"’Ph't» n"' òront drnòrll nuallò òde comun 


ella giusto che a tale principio si ispi* cittadino - in ogni momento dèlia Palcoscenico tirava fuori la sua ^a: da Andrea Boria a Balilla, fino periodo trascorso. 

ri • anche quella parte della legi- tua assistenza sociale - nella vita barzelletta; « un piccolo asino — airinsiirrezione popolare dell’apri- KING MARZULLO 

slaztone che riguarda le vedove op* complessa della grande città - tl triestino « muso »> — se clama le di cinque anni fa. -- 

pure no? organizza tutti l servizi indispen- i^usolin ») ad una signora francese, queU’insurrezione ad aprire AIIfì«lt17Al trJI 1 

Seppure si accetti il principio « as* sabili alla tua casa - alla tua fa- quale scrive: « Espri- jg strada perchè Genova tornasse x 

.h,.„.iale . ani i.pnann i prov.a- noXr f rarSlò-SÒ Taforzò ìli Òm òL7còòÒlcòÒ?nlK?dÒòòò'SÒfst„rcò italiat ll B 173 110651 


din.cnrigoy.rna.ivi, non ..mbrereb- dì pi-tV ncuò" o clUadlnU. 


gioni di parte, quella fede comune 
che illuminò ì combattenti e con¬ 
fortò i morituri. 

Le ultime parole di Bonoml sono 
state dedicate a ricordare, tra vivi 
applausi, i mille e mille caduti del¬ 
la guerra di liberazione, partigiani 


della Città, Ininterrotto dal 1849 ai Al termine di una serie di riu-'® soldati, cittadini di ogni ceto. 


Etodiamo le parole di questo coro 
dì morti: non è vero che tutta la 


anche profondamente diversi? la vita - raccoglie la tua operatori Bernazzoll, Luzzatti, Gambet- volontà del popolo genovese era punione doganale attraverso la oi »oorti: non è vero che tutta la 

Infiniti sono 5 casi concreti, e cer- perpetua la tua città-. ti, Randazzo e dall’architetto Zap- stata costretta al silenzio, quel si- creazione di una commissione dì I^*»ica sia nell attualità del pre- 

to nessuna le^ee DOtrerpreveS^^ maestranze dell’officina lenzio che doveva essere rotto do- industGali con il compito di esa- mutevole; c’è la luce del fu- 

to nessuna ICoge potreboe preveder circolari di una delle sale comunale, seguiva questo criterio: po vent’annl dal lacerante fuoco minare i problemi che sorgono nel * anche 1 eredità del 

il tutti, ma a me sembra che non do- teatro Carlo Felice in cui è prima far conoscere Genova, poi dei fucili di tutta una popolazione corso delle discussioni e di orospet- cè la voce del vivi ma 

vrebbe essere impossibile distingue- stata allestita la Mostra delle atti- seguire passo per passo la vita scesa a combattere nelle stradei e fare le soluzioni più favorevoli ai anche la voce dei morti», 
re ad esempio tra le vedove di gucr- vità comunali; mostra che, in un dei cittadini sottolineando i rap- queU’insurrezione fu possibile an- gruppi dominanti deH’lndustria ita- Ancora un grande applauso ha 

ra che percepiscono altri redditi (di mese, è stata visitata da circa due- porti quotidiani che Resistenza di che perchè secoli di storia Citta- ijana e francese. salutato le autorità politiche quan- 

capitale o di lavoro) oltre la pensio* centomila cittadini, non solo geno- ognuno ha con il lavoro dell’am- dina non erano passati inutilmente jj, alcun» dichiarazioni alla stam- do e.'tse hanno abbandonato il tep¬ 
pe e quelle che, per ragioni indipen* ^csi. Nei cinque album che aUa ministrazione comunale. Dalla mostra balza evidente, al- pg^ H Costa, dopo aver ammesso Ito. Il compagno Togliatti è stato 

denti dalla loro volontà, siano nulla raccoglievano le impressioni Rifare la storia di Genova vuol traverso grafici, disegni, pannelli. j,{,g | ritardi che hanno ostacolato fallo segno a una particolare manl- 

ti*n,.nr; o non nolano lavorare* a visitatori — inizialmente que- dire, naturalmente, rifare la storia come la vita del Comune e auella jg trattative per l’unione doga- festazione d'affetto da parte dei 
nirime Jenudo il mio nuoto popolo; ed è una storia il del cittadino siano strettamente le- ggjg gggg dovuti alle resistenze presenti, 

queste ultime, seconao ii mio punto straordinaria affluenza di pubblico cui inizio si perde in remote lon- gate: dalla nascita, quando gli >if- ^jgjig categorie industriali, ha chie- Nella prima mattinata, altre ce¬ 
di vista, la legislazione dovrebbe as- ,ese necessario portarne il nume- tananze. come attestano i vasi gre- fici anagrafici annotano che un 3 ,^ esplicitamente al governo che rimonie eì erano svolte. Il capo di 

sicurare un minimo dj sussistenza dal ro a Cinque — ci ^ sono nomi di ci rinvenuti nel sottosuolo citta- nuovo abitante si è aggiunto alle tengano sempre più in conside- Stato Maggiore, accompagnato dal- 

quale oggi siamo ben lontano (ad persone d’o^i citta, d'ogni età, di dino o i più recenti, relativamente, centinaia di migliaia già csistenii: r.nzione gli intere.ssi corporativi del le piu alte autorità militari, ha 

esempio; « io percepisco quale vedo* ®Etil condizione; dal compagno se- frammenti dì «rcrizìone del palaz- al momento in cui il nuo\o seno- pa(j|-onàto dei due paesi. deposto una corona al Milite Igno¬ 
ra di un maggiore di complemento -- - viene _ vaccinato, va a scuola. _ 


con complessivi circa to anni di ser¬ 
vizio nelle due guerre mondiali, lire 
6.330 mensili, tutto compreso, nè go¬ 
do di altri redditi di qualsiasi na¬ 
tura, circostanza questa che io po¬ 
trei facilmente documentare... 

Premetto anzitutto, che secondo il 
mio punto di vista c’è tutto da rifa¬ 
re per quanto riguarda i criteri in¬ 
formativi delle pensioni di guerra 
indirette, cioè quelle dovute alle ve¬ 
dove, ai genitori, agli orfani, ai col¬ 
laterali, agli assimilati dei Caduti 


Un terio personogglo 

nel delitto di Ripatrnnsone? 


Sempre più fitto il mistero sulla trage¬ 
dia coniugale > Le dichiarazioni dei marito 


nuò usufruire degli istituti specia¬ 
li, dei doposcuola, dei refettori: fi¬ 
no a quando va a votare, a lavo¬ 
rare, conosce — attraverso inizia¬ 
tive comunali — altre città d'Ita¬ 
lia; fino a quando si sposa, ha a 
^ua volta altri figli e assiste, m 
vecchiando, al loro cammino. 

Non è un complesso di attività 
troppo semplice; quando Pammini- 
strazione democratica fu eletta, a 
Genova — duramente colpita dalla 


DRAMMATICA SPARATORIA A CHICAGO 


Si uccidono a vicenda 

un gangster e un poliziotto 


dov; ai tenitori - LC UlUlliat UO UJdlllU guerra _ molte cose non esiste- - 

, ° ’‘ni I d ■’ C' d ' —----- vano più o non erano mai esistile CHICAGO, 25. — Un poliziotto soglia di un ospedale, chiedendo ai 

ncr"caus/di euciVa Però ocr tutti ASCOU PICENO, 25. - Il più scendo ad aprire, il Mozzoni, con ® necessario cominciare tutto padre di cinque figli, William Mur- medici di salvarlo. Fu soccorso ma 

mistero regna intorno alla Ira- gesto disperato, si buttò dalla fine- ^«capo: dal riordinamento degli phy, è morto oggi in un conflitto la sua ferita era mortale: allora 

questi — dice la premessa di Fella pogiuggig avvenuta due gior- sira alta due metri dal suolo, e, anagrafici alla ricostruzione a fuoco mentre affrontava da solo confesso, sapendosi vicino alla 

al disegno di legge — * gli aumenti or sono a Ripalranzone Manca- grondante sangue e discinto còm^ edilizia (oggi il Comune Cura la quattro gangsters negri. La sua morte, di essere stato uno degli uc- 

sono stati necessariamente contenuti, no numerosi elementi che' possano era si Ira.scinò verso la casa della «diùcazione di sessanta case per ultima pallottola ha però ucciso uno cison di Murphy e diede i nomi 

poiché, dato il grande numero dei stabilire se la Franca Schinlu è sta- sorèUa Gil'da Ebbe appena 'il tem- ^-528 vani) al risanamento del bi- degli assalitori. Murphy era fuori dei suoi complici, 

beneficiari, ogni ritocco, Anche lieve, ta o no soppressa dal marito. Guide po di bussare- quando aprirono egli lancio, che da un deficit di tre mi- servizio quando affrontò i quattro, Murphy era smontato dal servi- 

sarebbe tradotto in oneri insostenìbili Mozzoni. Quest’ultimo, che all o>pe- era già stramazzato al suolo s\’e- P»' ricevendone nel corpo ben sei pai- zio quando dalla sua casa vide che 

n«r iVr^rtn > dale è Stato sottoposto ad atto ope- nulo. I primi accorsi'lo trasporta- reggio, al riordinamento dei me^.i lettole qualcosa «che non andava» stava 

” . * I - a - ratorio, ha dichiarato essere stato rono aìrospedale. Frattanto nella trasporlo che vedono oggi i fi- scontro ha avuto luogo sulle presso la taverna di 

Si riconoscono le necessita ma si durante il sonno s\’egliato da un abitazione del Mozzoni veniva tro- sostituire quasi compieta- soglie di una taverna dalla quale Spears. Scese, entrò nel 

prendono solo provvedimenti inerti- fortissimo mal di capo trovandosi il vaia la moglie morta ai piedi del niente i tram. ^ j banditi stavano allontanandosi locale. 

caci come quelli di aumentare l’as- viho sporco di sangue. Nel Ietto suo letto e su questo una rivol- Un enorme complesso di attività, dopo una rapina. Murphy, che da Jimmy era attorniato da due uo- 


che gli interessati sono troppi, lo- porta della camera — sempre se- un secondo è quello della scala tanto per me», scrive uno, ed un mento), tre «altre nelle braccia, che forze tra i quattro banditi ed il 

sicché oggi, con gli «aumenti» pre- condo fa deposizione del Mozzoni a pioli rinvenuta appoggiata alla altro aggiunge: «Solo 'un’ammint- gli furono - spezzate in tre punti, poliziotto. Murphy si voltò facen- 

vistì, una vedova di soldato, con prò- — avrebbe risposto; «Te lo sei stessa finestra da cui Tuomo si sa- strazione veramente democratica Murphy aveva avuto il tempo di do le mosse di uscire dal locale. 


e, verrà a prendere solo 6.116 lire tn^ritato, non potevo fame a me- rebbe gettato. S: affacciano ipotesi poteva escogitare un cosi imme sparare un solo colpo di pistola, e fulmineamente tra.sse l'arme di 
mensili. no». Raccogliendo ' tutte ’ le forze, che una terza persona abbia spa- dialo contatto con 1 cittadini». E contro i banditi che si dileguavano; tasca, e tornò a fronteggiare i quat- 

* j. f , . . egli allora discese dal letto e si rato contro i due coniugi. Ma in di questo contatto molti si sono poche ore dopo lo .scontro, un nc- tro banditi. Lui e gli altri spararono 


Lalc srato di tatto per le pensionijdires<e verso la porta, ma questa questo caso non si spiegano le giu- serviti; se, infatti, le impressioni grò, che disse di chiamarsi Emil quasi contemporaneamente, ed il 
di guerra non è davvero tollerabile era, chiusa dal di fuori. Non riu- .«ttificazioni del Mozzoni registrate sono state per un sci- Washington, si accasciò presso la poliziotto stramazzò cadavere. 


L’anniversario della Liberazione 
è stato ieri celebrato dal popolo 
con manifestazioni di massa e con 
cerimonie semplici e Commoventi. 
In tutte le città le celebrazioni — 
soprattutto per il carattere unita¬ 
rio che le na contraddistinte ri¬ 
spetto a quelle degli anni scorsi — 
hanno mostrato quanto vivo e at¬ 
tuale sia in tutti gli italiani il ri¬ 
cordo degli anni difficili della 
guerra antifascista e come le mas- 
.se popolari siano decise a difende¬ 
re il patrimonio glorioso della Re¬ 
sistenza. 

Accanto alla celebrazione ufficia¬ 
le di Roma, alla grande manife¬ 
stazione di Venezia nella quale ha 
parlato il compagno Longo alle ce¬ 
rimonie di Reggio Emilia e di Fi¬ 
renze di cui parliamo in altra parte 
del giornale, grande rilievo acqui¬ 
stano le cerimonie sv’oltesi in de¬ 
cine e decine di altre città. 

Milano, la capitale dell'insurre¬ 
zione — come l’ha salutata la me¬ 
daglia d’oro Boldrini al termine del 
suo commosso discorso — ha visto 
radunarsi in Piazza del Duomo una 
folla di oltre centomila persone. 
Fin dalla sera precedente 1 fe¬ 
steggiamenti si erano iniziati in 
lutti i noni, molte case erano pa¬ 
vesate di bandiere, di scritte lumi¬ 
nose, di manifesti. Ieri mattina al 
partigiani, ai lavoratori, alle donne 
affluite a piazza del Duomo in 
grandi cortei con bandiere trico¬ 
lori, rosse, iridate • anche bianche 
dei partigiani d.c., hanno parlato 
il Presidente nazionale dell’ANPl 
Boldrmi — Il leggendario Bulow 
_ il sindaco Greppi, il repubbli¬ 
cano Borelli, il socialista Stucchi, 
l’autonomista Mauri e i rappresen¬ 
tanti delle Associazioni Partigiane. 
La cittadinanza di Genova ha par¬ 
tecipato in massa' alle manifesta¬ 
zioni per il 25 aprile. Alle ore 9 a 
Palazzo Tursi il compagno Adamo- 
li. Sindaco della città, ha scoperto 
due lapidi, una riproducente rat¬ 
to dì resa delle divisioni tedesche 
del Gen. Meinholden al popolo ge¬ 
novese, l’altra m memoria dei cit¬ 
tadini massacrati a Mathausen. Su¬ 
bito dopo ha avuto inizio il corteo 
la cui sfilata attraverso la città è 
durata oltre un’ora e mezzo. A 
Piazza della Vittoria il Sindaco ha 
acceso sotto l’Arco la lampada vo¬ 
tiva che arderà perpetuamente in 
memoria dei caduti per la Libertà. 
Il discorso celebrativo è stato te¬ 
nuto dal sen. Emilio Lusso. Le 
manifestazioni genovesi hanno as¬ 
sunto una particolare solennità per 
l’intervento dei rapprp;:,''ntantl di 
tutte le città italiane decorate di 
medaglia d’oro 

A Napoli gli on. Giorgio Amen¬ 
dola e Berlinguer hanno parlato al 
Teatro Politeama gremito in tutti 
gli ordini di posti. Subito dopo si 
è formato un corteo che, dopo aver 
percorso Piazza Trento e Trieste, 
Piazza Municipio e via De Pretis 
ha raggiuntq_piazza della Borsa do¬ 
ve Bono .state deposte corone dì 
alloro alle lapidi che ricordano i 
caduti della Liberazione. 

Anche a Torino il quinto anni¬ 
versario della vittoria contro i te¬ 
deschi è stato celebrato con par¬ 
ticolare solennità e in perfetto spi¬ 
rito unitario. Tutti i partiti e le 
associazioni democratiche hanno 
sottoscritto il manifesto lanciato 
dal Comune ed hanno partecipato 
insieme alle formazioni partigiane, 
alle associazioni combattentistiche, 
dei reduci, del mutilati ed invalidi 
alla cerimonia svoltasi al campo 
della Gloria. Subito dopo il popolo 
si è ammassato in piazza San Carlo 
dove ha parlalo il Sindaco compa¬ 
gno Coggiola. Un grande coneo 
che ha occupato le vie del centro 
per oltre una ora e mezzo ha con¬ 
cluso la grande manifestazione. 

A Vigevano, di fronte ad una 
grande massa di operai e di citta¬ 
dini, sotto gli auspici dei partiti 
socialista. Comunista, del P.S.U. e 
del P.S.L.I. ha parlato il compagno 
senatore Colombi. Anche negli al¬ 
tri centri dlela Lombard.a si sono 
svolte grandi manifestazioni popo¬ 
lari. A Voghera, Bergamo, Manto¬ 
va, Lecco, Brescia fino nei più re¬ 
moti centri della campagna l’an- 
niversario deU’insurrezione ha mo¬ 
bilitato tutti i democratici In di¬ 
fesa dei valori della Resisi' 

A Bologna 1 lavoratori naiino 
esaltato i valori poi ..ci, morali e 
sociali deU’insurrczione popolare 
con una grande manifestazione In 
piazza Nettuno Ha parlato Ira gl: 
altri il sen. Fortunati. AH’Univcr- 
sità sono state consegnate le lau¬ 
ree ad honorem a ninnerosi stu¬ 
denti caduti 

A Piacenza, Ravenna, Ferrara, 
Forlì e in numerosi altri centri 
dell'Emilia centinaia di migliaia di 
lavoratori sì sono stretti intorno ai 
valorosi capi partigiani che hanno 
tenuto discorsi celebrativi. A Mo¬ 
dena ha parlato il Compagno Ne-' 
garville dopo una grande sfilata 
popolare. I 


A. DOVEROSO VISITARE • SUPERGALLEKI.l • 
Esedfi 47, ASSORTIMUSTO PIU‘ GK\M)I0.S0 
D'ITALIA • 3000 oggeù: eeposli: • Alo'.nli •, 
• Silotli •, • Lampadirl ■, • AttcdiiseDil •. 

PREZZI IMBATTIBILI. Luauha RtTEIZZtZIONl. 
RIOORD.tTE!!l 


AlESSl, Vii Srhi.<tlaoo Veaieto 8. 4 nts 
bloc«o nuoi icoinp 2 ga 2 i«; studi, tilt, salotti, 
segglolame. eooiodiol, coniò armadi, stile an¬ 
tico. barocco, maggiolino, moderno 2 rustico. 
Tclelontte 31 022 (5201) 
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A. ALLA GALLERIA MOBILI BRIASZA - VIVLE 
KFXìiNt MAP.Ii'ilERITA t<6 truierete il computu 
attedamcnlo per la Arsirà casa PER TUTTE l.B 
1!0R,SE - PREZZI IMBAlTIitII.1 - Luagh-sino 
ralciitatlonl per lutti • M01)iU.I.I ULTIMA CUMA- 
ZIOVE • Visitatoci e acquisleroielt 


A. APPROFITTATE Grandiosa sTCodita mobili 
lotto stile IVinlù e prixluiiiine loiale. i'rciti 
sbatordiliTl. Pagamento 32 rate. Sama. Ch aia 
238. Napoli. (772J) 


AVVERTIAMOItl Oontinua ercci.onsie sccccssot 
Scendila Muhih. Proni più havsl (I Italia ■ RA- 
BUSOI, Piana (Vilarieoio (Ginenia Eden). (5101) 
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ANNUNZI SANITARI 


DOTTOR 

DAVID 


STRO 


SPEf^ALlSTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazinno 
EMORROIDI - VENE VARICO.SE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
ATENEREE - PEI.I.E - IMPOTENZA 


Via Cola di Rienzo. 1*52 


Tel 34.501 - Ore 8-13 e 15-20 Fest 8-13 


DOTTOR 

ALFREDO 


STI 


VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VABITOSE 
Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernlt 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza del Popolo) 

Telef, M.929 - Ore 8-20 - Festivi 8-lS 


ENDOCRINE 


Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la enra delle sole disfun¬ 
zioni aestuall. cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure speciali rapide pre-post 
■lutrlmositall. cura modernissima per 
il ringiovanimento Grande Ufficiala 
Dr. CARI.ETTl - PIAZZA ESqUILI- 
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-i3, 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate - 
Non s! curano veneree. Il dr. Carlettl 
non dà consulti e non cura In alt»-! 
Isfltutt- Per Informazioni gratuito 
scrivere. Massima riservatezza. 


Gabinetto medico 


SAVELLi 

VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 


V. SA VELLI. 30 


(Corso Vittorio Emanuele 
di fronte Cine Augustus) 
f8-20 ferfall - 8-13 fe.stlvl) 


SESSUOLOGIA 


Studio Medico • Br. sequard ». spe- 
clrlizzaio esclusivamente per diagnosi 
e cura dell'impolenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali cm 
1 mezzi piò modem) ed efficaci Sale 
separate. Orario 9-13. 16-19; festivi: 
10^12. Consulenti Docenti Unlver.si- 
tarl. INFORMAZIONI GRATliITE. 
Piazza Ind'pendcnza. 5 (Stazione) 


MONACO 


Cure Indolori rapide modcrnl.s-s.me 


EMORROIDI-VENEREE-BINEGIILDOIA 

Plastica - Tlstctica - Pelle - Impotenza 


V. S.\LARIA 72 - Ore 8-20 


Fest. 9-12 - Tel. 862 


S (P- FIUME) 


A NAPOLI 

TU DOOHO 242 (tag. 8 . Biagi* Librai) 

Dott. M, TROIANIELLO 


della Cllnica Dermosintopailra 
SpecIoL VENEREE PELLE ANAUST 


I 
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Ai:.KSSANDRO DUMAS 


— Sentite, voglio vederci chia¬ 
ro: poi, quando avrò saputo quel 
che desidero sapere, mi allonta¬ 
nerò da quella donna. 

— Fate come vi piace. — dis- 
te flemmaticamente Athos. 

Lord di Winter arrivò all’ora 
convenuta; ma Athos, avvertito 
a tempo, passò nell’altra stanza. 
L’Inglese dunque trovò d’Arta- 
gnan solo, e siccome erano qua¬ 
si le otto, lo condusse via. 

Nella strada aspettava un’ele- 
ficnte carroToa con due eccellenti 
cavalli: in un momento furono 
in piazza Reale. 

Lady Clarick ricevette grave¬ 
mente d’Arlagnan. Il suo palaz¬ 
zo era di una sontuosità notevo¬ 
le; e benché la maggior parte 
degHInglesl. a causa della guer¬ 


ra, lasciasse la Francia o fosse 
sul punto di lasciarla, milady 
aveva fatto nuove ^lese per la 
sua casa, il che provava che il 
provvedimento generale di espul¬ 
sione degli Inglesi non la riguar¬ 
dava. 


Foco, —“ dise lor^ VVirvl^', 
presentando d’Artagnan alla so¬ 
rella. — un giovane genliluomn 
che ha tenuto la mia vita fra le 
sue mani, e che non ha voluto 
abusare del suo vantaggio, ben¬ 
ché fossi due volte suo nemico, 
per averlo insultato e per essere 
Inglese. Ringraziatelo dunque, 
madama, se mi siete amica. 

Milady aggrottò leggermente le 
sopracciglia: una nuì^ appena vi¬ 
sibile passò sulla sua fronte, e 
apparve sulle sue labbra un sor¬ 


riso talmente strano, che il giova¬ 
ne, davanti a quei tre segni, ebbe 
come un brivido. 

Il fratello non vide niente: si 
era voltato a giocare con la scim¬ 
mia preferita di milady che lo 
aveva tirato i>er 11 farsetto. 

— Siate il benvenuto, signo¬ 
re, — disse milady con una voce 
la cui singolare dolcezza contra¬ 
stava coi sintomi di cattivo umo¬ 
re notati poco prima da d’Arta¬ 
gnan. 

— Voi da oggi avete un diritto 
eterno alla mia riconoscenza. 

L’Inglese allora si voltò e rac¬ 
contò il duello senza omettere un 
particolare. Milady lo ascoltò con 
la più grande attenzione: tuttavia 
si vedeva facilmente, per quanti 
sforzi facesse allo scopo di na¬ 
scondere le sue impre^oni, che 
quel racconto non le era gradito. 
In sangue le saliva alla testa, e 
Il suo piedino si agitava impa- 
zieniernenlc sùltc genna. 

Lord di Wilter non s’accorse di 
niente. Quando ebbe finito di rac¬ 
contare. si avvicinò a una ta¬ 
vola su cui èra una bottig’ìfi dì 
vino di Spagna e dei bicchieri: ne 
riempi due, e con un segno invi¬ 
tò d’Artagnan a bere. 

D’Artagnan sapeva che per un 
Inglese è grande scortesia rifiu¬ 
tarsi di bere con lui. Si avvicinò 
dunque alla tavola e prese il 
bicchiere. Però non aveva perso 
di vista milady, e nello specchio 


s'accorse del cambiamento che lineamenti. Mordeva con forza il 
veniva adoperandosi nel suo viso, fazzoletto. 

Ora che credeva di non essere Entrò allora quella graziosa 
piu osservata, un sentimento si- ser\'etta che d’Artagnan aveva già 
mile alla ferocia animava i suoi notato: ella disse in inglese alcu- 
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«Siate il benvennto» disse milady a D’Artasnan, mentre Lord 
di Winter fioceva eoa una •cinunJetta.» 


ne parole a lord di Winter che 
subito chiese a d’Artagnan il per¬ 
messo di uscire, scusandosi con 
l’urgenza dell’affare che lo chia¬ 
mava, e incaricando sua sorella 
di ottenere i>er lui II perdono del 
giovane. D’Artagnan scambiò una 
stretta dì mano con lord di Win¬ 
ter, e tornò presso milady. Il 
volto dì quesfultima, con sor¬ 
prendente mobilità, aveva ripreso 
la sua espressione graziosa: sol- 
, tanto alcune piccole macchie ros¬ 
se sparse sul suo fazzoletto indi¬ 
cavano che si era morse le lab¬ 
bra a sangue. Le sue labbra era¬ 
no magnifiche, come di corallo. 

La conversazione prese un to¬ 
no festevole. Milady sembrava es¬ 
sersi rimessa del tutto. Raccontò 
che lord di Winter era soltanto 
suo cognato e non suo fratello; 
ella aveva sposato il cadetto di 
una nobile famiglia, che l’aveva 
lasciata vedova con un figlio. 
Questo figlio era 11 solo erede di 
lord di Winter, se lord di Win¬ 
ter non si sposava. 

In tutto ciò d'Artagnan vedeva 
come un velo die avvolgeva 
qualche altra cosa; ma, sotto quel 
velo, non riusciva ancora a ve¬ 
dere. Del resto, dopo una mez¬ 
z’ora di conversazione, d’Arta^ 
gnan era convinto che milady 
era una sua compatriota: ella 
parlava II francese con una pu¬ 
rezza e un’eleganza che non la¬ 
sciavano, a questo riguardo, al¬ 


cun dubbio. 

D’Artagnan si diffuse in ciarle 
e dichiarazioni galanti. A tutte le 
sciocchezze che il nostro Guasco¬ 
ne si lasciò sfuggire, milady sor¬ 
rise con benevolenza. Arrivò Fo¬ 
ra di ritirarsi. D’Artagnan prese 
congedo da milady e uscì dal sa¬ 
lotto felicissimo: l’uomo più fé» 
lìce del mondo. 

Sulla scala incontrò la graziosa 
sei vetta che passando Io sfiorò un 
pochino, e che poi, arrossendo fi¬ 
no nel bianco degli occhi, gli 
chiese perdono di averlo urtato, 
con una voce cosi dolce che il 
perdono le fu concesso istanta- 
neamente- 

All’indomani d’Artagnan tornò, 
e fu accolto anche meglio del 
giorno prima. Lord di Winter 
non c’era, c questa volta fu mi- 
lady a fargli tutti gli onori della 
serata. Ella sembrà interessarsi 
molto a lui; gli chiese di dev’era, 
chi erano 1 suol amici, e se non 
avesse pensato qualche volta a 
mettersi al servizio di monsignor 
cardinale. 

D’Artagnan, Il quale, come sap¬ 
piamo, per essere un ragazzo di 
vent’anni, era molto prudente, si 
ricordò allora dei suol sospetti su 
milady; fece a lei un grande elo¬ 
gio di Sua Eminenza, le disse che 
non avrebbe mancato di entrare 
nelle guardie del cardinale anzi¬ 
ché in quelle del re, se per esem¬ 
plo avesse conosciuto il signor di 


Cavois invece di conoscere il si- 
oor di Tréville. Milady cambiò 
discorso senza aflettazione e chio¬ 
se a d’Artagnan con un’indiffe¬ 
renza perfetta se fosso stato mai 
in Inghilterra. 

D’Artagnan rispose che era ^ta- 
to maiiùato colà dal signor di 
Tréville, per trattare un riforni¬ 
mento di cavalli, e che anzi ne 
aveva ricondotto con sé quattro, 
come campione. 

Milady, nel corso della conver¬ 
sazione, sì morse due o tre volte 
le labbra: si accorgeva di avere a 
che fare con un Guascone che 
giocava fitto. 

Alla stessa ora del giorno pri¬ 
ma, d’Artagnan si ritirò. Nel cor¬ 
ridoio incontrò la graziosa Ketty: 
era il nome della servetta. Questa 
lo guardò con un’espressione cosi 
tenera che non c’era da ingannar¬ 
si. Ma d’Artagnan, con la mente 
piena della padrona, aveva occhi 
soltanto per quello che riguarda¬ 
va lei. 

D’Artagnan tornò da milady 
all’indomani e anche il giorno 
successivo, e ogni volta milady 
lo a(K:olse con grazia sempre mag¬ 
giore. 

Ogni sera, o nell’anticamera, o 
nel corridoio, o sulla scala, incon¬ 
trava la graziosa servetta. Ma, 
come abbiamo dotto, d’Artagnan 
non dava la minima attenzione a 
quelle ìnsUtenze della povera 

(Continua) 
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Mercoledì 26 aprile laso 


DALL’ INTERNO E DALL’ ESTERO 


due voTta om di nouci. «i cowmii Tfc armate di Gang SCIOPERO^jO^ENfJER^^lLl^^IfEIt PORT^I 

Oggi i laburisti sbaragliate ad Hainan Gravi scontriad Anverso 

allo prova del fuoco 









Tra ammalati e assenti, il gruppo laburi¬ 
sta si presenta aita battaglia molte ridotio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE I governo di coalizione con i con- 
LONDRA, 25 - Lo iciopero dei fervatori. Ma come allora ci aareb- 

portualt londinesi continua ad al- anche il pericolo di una scia- 

largarsi e il governo laburista è aperta nel Partito laburista 

ricorso, per la terza volta in po- aggi Attlee permettersi que- 

chi mesi, alle misure più odiose *to Orave rischio? . „ , 

per tentare di stroncarlo. Le trup- . apprende questa *ara da Tel 
pe sono state inviate sui dolca o ^he tl governo di Israele ha 

scaricare le 86 navi che, da alca- accusato oggi la Gfan Bretagna dt 
ni giorni, si allineano silenziose accresciuto la tendone esi- 

lungo i moli. Ma i portuali, in una Medio Oriente fino al 

ulteriore riunione tenuta oggi, han- Py^to dt avervi creato una ntua- 
no approvato all'unanimità là con- r fornimento di 

tinuazioTie dello sciopero in appog- armi inglesi all Egitto e ad altri 
gio dei tre compagni espulsi dal P“^«* sottolinea la diehiarazione 
sindacato perchè colpevoli di aver governativa, ha incoraggiato « Vai- 
tenuto fede alla bandiera della so- ^fgg'omento di tracotanza tenuto HONG KONG, 23. — 'friippe regolari popolari e partigiani inseguono zlone monarchica 

... * V. - . _ 7^ . nniìn 1 .onn n-r/iK/a Tfgalln **in — S_i_ a _ __«-.t ■ «• •• ?. 1 T Ko r^c 
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nn »i>mnro nifi neri 4 > minnrriose uomini, i resii uene truppe nazionaiiaie non avronnero ora aura via niuijuoid .-fin - la «acguufruuc icai- , . n».).,» ....u.ir. 

sia da varte del aoverno che dei ^yozione già di per sè assai fra- dj uscita, all’intuorl della resa o deirannientamento. Anche l'aero- mente insieme al governo respon- nel Congo Belga subito 

deputati dell’oppoaizione i quali ^ porto di Samah è stato oggi occupato in seguito ad una rivolta della fiabile, e dopo aver condotto ampie dopo aver delegato i propri poteri 

ancora una volta, sono pienamente O- D- O. guarnigione nazionalista che è passata In massa nelle flit popolari, consultazioni, adotterebbe 1 prov- l socialisti hanno respinto le pro- 


hilirebbe la propria residenza a 
^iergnon. una tenuta reale ad 
nttanta chilometri a sud di Bru¬ 
xelles, nei pressi di Namur. Per 
di più, i cattolici hanno promesso 
thè egli partirebbe per un lungo 


O. D. O. 


d'accordo col Gabinetto nell'allean- , 
za contro i lavoratori. 

Sulla stampa la campagna con¬ 
tro lo sciopero, definito « sabotag¬ 
gio », aumenta ogni giorno. Ma lo 
invio delle truppe al porto non S 

permetterà ugualmente al governo ■ 

di raggiungere l’obbiettivo che si HWIH 

è proposto, e vi è quindi la prò- ■ H ■ H 

babilità che per la terza volta il ■ ■ ■ ■ 

Gabinetto proclami la legge mar¬ 
ziale nel Paese: grazie a questa lo VàNRi 
sciopero diviene illegale e gli scio- 
paranti sono perseguibili come tra- H vll 

ditori. ■ IM N 

Si crede tuttavia che il gover¬ 
no debba pensarci sopra più di una 
volta prima di deciderti a questo JVlirt 

passo, poiché la situazione ^ politi- ^ 

co e parlamentare si fa per il Ga- 
binetto Attlee ogni giorno più cri- • 

tica: i capi laburisti non possono 
davvero permettersi il lusso di met¬ 
tersi nettamente contro la massa DAL NOST 

dei Invoratori. PARIGI, 2 

Domani sarà uno giornata vera- la raccolta c 
mente critica per l'esistenza del po Tappello 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


porto di Samah è stato oggi occupato in seguito ad una rivolta della Ifiabile, e dopo aver condotto ampie dopo aver delegato i propri poteri 
guarnigione nazionalista che è passata in massa nelle flit popolari, 'consultazioni, adotterebbe 1 prov- l socialisti hanno respinto le pro- 

poste dei cattolici apprendendo che 
“ Leopolflo farebbe jl viaggio in qua- 

IN APJPOCiCilO IflIIZIOIKi: nv SiT4»OCÌOI..in[4 hità di «re del Belgio*. 

- . ■ — . — -—— Gravi incidenti si sono veriflcatl 

Intanto nel porto di Anversa, dove 

migliala di lirme contro la guerra 

^ ^ ‘ m M m. ■■■ _ •• ®randen e ha provocato 

raccolte m ogni parte delia Francia 

—* ' ' - trata in vigore di illegali misure 

Numerosi consigli comunali votano all’unanimità, compresi democristiani e gollisti, ^qS^^ogni"^gruppo’ m oltre 

ranpello di pace - Gravi incidenti a Clermont-Fcrrand tra polizia e manifestanti ® persone doveva essere sciolto. 

Il* I Numerosi altri lavoratori fii sono 

- -- ■ uniti agli scioperanti in segno di 

Ovunque le firme vengono rac-ivono essere poste fuori legge». E.hanno provocato seri incidenti a protesta contro le violenze della 


cinque giorni consecutivi op- il governo che per primo ne fac- Questi primi successi hanno de- cour deirEsecutiyo del P. C., ad Per impedire la manifestazione il autorità hanno chiesto telegraflca- 
posVLT conservatrice ha presel- ck^uso è appena Cominciata m stato preoccupazione nel ristretto aderire alPapp^ non ed\f TffeUW^^^ T'"? r"’ Parlamento belga che 11 

fato due mozioni ed ha chiesto che Francia. La mobilitazione di tutti campo - del nemici dichiarati del- al per lase non didflara^o concw- comunista venga privato 

ambedue le relative Votazioni ven- i combattenti della pace è anco- a pace, che lasciarlo trapelare la CX risDosto- »l’accordo frCrììLtì dr?olizk Immunità. 

gano considerate « di fiducia ». CIÒ ra in corso ed è destinata ad au- loro ansia. La congiura del silen- * P®- - 

significa che, ove il Gabinetto non montare rapidamente di proporzio- zio, che aveva circondato sino ad P nuel • .* . r>’ J • 11 

arrivasse ad assicurarsi la maggio- ni nelle prossime settimane. oggi nei fogli governativi l'appel- ^ legittima reazione dei mani- Kipi’esa dei COlloqill 

ronza dovrebbe dimettersi’ e mir- Da diverse parti vengono tutta- lo di Stoccolma, ha lasciato il po- " ■ riassume ancora una 'oua festanti ha risposto alla violenza .. . . 

troppo la situazione in cnmpo*^la- via segnalali già alcuni importan- sto ai primi attacchi velenosi. diffondono^ conto ^del^ poliziesca: sono cosi nati nume- per il trattato austriaco 

buHsta, non è delle più felici: tra ti successi. Il Consiglio comunale Ecco qualche esemplo istruttivo. diffondono sm co io a rosissimi scontri durante 1 quali • .— 

malati e assenti il gruppo taburi- del sobborgo parigino di Ivry ha R Figaro, che non si cura più di _ t® volta le calun- diversi feriti. LONDRA, 25. — La conferenza 

«fa ha perduto un buon numero di apprroyato l’appello aU;u^nimità misurare la sua intolleranza fasci- ^ GIUSEPPE BOFFA dei eostiluti dei Ministri degli 

deputati, e vt è il timore che, con assoluta, con l’adesione cioè di tut- sta, chiede addirittura che ven- „oima non narla nè del governo so- - Esteri ner il trattato ron l'Austria 

f rimanenti, non si riesca a bilan- te le correnti politiche, comprese gano impartite istruzioni alle por- non parla né dm go\ emo m ^ Esteri per II trattato con 1 Austria, 

dare il voto dell'opposizione che quella democristiana e quella gol- tinaie perchè non lascino passare , ni^diip il dovere di ri- vjJIS donna uccisa aggiornata due mesi or sono, ri¬ 
si presenterà in Parlamento con lista: ed ancora airunanimità ha i partigiani della pace allorché ® R ,, Homanrin. sono di- -1 1 £ I * T> J prenderà domani nel pomeriggio a 

tutta la sua forza. Invitato la popolazione a firmare essi si recano nei diversi domicili a%ondannare l’atòmica? So- lUlnilìnC a raOOVa Lancaster House, sotto la presrl- 

La situazione è cori critica che compatta l’importantissimo mani- a chiedere firme. disposti a considerare crimi- - denza del delegato francese Ber¬ 
lo stesso BetHn, ricoverato in otpe- festo. Il trozklsta e socialdemocratico ^1 guerra il primo governo PADOVA, 25. — Un fulmine ha thelot. Gli Stati Uniti saranno rap- 

dale da una decina di giorni per Altri Consigli comunali hanno Frane Tireur finge invece un di- faccia uso? ucciso durante il temporale di ie- presentati da Samuel Reber, la 

un'operazione, ha deciso di uscirne pure firmato l appello sc^a che si verso sdegno: • perchè — esso jji pinterrogativo che Lccour ha ri la signora Maria Schiavon abi- Gran Bretagna aia Ivor Mallet e 
anzitempo, e cioè domani, per po- jj ® ensione fra 1 ^ ripetuto loro sull'Humanité di sta- tante a Ponielongo mentre si diri- l’URSS da Zarubin. ambasciatore 

atomica? Tutte le armi de- scrivendo; -Noi rlpretiama ^^rso la aua abitazione. Bovietlco a Londra. 


preconcette 


poliziesca: sono cosi nati nume- 


vJjlS donna uccisa 
dal fulmine a Padova 


Rip resa dei colloqui 

per il trattato austriaco 

LONDRA, 25. — La conferenza 
dei fiostituti dei Ministri degli 
Esteri per il trattato con l’Austria, 
aggiornata due mesi or sono, ri¬ 
prenderà domani nel pomeriggio a 
Lancaster House, sotto la presi¬ 
denza del delegato francese Ber- 


ter portare il suo voto a sostegno 
del governo. Si prevede però che, 
sia pure con tin margine irriso¬ 
rio, il governo riuscirà a passare 
anche questa prova del fuoco. Nel 
caso contrario non ri *n bene che 
cosa accadrà. 

Una grande polemica i in corso 
tra costituzionalisti eminenti sul¬ 
le decisioni che il re dovrebbe 
prendere in caso di sconfitta del 
Gabinetto: da una parte si sostie¬ 
ne che il sovrano dovrebbe auto¬ 
maticamente sciogliere il Parla¬ 
mento e indire nuove elezioni; dal¬ 
l’altra si sostiene che il re dovreb- 
•he prima chiamare il capo della 
opposizione per chidergli se ha 
forza sufficiente a formare un go- 


Permane il mistero 
sui defitto di Bologna 

I partigiani Bruno e Spartaco rilasciati 
Ancora ingiustamente trattenuto il Grazìani 


mane scrivendo; » Noi ripetiamo g 0 va verso la sua abitazione, 
senza stancarci che non chiedia¬ 
mo a ncosuno, neppure a Gabel ed ... —- ■ 

a Schumann, di pensarla come noi. TD*4'ir'A CI\IL' Il 

Indichiamo tuttavia che non siamo ItlAtlILA rlìNr II 

neppure disposti a pensarla come __ 

loro. Ma tutti i sinceri partigiani 
della pace devono unirsi per im- A 
pedire la guerra ». 

Lecour, rivolgendosi questa voi- ■ ■ ■ ■ Nk# 

ta a tutti I buoni democratici, fa 

un altro più infiammato appello; fc ^ 

• Ogni giorno il partigiano della 11| C II I ■ C ■ C* 

pace, e il comunista in primo tuo- .i. ■ —.. . 

go, fadeia il conto delle firme rac- •• t- u j « 

colte. Se non ne ha raccolta alcu- || OÌIDOO CFfl CfluDtC 

na trovi un rimprovero negli oc- _ 


TRAfilCA FI NI DI UNA MADR E A PARMA 

Annega con il figlio 

ment re reni'a di sa lvarlo 

il bimbo era caduto In no canale alia periferia 


BOLOGNA, 25. — Il « fattaccio » | stésso motivo nella lista nera dei 


chi dei suoi figli ». 

forza efficiente a formare un go- ^ campagna per l'appello di PARMA. 25. - Nel tardo pome-,del canale a circa due chilometri 

ìir"*’- '• S nel D mfstetS^ Le deo^^ gSiH «i^quUino del Se^tt Stoccolma non è disgiunta, nella Hggio di oggi 11 bimbo Gianni Fui- 1 da' luogo della disgrazia. 

blema odierno a cui Churchill « 'O nel p.u fitto mistero. Le aeposi oraziani coinquilino oei servetti a^j^ng ^ei partigiani francesi della ,__5 Amilrari* Hi anni r raHPva 
è riferito esplicitamente ieri nel z'c"' del ferito il rag. Enrico Ser- che insieme alla sorella fu il pn- g contro ,1 di Amilcare di anni 6 cadeva 

suo discorso, in sede di discussione vetli ex segretario provinciale del mo a prestare soccorso al ferito è trasporto e la fabbricazione delle canale denominato Corto al¬ 
di bilancio. M.S.I. non hanno indicato alla po- tuttora trattenuto. La questura al- armi I® periferia della città. 

Si suppone negli ambienti par- l'zl® nessuna valica traccia. l’ultima ora sembra propendere per Nella scorsa settimana, in molte Nelle acque melmose si lanciava 


località del paese, le popolazioni'allora la madre che aveva assistito ^ 

hanno impedito la partenza di tre. senza poterla impedire alla tra- PRAGA, 25. — Sotto la parola 
ni carichi di materiale da guerra: gica scena, nel disperato tentativo d’ordine deU’appello di Stoccolma; 
questa azione popolare si sv'olge di salvare il bimbo ormai travolto bomba atomica sia mes» fuo- 
ormai senza interruzione e pren- dai eorehi lofige », si e aperta oggi la nu¬ 
de proporzioni sempre più vaste ts,»»; ci; del comitato centrale dei 

sebbene si scontn ovunque contro della pace cecoslovacchi. 


dei le repre^ioòi brùtaìrordiòat^^ Assistevano all'apertura i rappre- 

BWault e soci non perdo- ' . 3 "?'^' if 


Zamentari che Churchill potrebbe II suo successore politico avvo- il movente politico. 
avere l'appoggio di parte dei de- rato Marinuzzi ha mantenuto fino- — - — ' - ■ 

putati laburisti per formare un go- f il Più assoluto riserbo sulle ra- ■ __ |_ c|J-,ilavì«iia 

verno di coalizione e a questo egli gioni della sua sostituzione. I I6l3ll| fCl lo SlipUiflZIOnw 

ha accennalo ieri, portando per ìa Apprendiamo intanto che il par- alpi r/infrattn itarÌAnalp 
prima volta alla ribalta la questio- tigiano Bruno Gualandi ed il fra-i wHUOUW llOiiviiaiv 

ne già dibattuta nei corridoi, di un tello Spartaco sono stati rilasciati 
gorerno di coalizione. poche ore dopo il fermo- Come ab- ^ 

Ove si arrivasse a tale soluzione biamo già rilevato il modo di prò- segreteria delia ^ror^ner s'^vemu. xjiucilui. e soci noa peruu- . ^ - -’ -*- -■. - *t —.—? T”' “— 

n tradimento dei laburisti verso la cedere da parte della questura è esaminare le lotte del lavoratori P® ormai una sola occasione per dall impari lotta con la furia della verno, delle organizzazioni di mas- 
classe operaia, che ha votato com- stato del tutto ingiustificato. Il vi- tessili contro i licenziamenti e per intensificare questa repressione che corrente seguiva la stessa sorte del ® numerose delegazioni stra- 
paffa per loro sarebbe completo: si ce comandante della VII GAP de- H miglioramento delle loro condi- i dirigenti americani hanno chia- figlio. * 'j 

ripeterebbe lo soprco episodio di corato recentemente di medaglia zionl dt vita. E' stata ribadita la ramente mostrato nei loro ultimi l corpi del due annegati sono sta- dopo il rapporto della vi¬ 
renti anni fa, quando Vallora capo d’argento per i suoi meriti parti- discorsi di apprezzare c favorire, ti rinvenuti djpo qualche ora dai del Parlamento 

del Partito loburista entro in un gian, sembra quasi che sia per lo ‘7J^e‘^TcÌ^?ra^Si;Td7 Anche oggi le forze di polizia vigk" ^crVuocrcontro^SnaTriguà pok1;rceco™o%f 

' -= —- - ■ - -■ - la conclusione del!» discussioni con- ■ — . . ■ pace^ prendeva la parola lo scritto¬ 

re bra.siliano Jorge Amado, il gene¬ 
rale Gundorov il celebre composi¬ 
tore Rasciaturian della delegazione 
sovietica, il deputato francese Pier¬ 
re Col, e per l'Italia Paolo Alatrl. 

Cepicfca nuovo ministro 
delia Difesa In Cecoslovacchia 


GRAVE SCIAG URA SULLA BRE SCIA » MILANO 

Due persone earbonìzzale 
nello scontro Ira Ire aule 


la conclusione del!» discussioni con¬ 
trattuali in corso per passare, in 
sede definitiva, alla rapida stilla¬ 
zione del contrario coV.ettlvo di 
lavoro che tenga conto delle leg-t- 
time rivendicazioni poste da cétre 
15 mesi dai lavoratori tessili. 

L.a Segreteria della FIOT ha inol¬ 
tre deciso di Intensìflcare la solida¬ 
rietà con gU operai dello stabilimen¬ 
to àlarzotto di Brugherlo c^e da ol¬ 
tre un mese lottano contro la mi¬ 
naccia di cent.naia di Uoenzlamentl. 
Per questo tuta I lavoratori del com- 
plesso, da Pisi a Manerblo, da Mor- 


Una ragazza ISenne 
uccisa nel proprio letto 

Anche II fidanzato trovato ^rave* 
mente ferito accanto al cadavere 


tara a Vaidagno seno stati Invitati 

BRESCIA, 25. — Una grave scia- vamente di 67 e 60 anni e l’auti- a sottoscrivere da un’ora a mezza 

«Tt.-i aiitnmnhitt.stien si vpriflrato .stA Slenn» Adolfo Ta>iivn>r« tutti Ha giornata di lavoro. In quegli Stabili- 

s^l-M^sirala Brei... An.Vr”, JT",'""ii'S 1? 12?',” -.7‘ 2.1T.r2 :"." Si’ 

fesa. Ludvik Svoboda, è «tato eso- 

Una grossa vettura belga prove- masto interrotto per qualche tem- misure atte alla sospensione deUe J?®"® abitanti di via phee delitto, sul quale le autorità nerato dalla carica oletro sua stes- 

». « _« È.. *_a; -j 2 — _ « — _ _ _ __ AA__ TrAfìiT-arirt I z • 2_x _» _ _ _ 


LONDRA, 25. — Radio Praga — 
citata daU’A.P. — ha diffuso un 
comunicato dell’agenzia ufficiale d: 
informazioni il quale annunzia che 
il ministro cecoslovacco della Di¬ 


nlente da Brescia, nel tentativo di po fino a die un carro attrezzi deilore straordnarie. 
sorpassare un’altra macchina tar- Vigili del Fuoco di Brescia prowe-' 
gala Bergamo, si scontrava violen- deva a sgomberare i relitti degli 
temente con una terza automobile automezzi. 

targata Belluno proveniente da Mi- —--- ■ — 

lano e diretta alla città veneta. Nel Pifrnuati V7 l#n ri’nrn 
pauroso sconLo die coinvolgeva lllll UvClll I « l\l|« U Ul U 

tutte e tre le macchine, la vettura ■■iihoVi O 1111 ffonnoco 
di Belluno di sfasciava inccndian- lUUaU fl UH irclllwCaC 

dosi. Due dei quattro passeggeri — « cma iiaiiane con oiire luu mila -- “--- •- tue uo avui®D:vu ai- .g «rrlesinMiH All» Hìrerinn» Hi 

che occupavano i posti anteriori TORINO, 25. -- Giorni fa un sud- abitanti, i suicidii. che nel 1946 fu- SI trattava della ISenne Concet- t've ricerche, sono stati rinvenuti ..do-,-.. ci,cr»H» a ranirtra ii 

rimanevano imprigionati e decede- nel 1949 sono stati 767. lina Giannone e del 19enne Giu- presso tre antiquari di Genova al- 

_mnnti-a rtH « «ivoii, oenunciava cne erano sta- tm fkiimAntA « 40 ■««l I T^i CfAfftì 


1 si’fcidi aumentano 

e gli om ìciifi dimi nuiscono 

In base ai dati deH'Tstituto Cen- K®®*® ® petto. A terra, poco di 


troie ai 
25 città 


vano semicarbonizzati. mentre gH *, ‘‘d"a‘u7sSa''‘ma«h?na aumento, quindi, di 29 uni- seppe Di Stefano. cuni rari pezzi di maioliche abruz- Consiglio Zde- 

altri due sbalzati fuori rimanevano sdatain una autorimessa della pie- gli omicidii. invece, nelle stes- Questi ai carabinieri sopraggiun- zcsi. facenti parte di una collezione ® ri„eri,ia * 

feriti. Le altre due macchine fini- cola cittadina, 17 chilogrammi di oro se città e dal 1948 al 1949. sono di- tl dichiarava che autore o'el delitto considerata patrimonio artistico na- ^ 7 ® *tato 

vano aggrovigliate in un fossato: i in linghottl dt sua proprietà prele- mlnuiti di 47 unità, essendo pas- era stato il 22enne Ignazio Velia, *'onale. norninato il dr. Ste.an Bais, capo- 

tré belgi a loro volta subivano fe- vati da una banca svizzera dove era- sali da 179 a 1.76 inoltre, dalla gra- ex flHan:,»*» anii- ragazzi. 11 q-.- Tale c=I!cz!:-c ;ra ru'oaia ‘*®* "®' 

rite, mentre i bergamaschi rima- ®^Tl duatoria degli uni e degli altri, vie. le, profittando della porta socchlu- nella villa Caprara, presso Pescara, Repubblica, 

nev’ano incolumi. 1 morti sono. rag. inimcdlatamente te Indagini e prò- ne confermato che, generalmente s*. lasciata in precedenza dal co- tli proprietà del prof. Giacomo ^^*ì*^* direzione dell Istituto 
Luigi Zanasi di Luigi da Belluno cedeva al fermo del proprietari del- e tenendo conto del numero deeli d®* Di Stefano che lo aveva Acerbo, già ministro deiragricollu- di Cultura Fisica è .stata tenuta da 

di 43 anni, Evaslo Imarlslo di Giu- l'autorimessa tali Guido Bocchi di -KitanH h»ii« «h »4 i «vegliato per andare a lavorare In ra nel governo fascista. Vaclav Kepecky, ministro per le 

seppe da Belluno di 52 anni. I fe- anni 47 e Bruno Civetto di » oggi » ^icidll ^an^pagna, aveva fatto Irruzione Varie preziose maioliche venne- Informazioni. 

riti wono: due figli dell’Imarlslo, * 7 ° w itaLscono un fenomeno più set- ng,,. j^anza sparando contro l due ro, dopo il conflitto, ritrovate in II comunicato dice che il rima- 

Alberto e Gianfranco, rispettiva- d7cul non rfl^conosce ancora lì ®*’® meridionale, men- Fermato il Velia, questi pur am- alcune città d’Italia; mancavano neggiamento del Gabinetto è stato 

.11 1*7 « on anni 1 hnivi’ T.»n - - —- - - _ Ir» n»r tHl nmlplHU enntintia • v». rnctlcndo di esserc stato abbando- però ancora i pezzi di ingente va- fatto dal Presidente della Repub- 


tra la polizio e i po rtuali 

, In un nuovo messaggio Leopoldo respinge IMmpegno 
di non rientrare nel Belgio durante la luogotenenza 

BRUXELLES, 25. — La crisi mo- vedlmentt necessari per assicurare 
narchlca belga sembra giunta di reserclzio effettivo delle preroga- 
nuovo a un punto morto in seguito live reali da parte del principe 
al rifiuto di Leopoldo di assumere della corona durante il periodo 
l'impegno richiesto dai socialisti e transitorio». 

dai liberali di lasciare il paese u partito socialista ha Invece 
dopo aver trasferito temporanea- chiesto un impegno scritto dal se¬ 
mente le proprie prerogative reali vrano in base al quale egli ritor¬ 
ni proprio figlio Baldovino. nerebbe in esilio dopo I diciotto 

In una lettera consegnata al pre- giorni di regno, 
mler designato Paul Van Zeeìand | gopini cristiani, favorevoli a 
nel colloqui di ieri a Pregny, Leo- i.eopoldo, hanno offerto una solu- 
poido ha d eh arato di non poter ^ compromesso, garantendo 

assumere tale impegno «senza coi- ... * ^ .. 

rere il rischio di porre a grave sovrano non abiterebbe a 

repentaglio la dignità dell'lstltu- Bruxelles insieme al figlio, ma sta- 
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ANNO vn - N. I Marzo IMO 


Rinarcfm^ 


RASSEGNA DI POLITICA 
E DI CULTURA ITALIANA 

Direttore: paimiro Togliatti 


Paimiro TOgllatti: Governo anti¬ 
comunista. 

Quadrante Internazionale. 

Rodcrigo di castlgtla: Bestemmie 
in famiglia, owerossla: preti • 
frati parlano del comuniSmo. 

Vezio crlsafulll: Q governo de¬ 
mocratico cristiano cotitro la 
Costituzione repubblicana. 

Mario Franceschelil: i72 procedi¬ 
menti p^mall contro l’Opposi¬ 
zione. 

A ciascuno U suo. 

Gianluigi Bragantlnl: Il Movi¬ 
mento Sociale Italiano e le sue 
vicende. 

Sergio Steve: n finanziamento del 
plano 

secondo Pessl : La elaborazione 
del plano in Liguria. 

Francesco Spezzano: Esame delta 
legge per la Stia. 

Mario A'Icata: l miliardi del Mez¬ 
zogiorno. 

Nszlm Hikmot; Poesia. 

Roberto Battaglia: L'Arioeto • !« 
critica Idealistica. 

Dina JOvlne Bertoni: i patrioti 
del '21 e la scuola del popolo. 

Uario àllnz: Natura e compiti del 

* regimi di democrazia popolare. 

Antorlo Ferri; Gli usi pacifici 
dell’energia atomica e 1 plani 
americani di controllo. 

corso Obinli Aspetti della strut¬ 
tura della organizzazione. (Vita 
del Partito Comunista). 

Lettere al Direttore. 

La battaglia delle Idee: Decaden¬ 
za In prima persona (Lucio 

Lombardo Radice). 

Luigi Bulrerettii socialismo risor¬ 
gimentale (Franco Ferri). 

Bollettino della Sezione comuni¬ 
sta di Monteecaglioso; li XXX 
anniversario della costituzione 
del Partito comunista di Spa¬ 
gna; Segnalazioni; II più scemo 
del mese; Rassegna della stam¬ 
pa; Stampe popolari cinesi. 



Anno IV n. 3 


Marzo 1860 


«^ASSIS TENZA SOCIALE» 

Articoli di: Giovanna Baroal- 
lono, Sargio Marturano, Antonio 
Motta, Giorgio ClardinI, Mario 
Adamo, Guido Soolari, Stafano 
Qiua, A BibolottI, Luciano Bal- 
slmalli, G. Pakhomov - Un tanno 
di Emilio Zola - Rassegna di giu¬ 
risprudenza e Notiziario. 


Illlllllllllllilllllllllilllllllllllilllllllllll 


■' uscito H n. B dol Bellattlno 

VIVA L’UNITA’ 

con Un articolo dol compagno 
PALMIRO TOGLIATTI 

E Inoltro; L. LONQO; la dlffu- 
slona doll’a Unità» legalmanta 
rlconoaciuta dalla legga - TE* 
RENZI: Le leggi berticide non 
freneranno la ..iffusiona del- 
l'a Unità» - GERMANETTO: Rac¬ 
conto «A propoalto della "grida" 
di Soalba» • Q. BRAMBILLA: Il 
Piano propagandistico per II ISSO 
- Obiottivi da raggiungare per 
ogni Poderazione . LIBERO RUZ¬ 
ZI: La voce dal Corrispondenti ■ 
Il Palio Nazlonala Sportivo do¬ 
gli «Amici dall'Unità» ad altri 
intarassanti articoli a notizie 


RICHIEDETELO 
PRESSO LE FEDERAZIONI 


EDIZIONI DI CUiniDA SOCIALE 





Caracciolo venivano «vegliali im- svolgono attive inoagini, mentre il sa richiesta ed è stato nominalo 

detona- Velia è sempre fermato. vice-presidente del Consiglio e di¬ 
zioni partite da un abitazione Al- - rettore deU'Isrtituto Statale di Cul¬ 
le persone accorse si presentava tura Fisica, 

un orrendo spettacolo: sopra un KinVCnUtC 8 OcnOVa »• ^ .... « 

Ietto matrimoniale una giovinetta . . • i* » j Svoboda al Ministero 

pGTilcvs £ 3 TT^ii 6 pi*CZ10S€ RVftlOllOnC opHs TTifcs3 è stfito noiniiiRto il 

A nAftàrV A àAwwa 1 . ^^ Idr. Alexei Cepicka, che finora è 

stato ministro della Giustizia e 


Il Stati.ri'ca. risulta che In un uomo semivestito ran- GENOVA, 25. - Dalla .quadra TaiS dSÌ^Srio sfatale De? 3i“af^ 

I italiane.con Oltre mila iar'f eSÌLfaSi. Alla dFr^^ 


Paolo Rohottì: NELL’ UNIONE SOVIETICA 
SI VIVE COSI’ 

A cento domande di Tnilioni di Italiani risponde 
un italiano che ht lavorato quindici anni nella 
Unione Sovietica. 


AUtrtt CaraedH»; L’OCCUPAZIONE DEUE TERRE 
IN ITAUA 

(Collana’« Problemi d'Oggl») 

I primi possi del movimento contadino - Lo 
sviluppo del movimento dopo il 1900 - Le inoa- 
sioni delle terre incolte nel dopoguerra 1919-1920 
La crisi del movimento contadino del primo 
dopoguerra . Dal fascismo alla liberazione - Le 
lotte per la terra e per la riforma agraria dopo 
la liberazione. 


U NUOVA UNGHERIA 

(Collana « Problemi dalla Paca •) 

La fine dell' Ungheria feudale - Dalla conqi'tro 
di eFrenc Nagy al piano triennale - Le elezioni 
del 1947 - Il fronte popolare e il suo programma 
Il piano quinquennale - La nuova costituzione 
dello Stato magiaro . Chiesa e Stato di fronte 
al problema della scuola - La vita sociale 

IN PREPARAZIONE 


mente di 17 e 20 anni, l belgi: Leo nome, !* a Plnerolo e 7 a Rivoli se- P®*" 8 ^* omicidii continua a ve-lmctiendo di essere 
• Clementina Van Parays ricetti- {miti presso raatorlmeesa. nficarsi rinverso. (nato dalla ragazza. 


ha recisamente Iure ora rintracciati. 


ibliea GOitwald 
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VITTORIA DI VELOCISTI IN UNA GARA VELOCE 


GUIDO TIRGHT KArCONTA L.A STORTA DRUDA SUA UUNGA DRTRNZIONR 


Al traguardo di Vicenza “Una mattina ci dissero 

Il forte bolognefe Donato Piazza • 

‘ ’ I ■ ^41 ' * é ha - vinto con distacco il V Gran ^ m ■ ' ■ m 

. Bevilacqua, 2. Maqqmi S che tutto il Tonno era morto!,, 

W . ■ . ^0 gara alla quale ha arriso un buon 

— . concorso di ■ pubblico ■ ' '■ ' ' i.i..!.- i . ■ 

. Piazza ha avuto buon naso sin dal- , i. •wr •■• r»*. «. • • . 

Unti Inno a IPH ha mnvlmnnffltn sin dairinizin la ‘dVè'"suÌo%rS Tme7S carcere dr Vercelli Tieghi rievocava i compagni penti a Su. 

corsa. iihIIì) i)iialo i|li ''assi., non si sono mai visti vcratl, ed ha saputo far prevalere perca - Lo zio Pino - Il 25 aprile e una sottoscrizione per ^d’CJnità,, 

■ ■ .. le sue doti aUa distanza, allorché - ** 

Medrl, Gandini e Rldolfì hanno do- 

VICENZA, 25. — A quasi 42 km. na portato alla ribalta molti nomi vuto cedere alla sua azione finale, . t» nj,y,ottr. ..«« «,/.«« anumnn 

di media. «Toni» Bevilacqua, bat- nuovi (primi fra tutti 1 giovani Bar- ed U bravo Peverati è stato messo O. . ' . j mano aallTono addirittura a tre. un secondo 

tendo sul traguardo Luciano Maggi- ^dero. Pcdronl, Ghlrardl. Plnarello fuoH corsa da una foratura fi noifro gruppo fu intaccato nel trìn^^sll^cVsZ'ì^e's*lia^stniew mm^:^iJ^era'° Vercelli, ed un 

dèiliT^fT^" ecllzlone ed altri), ma non ha registrato lo eheTvfebbi°potSfÒ dir"la .ma nV °lue mfsi ^ Guglielmo. / bicordi fu- Palleggiavamo sempre più disin- 

ùellu Milano vwenca. gara veloclssl- «ttc.vj duello fra Coppi e Van Steen- ^interessante gara, è stato sfortuna- giorno. Novarese dopo sette mesi „,,,if^^avano nella mia melile. Ricor- volti nel cortile, durante le ore di 

na che non ha avuto un attimo di bergen, i quali, per essere rimasti tamente tagliato fuori da una fo- di carcerCt veniva Itoerato. davo i viaggi in aereo e le risate che a aria ». Zio Pino poterà tn un certo 

costa, lungo lutti \ 23h km. del troppo tempo a studiare l une le ralura nei primi girl. , , . ' gruppo di studio si ricostt- /aecmt/io quando, ad ogni vuoto di senso dirsi placato! Quando la va- 

percorso, nonostante lo sfavorevoli riio.sse dell’altro, hanno finito con L'ordine d'arrivo è risultato 11 se- anzi si rafforzo pochi giorni iq orecchie del caro Loik cani* mera diaria si /orava, raggiustavamo 

condizioni atmcsteriche. U rinunciare entrambi alla possibili- J.- 9 fi.*Ì 4 ..Quando ricevemmo aue nuo- tiavano colore; ricordavo il vino con un sistema del tutto nuovo: 

Un forte vento ha disturbato gli tà di una affermazione. P .. . • gg circa- 2. Hldolfl a .^aggiunti--: i compagni Ottino travasavamo a casa di Castiglia- mettevamo una pietra dentro, sul 

atleti per la maggior parte della cor- La velocità della corsa (media -di j-Qg.,. 3 Spagglanl (À.S. Roma) a e Ziicchelli. Per sgranchire i mu- no. Eusebio mi diceva: « Tieni alto punto forato, poi legavamo con un 

sa, e negli ultimi chilometri, sulla gm. 41.460) è comprovata dal plaz- P 42 -;' 4 . Pcveratl; 5. Marcoccla; 6. scoli giocavamo a moscacieca. Spes- n nome della vecchia Pro. Guido!*, cordino. Ne veniva fuori un bernoc- 

unlcu salita In programma di Mon- zamenti finali; al posti d’onore tutti Licocci; 7. Bernardi; 8. Fossa eoe. so dalla nostra cella si levavano .Ricordavo le pene di Baciga quando colo buffo, ma esso spariva poi nella 

te di Malo, la pioggia ha re.so più velocisti: Bevilacqua. Magginl. Conte. Seguono altri 40 corridori in gruopo. canti partigiani: ' Gallina faceiialcssendo giù di forma, venne sosti- corazsa di cuoio e la gonfiatura te- 


Nel carcere di Vercelli Tieghi rievocava i compagni periti a Su- 
perga - Lo zio Pino - Il 25 aprile e una sottoscrizione per **rCJnità„ 

IL, Gabetto mi batteva una mano salirono addirittura a tre: un secondo 

Il nostro gruppo fu intaccato nel *“**“ spalla e mi diceva: « Tieni duro, ce lo mandò la Pro Vercelli, ed un 

nir^in nui.1 ‘urai il mio successore». Era sincero terzo mia suocera. 


voli riiO.sse dell’altro, hanno finito con L'ordine d'arrivo è risultato 11 se- ^uj^ anzi si rafforzo pochi giorni /g orecchie del caro Loik catti* mera d'aria si /orava, raggiustavamo 

Il rinunciare entrambi alla possibili- 9 pr-Ìs- dopo, quando ricevemmo aue nuo- biavano colore; ricordavo il vino con un sistema del tutto nuovo: 

gli tà di una affermazione. gg circa; 2. Rldolfl a ..aggiunti-: i compagni Ottino che travasavamo a casa di Castiglia- mettevamo una pietra dentro, sul 

:or- La velocità della corsa (media -di i.og.,. 3 Spngcianl (À.S. Roma) a e Zucchelli. Per sgranchire i mu- no. Eusebio mi diceva: « 7 ’ienl alto punto forato, poi legavamo con un 



sentire la sua bella noce da teno- tuito da Piani. neva benissimo) 

SrtTieSI e nimichi *'*^0 di grazia, e noi facevamo il Che ragazzi d’oro e non c'erano Nell’estate del ‘49 potemmo per- 

daiiv.ai ^ coro. Eravamo uniti, e con la co- più/ Non sarei più andato a brac- sino abbronzarci. In salute stavamo 

non in gravi condizioni scienza perfettamente a posto. cetto col biondo Valentino in via bene, e i nostri familiari, i campa- 

_ le guardie, dapprima scettiche sul NX Settembre a Torino ad acqui- gni di Vercelli, i lavoratori e gli ami- 








te di Malo, la pioggia ha re.so più velocisti: Bevilacqua. Magginl. Conte. Seguono altri 40 corridori in gruppo, canti partigiani: ' Gallina facezia essendo giù di forma, venne sosti- corazza di cuoio e la gonfiatura te- 

dura la loro fatica Cesoia, eco. -- sentire la sua bella noce da teno- tuito da Piani. neva benissimo) 

11 ritmo è velocissimo fin duirini- -- Sanosi P Biaiichi grazia, e noi facevamo il Che ragazzi d’oro e non c’erano Nell’estate dei ‘49 potemmo per- 

zio. e la carovana fila a quasi SO di -, ,. ,, . uciin..ai ^ Eravamo uniti, e con la co- pini Non sarei più andato a brac- sino abbronzarci. In salute stavamo 

media. Nel pressi di Calcio (km. 5» Lordine d arrivo Hq^ in gravi condizioni scienza perfettamente a posto. cetto col biondo Valentino in via bene, e i nostri familiari, i campa- 

dalla partenza) si ha 11 primo epl- ortm /wiuor ^Tr i - Le guardie, dapprima scettiche sul NX Settembre a Torino ad acqui- gni di Vercelli, i lavoratori e gli ami- 

Bodlo dal quale nasce tutta la sto- , 233 ore 5 M FERRARA. 25. - n direttore del- nostro conto e. soprattutto sulla stare i libri per il suo Sandrino. d non ci dimenticavano un istante. 

ria della gara; fuggono Ghlrardl, media orarla di km. 41.450 : 2.’ Tospedale Sant’Anna di Ferrara ha nostra smania di studiare ».■ erano ^ pensavo _ al dolore di Novo che lo pesavo ottanta chili e Rosso ad- 

Seghezzl e Pedronl. che guadagnano Maggini Luciano (Taurea) stesso smentito la notizia dell’aggravamen- eia via diventate più riguardose. Pd noi era come un padre, e a me airittura novantaseil Ci sentivamo 
ben presto qualche ceniinulo di tempo; 3. Conte Oreste (Bianchi) a to dei corridori Senesi e Bianchi, y,, giorno Ottino scivolando dal pa- ripeteva sempre che ero troppo buo- circondati da mia solidaricrà che 

metri . l’Oa”; Martini Alfredo (Taurea), id.; del quali era stato detto che a Sa- gi,criccio si slogò una spalla. Il me- uo. sia con la società che sul ter- armava al nostro cuore passando at- 

A1 ‘tre sj aKRiunee ooco dono un 5- Casola; 6 . Rossello Vittorio; 7. neal un esame radiologico aveva ^ -, . ^ ^ nella cella, •'eno di gioco. Ricordavo il povero traverso le spesse muraglie del car- 

gr^ipe^to ^df^Sr;;ntrCoScrrenU ^“"Bln'irro'K^itb^lWtsfg^^^^^^ vrrS?e 1 rc^lran^f”B^a?i?hT*Ìl "che nelle cadili ^ “ feoH "fan^h^ 

A“chlaìÌ“‘r‘km’:^S l'nSrntiS^hamm ^ frattura di un omero. serdzT^UniTiriuò dirt che non lui aveva seguito la sorte dei suoi La festa dei partigiani 

oltre un minuto di vantaggio sul " leva%lstare''per^[uTti ^d^traval^ó ^stato"\tòn'‘averTj°amuf^^ Dimenticavo di parlare del 25 apri- La cerimonia della premiazione dopo la conquista dello scudetto, 

grosso. Il traguardo a premio di Bre- Ctt Alili A P A fAPPhlIfì inlttoNLntrLcce^ le. Fu la nostra festa e molti ricordi nel 1947. In primo piano àlaroso. e dietro di lui Fabian, Tieghi, 

Mia (km. 88 ) viene vinto da Pinarel- (iHAZIt A LcnVtLL A l I H A L/\rrCLLU Jlosct *. Uno schifoL f» carcere continuavo a riceverei *' uffollarono nella mente... / Piani, Rigamunti, Martelli, Castigliano. Gabetto c gli altri granata 

ìuggilì^i ha STmintato * snesfno"» ri°comuÌiéò Za^sci^ura «ìJianr? df^)ocomtS°’^Erano* moP ‘ Montagnana visitò distribuimmo poi ai detenuti. In tal 

sugli inseguitori a ben quattro primi. Il D | «a Al fll AIA Ut* A rfi «p?, n Tiitfn u ToHno ern nior to commouen» ^ * pidocchi che mi tormentavano, anche la nostra cella, facendoci modo anche noi partecipammo alla 

Mentre nel folto del gruppo gli || KnlnfinS CI ||1P|TK Hi SI CU IO li “r mia secchia Un giorno «tennero a diffusione. 

«assi»... dormicchiano, nel gruopet- il UwlOOlUw W" l||0»»0 WiWwli w • Q trovarmi Carasso ed Alberigo de/r”* avevano accusato di ai^li ac- di autentica vodka; un altra volta che fu vinta proprio dalla Federazio- 

É.. __ 1 _ 1 _* c crQ JìlUt _ _ ^_ .1 CCLIXlTratt tutti io. 1 Hìdocchi! vennR n trnvnmi Frnni\*finn Trntìn Hnt ng* 


grosso. Il traguardo a premio di Bre- rOATìL A f fi \/Ia I I A 7 I P A fAPPPIIf) ricordi) ^ " Ite. Fu la nostra festa, e motti ncorat nel 1947. In primo piano àlaroso 

scia (km. 88) viene vinto da Pinarel- GRAZIt A CcnVfcLLAIl fc A LArPtLlV m otto, hlente d^ m carcere continuavo a ricetcre!’"* Piani. Rigamonti. Martelli, Castìg 

S. SSo “nn'.nSo - - . . . ~ .o m-»-» p„,. “SLr,? ri'i.or'JT'ilX"-, c„„, 

sugli inseguitori a ben quattro primi. Il «%■ I««a44a aI di^^uver,\% i^o il^T or iilerà^for commoventi Le conservo tMtte ^ * pidocchi che mi tormentavano, anche la nostra cella, facendoci 

Mentre nel folto del gruppo gli || KnlnfinS vl ||1P|TK Hi SICUlO li Tfa necchla^ non ^/osamente. Un giorno «tennero a 

«assi»... dormicchiano, nel gruppet- Il UOIOOIHiw W" l||%i»»W lAI WìwIpÌÌ w • ^ trovarmi Carasso ed Alberigo del avevano accusato di at-^h oc- di autentica vodka; un altra volta 

to di testa sono attivissimi Seghezzi Avevo aiocato nel Torino nel cam- Novara. Questa visita dei compagni t da) 

e Barbiere, che si prodigano per au- MAA CL A ulonoto %4e-47 è ricordavo quella ài squadra mi fece molto piacere. ««r-in *P®'" 

mentarc la già rilevante andatura. PlPfiPPflP II I Ol^lllO URT R sera dell’èslate ’ del ‘47 all’Albergo Alcuni giorni dopo però, durante tn, nminJI nt di augurio e di soli- 

A Castelnulvo 11 gruppo inseguì- UICUOIIUU II I Ul IHU ||U| U 11 ^ « Cera? »'d Torino quando «n coUoqL. Gisell^ m^informò che Tt^uo iZXatf -^ rS'fo "nuer- sfs7ma dtsZi^lando Tina'ZmTo 

lotp. in CUI ,o„o tutti gli .a«l «» -^-;- prcpUaciouc. ed ancH%c riceve,U uuu to mld ,oac«, ^u del dwpibrc u,. p,ó"l,'ò7on. eZc%,SLT "eòTT,,TocfM^^^ 

ha un sussulto e da esso prendono ■. i.i — i nn» t>€llo medaglia d'oro. Erano tutti aveva tagliato i viveri: stipendio e , i-nttentatn a Tnnliatti Dunniie terni imnntivnnr, in ^„n . nri„L „ 

11 largo Doni, Rossello Vittorio. Be- I rossoblù hanno acquisito ti risultato nCflIi Ultinil 20 j/iefi. raggianti attorno a Novo. Co\vate d^ngaggio. Credo che P^nsas- dfr<-”c)ic 

vllacqua. Isottl. Collvettl, Cascia. __ vernlco c Ferrerò. Baeigalupo. Ca- ^^ro che ^rel uscito __ carcere dopo quel giorno tutti noi mangiammo la 

Conte. Coppi Serse, Bof. Segrat e stigliano, anche lui vercellese. Riga- - , inti,ipn-ntn ‘ rintin «ni /n ventun mesi di detenzione — e col- foglia!). E vennero il lungo Ortona 

Rivola. Questi riescono ad agguanta- BOLOGNA: Boccardl, Giovatvnini Al 23’. per un fallo di BcUacci su monti. Mazzola: tutti, tutti scom-^oaalu*o fumfiuen^ato a^^^ faiuto di quelli di Trino Vercellese, e il , distinto * Ccrruti. 

re 11 gruppo di te-sta a S. Michele. Mezzadri, Ballacci: Marchi, Jenssen- Frizzi, rigore contro 11 BolO£;na che parsi! sempre pronta aa injamare i„f.arcerati per i fatti del 14 Bene, sembrerà uno scherzo ma è 

Barbiere a Montebello tenta di Mike. Bemicchl, Cervellati, Cappello Santos tramiiU con un tiro d’effetto .|* j le persone onesie. . luqlio. ci demmo a racconliere viveri uroorio vero- anche noi benché car- 

andarsene da solo, ma è ben pre Matl^ucci. In goal. Al 27’ nuova pronta ri^^sta La cartolina da Lisbona Ora voglio parlare dello zio Pino. ^ %'°àrettl Tutti ebbero il loro pae- cerati partecipai 

Kto riassorbito dalla pattuglia avan- j^°j"^CremMe^^Gamblno‘ l’arb1?r^^concede" una°p^lziwe*”dal Pochi giorni dopo ricevetti una fg pene^^dell’inferno* T°vede/tni 7rm * detenuti: fu un omaggio stampa comunista * con uno stril- 

“n^’ viri “ri r“° "^7° Prìzif.-BTiSssw, santos. Giuliano. limite contro 1 granata e Cappello carfo.hna da Lisbona. Cerano tutte^y^omizzaV in carcere. Di colloquio loro louagyio tutto particolare. Poiché i 

sello Vittorto: a questo punto avvie- ;vrbltro- Orlandini di Roma. realizza con un forte tiro che sfiora le loro firme. / miei vecchi compa- colloquio diventava sempre più ® * sofferenti. Durante t giornali potevano entrare tutti e si 

ne Tepisodio che deciderà la corsa. pgtj. cervellati (B) al .T nel primo la barriera, e schizza jn rete dopo gni di squadra si erano ricordati di taciturno e mi toccava consolarlo permanenza nelle carceri prenotavano un giorno per l’altro. 

. Bevilacqua al butta all'lnsegul- tempo: nella ripresa: al 6’ Frizzi (T>. aver sbattuto suUa s’hiena di Ssntos. „,g che ero In carcere, ma a me non palpava i muscoli e scuoteva il Vercelli ricevemmo parecchie vi- ne ordinammo una cinquantina. La 
mento del fuggitivo, trascinandosi all'ir Cervellati (B), al 23* Santos sti Ora n Torino tentando di r.’ssllre ^ato di ringraziarli: non mi fu cavo sconfortato Mi disse che avreb- /^'^°vdo con particolare senso di domenica, la guardia arrivò con 
dietro Conte; cosi Rossello è rag- rigore, al 27’ ed al 33’ Cappello (B). Io svantaggio, si copre nelle retro- ppn^ibile seguirli nel mesto corteo be preso volentièri II mio posto pur Beatitudine quelle dei parlamentari un bel pacco di t. Unità» che noi 

giunto sulla salita di Priabona, dove nettatori Cielo co- buèo “gioro neU’aim^nfaro 11 bo^l- “ ai^mpagnò all’zsirema dima- ai sapere che potevo giocare. ' -^-- 

passa primo Bevilacqua, seguito da „ Viscido Ha p?ovuT^ no. con prodezze Individuali di cap- ««’ ‘0 • • 

Conte. Nella breve ma ripida disce- tutto il primo tempo e per buo- pollo al 33’ (tiro angolatissimo, che giorni tristi! TrC palloni in carcere Ì4tl|C A il II fi Uff* fi KIIVlAIIII 

sa verso Vicenza, ha luogo un'ulto- parte del secondo inganna Gandolfi) e di Mike al 33’ Il mio pensiero riandava al mio n||l|n||rn ||lTini|l| 

riore severa selezione, e Magglnl BOTor’VA »? _ t ro«ohlù han (Poderosa discesa deH’ala. che cari- esordio in Serie A in maglia granata Sin un certo senso potei giocare fli l,||l■l|l|l•A ||n|ll|nni 

riesce a raggiungere Bevilacqua, • I no risolto « loro favori wa contesa difensori riesce egualmesv- nel campionato '«-«7. Che emozio-davvero, infatti, dopo sei mesi di TI U II 11 UIILM UHI IH link 

due velocisti percorrono In-sleme gli sino a venti minuti dal termine an- ^ ^ giorno! Squadra avversaria assoluta irnmobilita. il dottor Del ^ il •#.» i a.» i* .in i !• 

ultimi chilometri è disputano la vo- cora equilibrata, sopratutto grazie al- ® ° '• era il Bari. Quando a quindici nu- Pozzo, direttore delle carceri, et con- |||| | SnPÌflt^C llfl StflnflflfinhlP RI iId naRluItllironllI 

lata sulla pista dello Stadio Vicen- l’ottima giornata di Cappello e Cer- - nuti dalla fine segnai la mia reu. cesse di ricevere un pallone. Potete U6 I UltlUII UUO UUilIDlCa liO IIIDIIUyidplllli Cl Uc uatiljfiUyidpili 

tino, dove Bevilacqua grazie al suo ''«|latl l quali soltanto ha vis- partite di ieri Grezar mi abbra-iciò con tanta efiu- immaginare che festa fu per noi. 

____.... suto l’attacco felsineo. panne ut ic»* alone che rotolammo a terra entram- auel aiorno. Il dono proveniva dal Al (irlr 
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di T«(*o •( ^or‘"0 ^losamTnte Un giorno aennerci a montagna i compagni ^ scorrere» fra le mani una bottiglia gara del primato nella diffusione, 

lISnT carabo aaerano accusalo di averli ac- di autentica vodka; un’altra volta che fu vinta proprio dalla Federazio- 


niononrin il Tnrinn npr ììO anche primo biglietto di augurio e di soli- Pace ». ma le schede non furono am- 

PI6l|OlllJU II I Ul IIIU UCI W a X sr. 5 'rormo « % 12 »n S,SG»Srmf WDrmà che “‘”'= ’“,"T 

■2* ■ mia società tìn dal dicembre mi Trino, incolpati — reato imper-sissima. dissimulando una cornino- Ci vendicammo subito dopo, popo- 

-- rx TednnUn vrfnn tini avcm taqUato^viverP^ donabilet - di aver protestato con- zionc grossa cosi: i suoi occhi pa- larizzando una sottoscrizione^ per 

1 r.ss«bl3 hann. acquisiia II risullaia neg li ultloil 20’ X'S 

___ f. jrm® ! ^ 1 capelli bianchii Certamente il mio tuttora tn carcere dopo quel giorno tutti noi mangiammo la no. Queste trovate ci inorgoglivano. 

, stigliano, anche lui vercellese. Riga- ^ ?. . . influenzato dalla solita ^'^"tun mesi di detenzione — e col- foglia!). E vennero U lungo Ortona Ma la nostra attività, la nostra dav- 
BOLOGNA: Boccardl. Giovannini Al 23’. per un fallo di BcUacci su monti. Mazzola; tutti, tutti «dO”»- „““Vn l’aiuto di quelli di Trino Vercellese, e il a distinto » Ccrruti. vero fiorente organizzazione furono 

eeeadrl, B.IUeel: Marchi. J«.s 5 en- FrlaM. rigore eootro 11 Bolow. ohe por,./ «appo eempre pronto od n, amare „„„ ^ 

L'Sfio^'r'"'’'- S'''g;il.‘'r'i'?nrve”prS:f.'‘r,^5ii1 La cartolina da LUbona J^a‘Z„ò Pére dello elo Pino. “hSrii'loro"™?' ’4’r"’o',X iriV’;' 

hAiooceecd.. npr fniin c. Matt^ccl B* «11 mio accc.sn tifoso e sottripn ^ «'.carette. Tutti ebbero i) loro pae- cerati, partecipammo al a Mese della nntnn Titrnnr 


c'era niùt trovarmi uarasso ea Aioerigo __, ... „ . .1 

d..o., treoA»,, -of «A» dOAm Novato OuBSta visitc dci comtjaouiK“P^'^™^* ' pidocchi! \venne a trovarci Francesco Leone, dall ne Vercellese. Avremmo desiderato 

Ploloti Ì 94 I 47 è ri^rTavTqZm di squadfa mi fece molto piacer I parecchi, i partigiani .a)| qua/e aieramo ricevuto per Natale il\anchc firmare la ,1 Petizione della 

* _ _ . . * . - . A«..aAaA.a.S - 9 .-. _—. ......A aj - . . 


avevamo ricevuto per Natale il anche firmare la a Petizione della 
biglietto di augurio e di soli- Pace ». ma le schede non furono am- 


La cartolina da Lisbona 


« Mese della 


(Continua) 
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taciturno e mi toccava consolarlo permanenza nelle carceri prenotavano un giorno per l’altro. PIETRO INGRAO 

Mi palpava i muscoli e scuoteva il Vercelli ricevemmo parecchie vi- ne ordinammo una cinquantina. La _ Direttore responsabile _ 

capo sconfortato. Mi disse che avreb- Bicordo con pellicolare senso di domenica, la guardia arrivò con Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S.A,' 
be preso volentieri il niio posto, pur Q^^^^tudine quelle det porlùmcntari un bel pacco di e. Unità » che noi Homa - Via IV Noven'bre 149 - Roma 
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lata sulla pista dello Stadio Vicen- l’ottima giornata di Cappello e Cer- 
tlno. dove Bevilacqua grazie al suo venati, l huall soltanto ha vis- 

- er,rlr.<- . anclA ha nori-a SUtO l’attaCCO fClslnCO. 

potente a sprint » finale ha netta squadra granata, dlfesasi assai 

mente la meglio su Maggini. ■ - bene nei primo tempo, è crollata alla 

Ad un minuto ' e 8" giungo un distanza 
gruppetto di ((uattro corridori che n Bologna è andato In vantaggio 
si classificano neU’ordlne: Conte, poco dopo l’Inizio: una rimessa di 
Martini. Casola e Ros.selIo Vittorio. Cappello da fondo campo è stata 
Passano ancora 53 ” e arriva li [-accolta di testa da Cervellati. che 

glosso: la grande volata per la con- tempo, nulla di notevole, ad ec- 
quista della settima piazza è vinta cezione di molte occasioni sci’joate 
di prepotenza dal campione del da Bengtsson e Frizzi, 
mondo Van Steenbergen, che riesce Nella ripresa 11 Bologna si fa più 

a rimontare e a battere per qualche aggressivo, ma al 6’ con un tiro da 

centimetro Fausto Coppi. lonUno Frizzi sorprende Bocca.di ^ 

a 1 t ’tg.r^z 9 «.,is^ perto e pareggia. Risposta rossoblu 

Nel complesso. la Mllano-Vicenza minuti: c4rvcllatl inter- 

odlerna e stata una corsa attraente celta una respinta m area e batte 
ma non d’interesse eccezionale. Es,sa Gandolfi con un tiro a fli di palo. 


IL TORNEO DI TENNIS VERSO LA LONLLUSIONt 

La Bossi è entrata in finale 

liquidando T americana Scofield 

Vittorie "azzurre,, nei doppi • Oggi la finale Talbert Drobny 

Talbert e • Drobny nel singolare segue Drobny-Qulst c. Talbert-Tra- 

maschlle, la Bossi e la ’ Curry In bert; ore 13. campo n. 4: finale sin- 

qucUo femminile, si contenderan- gelare femminile: Boesi-Curry. 
no quest’oggi II titolo di Campione 

Internazionale d'Italia per il 1930. , 

Le semifinali di ieri 1] hanno visti Tp|*|*y A||pn tlSl Vintfl 
rispettivamente vincitori di Sidwell. ■ j MIIDII IIQ vlll&U 

Le quattro semifinali non hanno il titolo mondiale dei mosca | 

certo avuto identica fisionomia: in - 

quella fra la Bi^l e la Scofield Ta- LONDRA, 23. — li londinese Terry 
mericana è partita a grande anda- ^llcn. un venditore ambulante di 

tura, come dovesse tare “n hocco- f^^ta di 24 anni, ha vinto questa 

ne solo dell «azzurra ». Ma la B<^i campionato mondiale dei pc- 

ha lasciato che 1 awersarla si niosca battendo ai punti il fran- 

gasse e poi. facendo appello alla Honorè Pratesi. . 

sua classe, è passata a sua volta al¬ 
l’offensiva. Ed ha finito con l'esse” 
lei la dominatrice. 

Nulla Invece ha potuto fare Nicla • 

Artigiani Migliori contro la classe MI VV 

nettamente superiore della Currj'. ■ ■■ ■ 

che aveva d.illa sua anche Tetà ed 
il maggior allenamento. La sconfitta , 

di ieri non cancella tuttavia la ma- __ 

gnifica prova della Migliori in que- 
sto campionato. 

Nelle semifinali maschili. Talbert ARTI: oggi riposo. Domani «Ue ore 
ha fatto un boccone solo di SldwelI si prima della novità assolata < I FIO- 
Drobny Invece, di fronte ad un m xON SI TAGLIANO». Vendita del 

magnifico Patty. ha dovuto «««iare botteghino dM teatro, 

non quattro mz otto camfeie per 
portare In porto la barca, .soprai- 

tutto nel due primi • set ». E’ stata •arofvxiva _ o«! alle 18 

o“ irVtor*n.to“ Ì7~^«r.<, 

Nel dopolo ma.,chlle una bella e M.o R. Kubellle che d^gert 11 . CM- 
chiara vittoria della nostra coppia certo m ,a m n. * di Viva.d.. .a Sxn- 
« nazionale ». Cuccili e Marcello Del fort.etta a Janacck: La Ssnfon.a n. 6 
Bello hanno superato in tre soli (Patetica) di C.alkowsky. 

«set» I due giovani statunitensi Ko- 

walevsky e Dorfmann qualificandosi Ttwilfl 

per la semifinale contro Sidwell- Argentina: ore 18: Coticerto 8lnfo- 
Pattv. Sarà questo certamente un diretto da Rafael Kubeìik. 

Incontro Arri: ore 21: Comp. Scelzo-Paul-Po- 

BL?l?mfl'f.T^eenr^»n'l?/^:^ Itoli .1 non .1 0*1.end. 

mldabili americani Taìbert-Trabert riposo. 

non hanno potuto far altro che f2iseo: ore 21: Comp. Nttiohl-Vlvi 
« prenderle • seccamente. Giot-Tleri «La rabbia nei cuore». 

Da segnalare, infine, la nuova bel- opera; riposo, 
la vittoria 'nel misto di Bosj.-Cucelli teatro: ore 21: . SplrtUsrao 

au Quertier-Sidivell. , 

Domani, con le ultime gare di riooso 

doppio uomini e di doppio misto. Pi«nd uo. riposo. 

ai concluderà il rliwcltls^simo torneo. Qnlrino: ore 21: Comp. Msnolo-Bor- 

romeo «Addio giovinezza» 

I risultati di lari ROssInl; ore 21 : Comp. Aniu e Chec- 

SINGOLtRB MISCHILE: Tilker; ,S’l»e.l Durante «La Matricaìa ». 

*4 3-1 6-0: Dr*isy k. P«tty 12-10 64 64. gatlri; ore 17: Complesso Min. Difesa 
SINri0l.ARB FEMMINILE: k Sco5«!i 1-6 Esercito « n velo bianco ». 

8-S 6-3; Osrry k. M'.jlieri 64 6-0. Valle: ore 21: Comp. Anse!mi-Abruzzo 

DOPPIO MISTO: Br.:s:-0Bre',ll b. (inct'.er-Sii- , denari ». 

«»n 6-2 34 64: M«r»B va;«j »• Moitria- 

HottruB 5-7 7-5 fO-8. VARIETÀ 

DOPPIO A.B.C.; Odissea tragica • Comp. 

f.Fiknlpr-D.rfaii *7 Jlt ^^9 ^ D’Afnbra-D’Anglo 

kvt k. R»Iiaio 4tl Pfn»-Bc.y-L«ni ^ 6 Alhambra; I corsari della terra e 
6-1; Si 4 e*li-r»ny ». Mottfia-P**k 8-6 2-6 

S-t 64. Altieri: CaUfoimla espress « Rlv. 

DOPPIO SIGXOEE; Moltrw-OBTry k. Hiltsa- Ambra-JOvlnelU: Corruzione « Rlv. 
Tackey 3-6 64 64. Bernini ; U diavolo nero e Rlv. 

». >»4la..nn Centocelie: Tutto mi accusa e Mlv. 

Il pPOflPHnfiniB ooiBrno cola di Rieni®; Totò cerca moj:He c 

Camno centrale, ore 10; finale dop- Orchestra Rizzo 
min femminile Qucrtier-Walker Smith La Tenie*: Carnefice di New York e 
Siottrsu^urry; ore 14: finale singc- Rlv. 

mra maschile Drobnj'-Talbert; segue Manzoni: La perla a Comp. Ciiep® 
BOUn ■» tldwnU-TaUTi Nm<»v«( Q tale» renan • wv. 


StoW pcsri.ii.c Ul ici* alone che rotolammo a terra entram-lquel giorno. Il dono proveniva dal 

SERIE A; Bologna b. Torino 3 a 2. bi. Ed io. ventunenne, avevo i Imo- A'oaara che ce lo inviò tramite Ca- 
SERIE B: Modena b. FanfuUa 5-0. cfconl agli o'tehi. 'rosso, e pochi giorni dopo i palloni 
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Ecco la cartolina pervenuta a Tieghi in carcere qualche giorno dopo la sciagnra di Superga. Es.sa 
era stata spedita da Lisbona il 3 maggio, il giorno precedente il fatale viaggio di ritorno dei giocatori 
granata. L’indirizzo era alato vergato dalla mano di Castigliano, la cui firma è visibile sotto il timbro 
ovale della censnra del carcere-al centro della cartolina). Le altre quattordici firme, daU’alto io 
basso, sono di: Bongiomi, Erbsteìn. Gabetlo, Rigamonti, Ossola, Grecar. Menti, Marzola, Loik, Maroso. 

Martelli. Ballarin, Bacigalnpo e Fadini 


TEATRI - CINEMA • RADIO 


ARTI: oggi riposo. Domani alle ore 
21 prima della novità assolata « I FIO- 
RI NON SI TAGLIANO ». Vendita dei 
biglietti al botteghino dei teatro. 
(483334). 

ALL’ARGENTINA — Oggi aUe 1« 
resta fissato 11 concerto sinfonico del 
M.O R, Kube’.ik che dirigerà U « Con¬ 
certo In la m:n. * di Viva'.d:; la Sxn- 
fonictta a Janacck: La Sinfonia n. 6 
(Patetica) di Cialkowsky. 

TEATRI 

Argentina: ore 18: Cot>certo 8lnfo- 
nico diretto da Rafael Kubcìlk. 
Arri: ore 21: Comp. Scelzo-Paul-Po- 
relli « I fior: non si tagliano » 
Ateneo; riposo. 

Eliseo; ore 21: Comp. Nxnohl-Vlvi 
G:ol-Tleri «La rabbia nei cuore». 
Opera; riposo. 

piccolo Teatro: ore 21: « Spiritismo 
nella antica casa ». 

Pirandeuo: riposo. 

Qnlrino: ore 21: Comp. MsnoJo-Bor- 
romeo • Addio giovinezza » 

ROssInl: ore 21: Comp. Anita e Chec- 
co Durante « La Matrtcaìa ». 
satiri: ore 17: Complesso Min. Difesa 
Esercito « n velo bianco ». 
valle; ore 21: Comp. Anse!mi-Abruzzo 
« Re di denari ». 

VARIETÀ’ 

A.B.C.: Odissea tragica • Comp. 
D’Afnbra-D’Anglo 

Alhambra; I corsari della terra e 
Rlv. 

Altieri: CaUfoirtIa eapress e Rlv. 
Ambra-jovlneiU: Corruzione c Rlv. 
Bemlnl; u diavolo nero e Rlv. 
centocelie; Tutto mi accusa e Mlv. 
cola di RieniO; xotò cerca moj:He c 
Orchestra Rizzo 

La Fenice; carnefice di New York e 
Rlv. 

Manzoni: La perla a Come. Crtep^ 
Nmovnt D tale* reaan q luv. 


principe; q segreto del medaglione 
e Riv. 

Quattro Fontane: Avanti c’è posto 
e Comp. Riccioli-Nanda Primavera 
Trianon: Al d: là delTorizzcnte e Riv. 
VtMiurnO: Quel meraviglioso deside¬ 
rio e Rlv, 

CINEMA 

Acquario; Atto di violenza 
Adriacine: La rosa di Bagdad 
Adriano: vent’anni 
Alba: La grande fiamma 
Aleyone: Eduardo mio figlio 
.Ambasciatori; Forzate li blocco 
Apollo: Catene 
Appio: Eduardo mio figlio 
Aqnlla; Joco Taustraliano 
Arcobaleno: Cendrnlel Sumrner 
Arenala: Frida l’amante stran‘.era 
Astoria: Eduardo mio figlio 
Astra: Quel meraviglioso desiderio 
Atlante: tTn sudista del nord 
Attualità: Venl’aml 
Angnstns: Mu.sica maestro 
Aurora; Licenza d’amore 
Barberini; Il peccato d] Lady Consl- 
dlne 

Bologna: Musica maestro 
Brancaccio: Vent’ennl 
Capito!: Madame Bovary 
Capranicu; Fate 11 vostro gioco e Ro- 
ma-NapoIi-Roma 

Capranictaeita; Fate 11 vostro gioco 
(unico spett. ore 22. Prenot èi.463) 
centrale; Valeria l’amante che uccise 
Cine-Star: L’imperatore di Capri 
Ciodio: La datra d; Montecristo 
Colonna: Musica maestro 
colosseo; ij bacio della morte 
CorsO; Madame Bovary 
Cristallo; Viale Flamingo 
Delle Maschere: Totò cerca moglie 
nelle Vittorie; Passo falso 
Dei vascello; una lettera all’alba 
Diana: Rotta su Caralbl 
noria: Scherazade 
Eden: Un .sudista del nord 
EsqaUlno: Le due città - Fuori dalla 
nebbia 

Europa: Fate U vostro gioco e Roraa- 
NapOlì-Rom» 

Kxcnlaiott Bn fOMi fioputAte 


Farnese; incatenata 
Fiamma; n signore In marsina 
Fiammetta; Whirloop (17-19,15-31.45) 
Ftamlnìo: Aito di violenza 
Foggiano: u figlio di Lassy 
Fontana: Scarpette rosse 
Fontana di Tre»»!; Venfannl 
Galleria; Quel meraviglioso desiderio 
Giulio cesare: Catene 
Golden: Quei meravigUoso desiderio 
Imperiale: Infedelmente tua (16.30 
antim ) 

Indnno; Benvenuto Reverendo 
Iris; Rotta su Caralbl 
Italia; Musica maestro 
Lamannora: chi'iso 
Massimo: Rotta su Carulbi 
Mazzini; Scherazade 
MeirOpoiltsr.: Il pescato « Lady 
Considine 

-Sioderno; Infedelmente tua 
.Modernl.ssimo; Sala A: Corruzione; 

Sala B: Un sudista del nord 
NOvocIne; Margie 

Odeon: Le avventure di Don Gio¬ 
vanni 

OdCscalchl: Veleria ramante che uc¬ 
cise 

Olympia: Venere c 11 professore 
Orfeo: Nessuno sfuggirà 
OttavianO; Gli affari di suo marito 
palazzo; L’Isola sulla montagna 
palazzo Sistina: via col vento (15.46- 
20.30) 

palcstrlna: passo falso 
Parioil; Forzate II blocco 
Planetario: La legione dei condan¬ 
nati 

Plaza; La prima moglie (Rebecca) 
pr€ne»t«; Mascherata al Messico 
Prati; Oppio 

Qnliinale; Eduardo mio figlio 
Qoirhietta; R peccato di Lady Con- 
sldlne (15.20) 

Reale: Giubbe rosse 
Rea: Forzate il blocco 
Rialto: chiuso 

Rivoli: Plnky la negra blenca (1040 
18.45-22) 

Roma: Nasce una stella 
Rubino: s.O.S. Jimgla 
falariai ficacdalo tette—I cibiIb 


Sala Umberto: Egu camminava nella 
notte 

Salone Siargberlta: venere e il pro¬ 
fessore 

savola: Vent’aiml 

Smeraldo: La dama di Montecristo 
Splendore; Tifone sulla Malesia 
Stadinm: Vecchia California 
Sapcrclnema; i] peccato di Lady 
Considine 

Tirreno: Giubbe Rosse 
Trieste: Il cucciolo 
Tnscoio: Diana vuole la libertà 
Ventzra Aprile; valerla l’amante che 
uccise 

Vittoria; Totò cerca casa 

RADIO 

RETE ROSSA — Ore 7.16: Buon¬ 
giorno e musiche — 8 , 16 : canzon; — 
12: Fisarmonicista O Maixosignort — 
12,26: Ritmi e canzoni — 13.26: Or¬ 
chestra della canzone Angelini — 
13.56; Fantasia folcloristica Italiana 

— 14.15: Pagine pianistiche — 1440: 
l-a vedetta della settimana; Carlo 
Butì — 14,50: Chi è di sceno? — 17: 
Sestetto Principe — 1740: « n ridot¬ 
to». teatro di oggi e di domani — 
11: Pagine scelte dall’opera « Ferhu- 
da ». scene di vite araba in 3 atti d: 
F. Saniollquldo — 19.43: Orchestra di 
ritmi moderni Ferrari — 20 .IO; Chi¬ 
tarrista Carlo Palladino — 2040: No- 
Ur. sportivo — 21.03: n convegno del 
cinque — 31.45: Concerto — 22.30: Duo 
pianistico Pomerans-Brandi — M,30: 
Quintetto Oambarelll. 

RETE AZZURRA — Ore 13 .» : Mu¬ 
sica brillante — 13,54: Cronache del 
teatro Urico — 14,15: Bollettino me- 
teor. — 17: Calzoni corti — 18: Goml 
Kramer e la sua orchestra — 1845: 
Musica da camera; Quartetto Masters 

— If.lO: Cantano le Andrews Slstors 

— 1840; R microfono fotografa la 

Fiera — 38.»: NoUz. sportivo — »,33; 
«Zig zag», varietà musicale — 21.25: 
Or^estra Lello Luttazzl — 21.55: Una 
storia d’amore — 22,05: Canta Rober¬ 
to Murolc — 22,20: I notturni del- 
'.’usignolo, serie teatrale — 33,30: 

Quintane Ounbaroui. 


ile rUnion dee Soeiétds de Siénooraphie et de Dactylographie de Franca et d'Outre-mar 

AIGER DU 5 AU 14 AVRIL 1950 

Concours National de Dactylographie 
en Langue Fran^aise 

classifiée • degré hors ronrours 
M.lle PIERA BOLLITO • Turìir 
71,2 mots*minute aver OLIVETTI LEXIKON 

Concours Internotional de Doctylogrofie 
en Langues Etrangères 

1*” riassifiée et 1*^® absolue 

M.lie PIERA BOLLITO • Italie 

87,5 mots-minute avec OLIVETTI LEXIKON 

FUMÉ OLIMPMDI Oi STEHOSiUFII E DI DilTilOGIAFIl 

FIERA DI MILANO: MONZA DAL 14 AL 17 APRILE 1950 

Campionato Italiano di Dattilografia 

1“ classlfirata 

Sig.na JOLE MARlOni. Roma 

535.6 battute nette al V con OLIVETTI LEXIKON 
2‘ (lassifi^ata 

Sig.na PIERA BOLLITO - Torino 

529,8 battute nette al V con OLIVETTI LEXIKON 

Campionato Italiano 

di Dattilografia a Squadre 

1* classificata - Campione d'Italia 1950 
Squadra A « S.I.S.T. - lexikon » di Torino 
(Piera Bollito, Pina Bollito, Luisa Amosso, Emma Sralvini, 
Antonietta Ferrerò) 

528.4 battute nette al V con OLIVETTI LEXIKON 
2* flassifi''ata 

Squadra B « S.I.S.T. - Lexikon » di Torino 
(Angela Sallio, Mirella Arri, Vittoria Fiori, Gabriella Cozzi, 
Rita Pugnante) 

466.4 battute nette al V con OLIVETTI LEXIKON 

Campionoto Internazionale di Dattilografie 

1‘ classificata e 1* assoluta 

Sig.nd PIERA B0U80 - Torino 

565,0 battute nette al V con OLIVETTI LEXIKON 

2* class!fi<’atà 

Sig.na JOLE MARI0TT1 - Roma 

539.7 battute nette al V con OLIVETTI LEXIKON 

3* classificata 

Sig.na LUISA ANOSSO - Ivrea 

528,6 battute nette al V con OLIVETTI LEXIKON 

OLIVETTI LEXIKON 




















